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J{ssemblea general~ .ordinaria
~

Viene indetta per domenica 253febbraio p. v. a Cii,
Foscari alle ore l-t l'assemblea generale dei sod, col
seguente:

ORDINE DEL GIORNO

l) Relazione dpl Consiglio direttivo
2) Bilancio consuntivo del 1907

3) EI,zione di 3 consiglieri in luogo di Lan-
zoni proF. Primo, Sicher cav. dotto Emilio,
Vedovati pro!. dott. Domenico, scadenti
per anzianità

4) Elezione di l revisore dei conti in luogo
di Scarpe/lon dotto prof. Giuseppe, sCùdente
per anzianità.



•
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J3anch~ffD in DnDr~ d~i laur~afi
Il ad hDnDr~m 11

~~

Nella sera dello Stf'SfolOgiorno di domenica 23 feb-
braio per il quale venne indetta l'assemblea generale dei
socì, verrà tenuto, in un locale da indicarsi con appo-
sita circolare a tutti gli aderenti, un banchetto al quale
sono invitati di partecipare tutti i soci, ma che viene
organizzato particolarmente in onore di quelli fra essi
che hanno conseguito in questi ultimi due anni la laurea
per titoli.

Poicbè la laurea non verrà più conferita ad altri
in questo modo straordinario (all' Associazione nostra
interamente dovuto), è parso opportuno di festeggiare
in modo speciale la conseguita vittoria, e di porgere
nello stesso tempo l'occhsione di rivedersi o di cono-
scersi agli anticbi studenti che ne hanno potuto for-
tunatamente approfittare.

La quota è fissata in L. IO da versarsi al momento del
banchetto. Dovranno però gli antichi studenti che desiderano di
prenclervi parte darne avviso alla Presidenza almeno 5 giorni
prima. Riceveranno allora la designazione ciel luogo in cui il
Banchetto sarà tenuto.



ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
-~o<::=------

Adunanza di mercordì 20 novembre 1907
(ore 20 1I~ a ca' Foscari)

Presenti: Lanzoni presidente, Bergamo, Uaobelli, Siehel',
Vedovati, consiglieri; Searpellon rpvisore; assenti,
giustificati, Chiap, Dall'Asta, Orsoni, Pizzolotto. Fun-
ge da segretario il prof. Scarpellon.

Comunicazioni del Presidente - Il numero dei soci,
che nell' ultima seduta (8 oltobl:e) erasi rid otto a (j33
ordinari e 81 perpetui, 5i è modificato per essersi fatti
perpetui 4 soci ordi nari, e cioè i professori Bellini C. e
Martini di cui si è parlato nell'ultimo bollettino, e i si-
gnori Alberto Jona e Pompeo Lunati ai quali il Consi-
glio unanime prolluncia un voto di plau->o.

E con unanime cordo!!lio viene accolta l,t partecipa-
zione ufficiale della morte del consocio Giacomo Carnilotti
di Sacile del quale il Presidente tesse brevemente, con
voce commossa, l'elogio. Per onorarne la memoria il Con-
siglio delibera siano erog:1te L. 10 al F. S. S. B. della
Scuola.

Essendosi fatti due nuovi soci ordinar! (lo Spinelli
e il Zaeco) il numero di essi venne portato a 630, che
aggiunti agli 85 perpetui fanno un tot.tle di 715.

Gli ,affari trattati dall'ultima seduta furono oltre
500.

Ricordiamo fra essi le trattative, che più non ap-
prodarono, per il collocamento di un socio, le prati-
che faticose per aggiungere al bollettino ultimo l'opu-
scolo reclàme dell'istituto Bavaria in seguito ad un
accordo sti pulato col consocio Andretta, il tentativo
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non riuscito di ottenere un ribasso da una fabbrica
veneziana, la eorrispondenza colla sig.na Laura Garsin
per lo scambio internazionale dei ragazzi. A questo
proposito il Consig-lio dichiara di costituirsi centro or-
ganizzatore di una eventuale Federazione dei Comitati
scambisti della regione Veneta.

n Bollettino N. 29 eSi>endo comparso molto in ri-
tardo per cause indipendenti dalla nostra voloutà., il Con-
siglio Don crede sia possibile o conveniente di pub-
blicarne un altro entro l'anno.

Pil,1ttosto, nel Bollettino che verrà pubblicato al
principio dell'anno prossimo, si darà. l'elenco completo
particolareggiato di tutti i soci in ordine alfabetico.

Ad un consocio, che vorrebbe si protestas:>e sul
bollL'ttino contro la fhcalità secondo lui eccessiva del
regolamento sulle Lauree per titol', si delibera di ri-
spondere che detto rc:'goJamento cessando di aver vi-
gore tra pochi giorni la protesta riuscirebbe intempe-
stiva ed inutile.

Alle Associazioni consorelle di Li Ila, Marsiglia e
ROllen che ci h,\nno cortesemente invitato al loro ban-
chetto abbiamo risposto declinando l'invito, mentre ab-
biamo accettato quello della Uuion des A. des A. E.
des E. S. de C. de la Fmnce per il ballo al Grand Hotel,
a cui interverrà in nostm rappres en tanza Uli consocio
residente a Pa.rigi.

Al Fondo di soccorso degli studenti bisognosi della
Scuola (F. S. S. B.) sono giunte ultimamente alcune
offerte veramente cospicue (Isella L. 50, Lunati L. 50,

l.. Giussani L. lO) per le quali il Consiglio Direttivo espri-
me i più vivi ringraziamenti ai generosi oblatori.

Essendosi oramai raggiunta la eifca preventivata
per le spese postali e Lelegrafiche il Consiglio deli bera
di stornare a f,\Vore di quella voce L. 200 dal fondo ,
Bollettino e St<tmpati.

Il consocio Ravajoli, addelto commerciale all' amba-
scitlta di vVashington, terrà alla nostra SCllola per inca-
rico del Ministero una pubblica conferenza sui rapporti
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commerciali delL'ItC:l.liacogli Stati Uniti. Il Presidente
propone e il Con::liglio approva di accordarsi colla
Scuola per offrirgli un banchetto d'onore.

Dopo di che vengono approvate in blocco le comu-
nicazioni del Presidente.

Il banchetto verrà organizzato probabilmente per
il prossimo carnovale.

Dopo di che la seduta è tolta alle ore 22 112.

Apertura del concorso alla W Borsa delle Assicurazioni
Generali. Il Presidente dà lettura dell'avviso da pubbli-
carsi, conforme al testo adottato per i consimili con-
corsi precedenti. - Viene approvato.

Adunanza di giovedì 19 dicembre 1907

(a Cà Foscari alle ore 20 e 112).

Determinazione delle fotografie da pubblicarsi nel pros-
simo Bollettino. Le fotog-rath sono gi unte in gran uu-
mero ed è perciò possibile pubblicarne 8 nel prossimo
Bollettino, e for::le altrettante anche DAi successivi. Nel
prossimo Bollettino verl',wno pubbl' 'ati i ritratti di
Arcudi G., Hm'bal'an, Bernani, FiOl'ese, FO}'esto,Gh'aI'dini,
Rossi e Toso.

Presenti: Lanzoni presidente, Caobelli, Chiap, Dall'Asta,
Luzzatti, 8icher, Vedovati, consiglieri; Scarpellon,
revisore; assenti, g-iustificati, Bergamo e Orsoni.
Funge da segrt:'tario Chiap.

Proposta di organizzare un barchetto durante l'anno
scolastico. - Il Banchetto è una fra le più simpatiche
manifestazioni di vitalità dell'As::lociazione, ed era quasi
sentito il bisogno che questa festa dell'Associazione non
si effettuasse soltanto una volta all'anno. L't proposta
del Presidente incontm perciò il massimo favore del
Consiglio che l'approva con entusiasmo.

Comunicazioni del Presidente. - All'ultima seduta
eravamo 630 solli ordinari e 85 perpetui. Ora questi
ultimi sono aument'l.ti di due essendosi i soci" ordinari
Albonico B. e De L01'enzi fatti perpetui in occasione del
banchetto offerto a Ravajoli.

Il Consiglio accoglie queste comunicazioni colla
manifestazione del più vivo compiacimento.

Si sono avuti inoltre 4 nuovi soci ordinari: Cotta-
}'elli, Pagani, Sesta, Zani, di guisa che il numero com-
plessivo dei soci viene portato a 719, dei quali 87 per-
petui e 632 ordinari.

Gli affari trattati dall'ultima seduta furono oltre
600. Esaurito il VII volume di protocollo si è dovuto in
questi giorni incominciare l'VrIr.

Vennero comunicati ai soci, a mezzo di cartoline,
molti avvisi di concorso (ai posti di segretario e vice-
segretario delle Camere di comm, di Carrara, di Cuneo
e 'di Pisa, e ai posti di direttore e di professore nelle
RR. Scuole medie di comm. di Feltre e Salerno).

Fu continuata, quantunque con poco frutto. l'attiva
nostra corrispondenza colla sig.na Laura Garsin per lo
scambio internazionale dei ragazzi.

Sul conferimento della medaglia d'oro allo studente
estero che abbia tratto il maggior profitto dallo studio
della lingua italiana, - Il Presidente espone l'opportu-
nità che l'assegnazione della medaglia debba essere
fatta nel mese di luglio, al termine dell' anno SCo-
lastico.

Caobelli propone, e Vedovati si associa, che non es-
sendosi conferita nessuna medaglia quest'anno, se ne
conferiscano due nell'anno prossimo. - Il Consiglio
approva.
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Al Congresso delle Scuole industriali, professionali
e commerciali che ha luogo in questi giorni a Roma
n·)i non abbiamo potuto personalmente intervenire. Ne
riceveremo però gli atti ufficiali.

Siamo intervenuti col nostro consiglio efficacemente
perchè il Governo offrisse due cattedre di tedesco per
incarico a due nostri soci; abbiamo rilasciato un cer-
tificato perchè a un socio nostro sia reso più facile di
conseguire un impiego; abbiamo iniziato trattative per
il collocamento di un quarto socio a Maracaibo nel
Venezuela.

Abbiamo versato alla Scuola media di comm. di Ve-
nezia, che da parecchio tempo regolarmente funziona,
le 500 lire che le avevamo promesso.

Invitati ai banchetti delle consorelle di Lione e di
Parigi (Institut commerciaI) che hanno avuto luogo do-
menica 15 correntf', abbiamo dovuto declinare, ringra-
ziando, l'invito cortese. .I

Le domande delle Lauree per titoli hanno fornito
argomento di g-rande lavorio all' Associazione per i nu-
merosi ed utilissimi servigi che essa ha reso in tale
circostanza ai eandid ati, facend0 regolarizzare i loro
titoli, prestando!>i agli anticipi delle spese e perfino
anticipando per parecchi di loro la tassa di laurea il
cui tardato p,tgamento avrebbe potuto rendere nulla la
domanda.

E~sendo esaurito l'elegante libriccino di propagan-
da, il Presidente propone e il Con:-;iglio delibera di farne
una htrga ristampa riveduta e corretta.

L'ufficio (li segn~taria essendo iìncora deficente di
personale di fronte al lavoro sempre crescente del-
l'Associazione, il Presidente viene autorizzato ad assu-
mere del personale straordi Ilario.

ciali dell' Italia cogli Stati Uniti, un banchetto all'Hotel
Cavalletto, banchetto che l'i usci splendidamente, ma
che si chiuse ciononpertanto con un piccolo deficit. Il
Presidente propone che -l'Associazione se ne assuma la
metà, l'altra metà essendo stata rimborsata dalla
Scuola. E' approvato.

Adesione al Congresso degli italiani all'estero. - Que-
sto C'ongresso cbe promette di riuscire interessantissi-
mo, avrà luogo il prossimo ottobre a Roma. Su propo-
sta di Dall' Asta e Vedovati si delibera che l' Associa-
zione vi aderisca.

Dimissioni e radiazioni di soci. - Si accettano le di-
missioni del prof. Baragiola che ha cessato di essere
insegnante a Cà Foscari poichè fu nominato straodina-
nario all'Università di P'ldovd,. Il prof. }'el'l'al'is ba,
con una lettera nobilissima che è salutata da applausi,
manifestato il fermo intendimento di continua.re a ri-
manere nell'Ai'lsociazione, benchè non faccia più parte,
almeno per ora, del corpo insegnante della Scuola.

Albo dei soci perpetui e dei benefattori dell' Associa-
zione. - Dopo una dis(:Ussione a cui prendono parte,
Luzzatti, Chiap, Siche1' e Vedovati, si dà f<lcoltà al Pre-
sidente di far eseguire i due Albi proposti e i quali do-
vranno essere collocati nell'atrio della Scuola. Lo si
autorizza perciò ad una spesa di circa 100 lire.

Bilancio preventivo pe1190a. - Il tesoriere Caobelli
presenta la proposta di Preventivo per l'anno prossimo,
proposta la quale viene discussa categoria per catego-
ria ed infine integralmente approvata.

Dopo di che la seduta è levata alle ore 22 112.
Relazione del Banchetto in onore di Ravajoli. - D'ac-

cordo colla Scuola venne organizzato in onore del
consocio Ravajoli che aveva tenuto il giorno stesso una
Hplendida conferenza alla Scuola sui rapporti commer-
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Adunanza di mercoledì 15 gennaio 1908
(a Cà Foscari alle ore 20 3(4).

Presenti: Lanzoni presidente, Bm'gamo, Caobelli, Chiap,
Dall' Asta, Orsoni, Sicher, Vedovati, consiglieri; Piz-
zolotto, Scarpellon revisori; assente giustificato,
Luzzatti,

Comunicazioni del Presidente. - I soci, che all'ultima
seduta si erano ridotti a 631 ordinari e 87 perpetui, sono
aumentati fino al 31 dicem bre i primi di 4 (Cm'i1d, De
Berardinis, Gianni, Maltese) e i secondi di uno, il conte
Piero Fosca/'i il quale, appena chiamato a far parte del
Consiglio direttivo della Scuola in rappresentanza del
Consiglio comunale di Venezia, volle manifestare in
questa forma visibile la considerazione in cui ha sem-
pre tenuto la nostra Associazione e la simpatia con cui
ne ha seUlpre acccompagllato la feconda operosità. Il
Consiglio saluta con applausi la nobilissi ma lettera di
Foscari.

Dal 10 gennaio a tutt'oggi si è avuta la inscrizione
di un nuovo socio ordinario (il Totire) per cui attual-
mente siamo in tutto 724 soci, dei quali 636 ordinari e
88 perpetui.

Gli affari trattati dall'ultima seduta (19 dicembre)
al 31 dicembre furono circa 300 e circa 350 quelli ven-
nero trattati dal 10 gennaio a tutt' oggi.

A non parlare dei moltissimi augurii giunti a fin
d'anno alla Presidenza e da questa puntualmente ri-
cambiati, vanno ricordati i seguenti argomenti.

Per 'to scambio internazionale dei ragazzi la R.
Scuola media di commercio di Bologna essendosi indi-
rizzata alla Scuola superiore di Venezia per concorda-
re un'azione comune, la Scuola nostra ha deferito la
trattazione di questo argomento all'Associazione la quale
si è messa subito in rapporto diretto colla Scuola di
Bologna.
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Per le specialità gastronomiche il Presidentp. pro-
pone e il Consiglio approva che, dopo una prima pubbli-
cazione sul bollettino, non s~ ne facciano altre nei bollet-
tini succe!:lsivi a meno che non si tratti di soci, oppure
a condizione che venga affittata dalle di tte interessate
una parte dellà nostra reclétme.

Il cav. uff. Edgardo Morpllrgo, nuovo segretario-
dirigente delle Assicura.zioni generali, ha assicurato il
Presidente, in una cordiale conferenza avuta con lui.
che ègli continuerà verso l'Associazione la benevolenza
di cui era stato largo per essa il suo predecessore.

All'invito della consorella della Scuola c des Hautes
Etudes" di Parigi per il banchetto sociale del 18 gen-
naio abbiamo risposto ringraziando e declinando l'i nvito.

Sono in corso le pratiche per il collocamento di
un nostro consocio pre:i::lo la Societa commerciale di
Oriente a Costantinopoli.

Essendosi incendiata in parte la tipografia Zabeo
di Mestre, alla quale era stato consegnato oramai quasi
tutto il materiale manoscritto per il prossimo bollettino,
subirà un ritardo la pubblicazione dello stesso.

Anche la fabbricazione dei cclichés" affidata a tito-
lo di esperimento a una ditta veneziana, si è disgrazia-
tamente arenata.

Le comunicazioni del Presidente risulta,no approvate.

Dimissioni di Soci. - Vengono accettate le dimissioni
di tre soci.

Nomina della Commissione giudicatrice del concorso
al premio di 500 lire per l'opera migliore di geografia eco-
nomica o di storia del commercio o di merciologia. - Sono
state presentate regolarmente 3 opere, di cui due stam-
pate e una manoscritta,

Il Consiglio delibera (astenuti Chiap e Lanzoni) di
deferirne l'esame a una Commissione composta di Chiap,
Lanzoni e Luzzatti.
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Adunanza di mercoledì 15 gennaio 1908
(a Cà Foscari alle ore 20 3(4).

Presen ti: Lanzoni pre sid en te,' Bergamo, Caobelli, Chiap,
Dall' Asta, Orsoni, Sicher, Vedovati, consiglieri; Piz-
zolotto, Scarpellon revisori; assente giustificato,
Luzzatti.

Per le specialità gastronomiche il Presidentp. pro-
pone e il Consiglio approva che, dopo una prima pubbli-
cazione sul bollettino, non s~ ne facciano altre nei bollet-
tini successivi a meno che non si tratti di soci, oppure
a condizione che venga affittata dalle ditte interessate
una parte dellà nostra reclarne.

Il cav. uff. Edgardo Morpllrgo, nuovo segretario-
dirigente delle Assicura.zioni generali, ha assicurato il
Presidente, in una cordiale conferenza avuta con lui.
che egli continuerà verso l'Associazione la benevolenza
di cui era stato largo per essa il suo predecessore.

All'invito della consorella della Scuola c:des Hautes
Etudes,. di Parigi per il banchetto sociale del 18 gen-
naio abbiamo risposto ringraziando e declinando l'i nvito.

Sono in corso le pratiche per il collocamento di
un nostro consocio pre:i:;o la Societa commerciale di
Oriente a Costantinopoli.

Essendosi incendiata in parte la tipografia Zabeo
di Mestre, alla quale era stato consegnato oramai quasi
tutto il materiale manoscritto per il prossimo bollettino,
subirà un ritardo la pubblicazione dello stesso.

Anche la fabbricazione dei c:clichés" affidata a tito-
lo di esperimento a una ditta veneziana, si é disgrazia-
tamente arenata.

Le comunicazioni del Presidente risultano approvate.

Comunicazioni del Presidente. - I soci, che all'ultima
seduta si erano ridotti a 631 ordinari e 87 perpetui, sono
aumentati fino al 31 dicem bre i primi di 4 (Cm'ini, De
Berardinis, Gianni, Maltese) e i secondi di uno, il conte
Piero Foscal'i il quale, appella chiamato a far parte del
Consiglio direttivo della Scuola in rappresentanza del
Consiglio comunale di Venezia, volle manifestare in
questa forma visibile la considerazione in cui ha sem-
pre tenuto la nostra Associazione e la simpatia con cui
ne ha sewpre acccompagllato la feconda operosità. Il
Consiglio saluta con applausi la nobilissima lettera di
Foscari.

Dal l° gennaio a tutt'oggi si é avuta la inscrizione
di un nuovo socio ordinario (il Tvtire) per cui attual-
mente siamo in tutto 724 soci, dei quali 636 ordinari e
88 perpetui.

Gli affari trattati dall'ultima seduta (19 dicembre)
al 31 dicembre furono circa 300 e circa 350 quelli ven-
nero trattati dal l° gennaio a tutt' oggi.

A non parlare dei moltissimi augurii giunti a fin
d'anno alla Presidenza e da questa puntualmente ri-
cambiati, vanno ricordati i seguenti argomenti.

Per io scambio internazionale dei ragazzi la R.
Scuola media di commercio di Bologna essendosi indi-
rizzata alla Scuola superiore di Venezia per concorda-
re un'azione comune, la Scuola nostra ha deferito la
trattazione di questo argomento all' Associazione la quale
si é messa subito in rapporto diretto colla Scuola di
Bologna.

Dimissioni di Soci. - Vengono accettate le dimissioni
di tre soci.

Nomina della Commissione giudicatrice del concorso
al premio di 500 lire per l'opera migliore di geografia eco-
nomica o di storia del commercio o di merciologia. - Sono
state presentate regolarmente 3 opere, di cui due stam-
pate e una manoscritta.

Il Consiglio delibera (astenuti Chiap e Lanzoni) di
deferirne l'esame a una Commissione composta di Chiap,
Lanzoni e Luzzatti.
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Vertenza Palmerini. - Il Consocio prof. Amedeo Pal-
merini aveudo scriLto una lettera raecolDandata al eou-
sigli ere prof. Chiap perehè questo pro VoL: <:l::;::; e, iu ::;eu
ai COllsig'lio dilettI vo, Ulm deii beraziolle sulla verteuza.
insorta fra lui e il Pre::;ideute a prOpO::llLOdella puuizio-
ne iuflitLa allo ste::lSO 1'almenui dal MlIli::ltro delle fi-
nanze Massimiui tiuo dal dicembre 1906 col tra::lloco alla
dogaua di Barletta dove il Palmeriui. aucora si trova,
il Pre::lidente fa la storia obbie~tiva della verteuzd. sud-
detta leggeudo tutti i documeuti che a quella Sl nfel'l-
::;couo, mentre il Cl.liap eoltlunicè.~ illtegralmeute b let-
tera del Palmertlll e altrettauto fa Il Caobelll di aILre
lettere a. lui dal Pi.l.lmenni lllede::liwo iu viate alcuui lUe::li
fa sullo stesso argomento.

Dopo uu 'ampia discusllione alla quale prendono
parte Caobelli, Dall'Asta, C11iap, Orsoul, Vedovatl, il
Cousiglio unanime r!eOllosce (lt::ltelluto::li 11 Presidente)
che la condotta di questi uou poteva eS::lere più corretta
e che egli si è pre::ltato a favore del Palmeriui come for::le
nOll avrebbe fatto llessuu altro Presideute a favore d!
ueS::lun altro socio e <.:11e,quauto al ntiuto di orgaulzzare
una agitazioue a favore del Palmenlll, e::;::lOfu delibel'aLO
ti. UllaUlllllLà dal Uou::ligllO ulretLl vo ued<l seJuta del feb-
IJralO HIU7 iu eui l'a!"t;oweuLu Vellue e::lpre::>sameuLepor-
tato. Non e::l::leudolllterveuuto alcuu argomeuto nuovo
che valga a IlltinUè.ll"e quella dd! berd.ZlOUe, IlCOIlSigllO
attuale Ullanltllellleute lè.~ couferma le::l::leudo::li ::lempre
astelluto il Pre::;ideute).

Dopo di che il Consiglio accorda a voti unanimi la
borsa di L. 500 concessa all'A'lsociazione dell'ono conte
Nicolò Papadopoli Aldobrandilli senatore del Regno e
presidente del Consiglio diretti vo della Scuola, al signor
prof. dotto Roberto Musu B'JY di Villacidro (Sardegna)
il quale si propone, coll'aiulo di essll, di recat'::li in In-
ghilterra per passarvi cinque o sei mesi allo scopo di
impratichit'si nell'uso dell'inglese.

Conferimento della borsa Papadopoli. -- Il Pn:::li
déute, dopo di aVer rammeJltato la delIb6razIOIle pres,~
dal Con::lig'lio e comuuicata a tutti g'l! iULere::l::lati, <.:he
la concessione della bor::la di viaggio isLituita a favore
dei lkenziandi del 1907 era rimandata a dopo gli esami
di laurea, esprime il proprio stupore che, q uesti fi-
niti, non siasi presentato che un solo candidato, e si
propone di provvedere perché questo fatto non abbia
a ripetersi nei concorsi venturi.

Assemblea generale dei soci e banchetto in onore dei
laureati .• ad honorem '. - A proposito del bànchetto
che si é deliberato in massima di fare in epoca diversa
dal solito annuale banchetto il quale avrà luogo anche
quest' anno nel mese di luglio, il Presid':lnte crede che
si potrèhbe organizzare, a somiglianza di quanto si fa da
parecchie Associazioni consorelle dell' estero, per la
sera dello stesso giorno in cui sarà tenuta l'assem-
blea generale ordi naria.

L'idea essendo accolta dal Consiglio si delibera
che l'assemblea abbia luogo il giorno di domenica 23
febbraio, e che alla sera di quel medesimo giorno, per
il quale sarà noto quasi sicuramente l'esito delle ultime
domande di la.urea ad honorem, si tenga il banchetto
da organizzl1rsi in onore specialmente di tutti i laureati
per titoli.

Dopo di che la seduta é tolta (alle ore 23 1(4) non
senza però aver espresso un voto di ringraziamento cor-
diale al dotto prof. Domenico Vedovati che volle in
questi giorni rinnovare il regalo, oramai diventato pe-
riodico, di alcune bottiglie del suo squisito Vin santo
che viene ::lervito immancabilmente ai consiglieri e ai'
revisori in tutte Je sedute di Consiglio.
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LE NOSTRE fOTOGRlìfIE

A motivo del gran numero di f0togra,fie che, in se-
guito al nostro invito, ci sooo pervenute da ogni dove,
possiamo riprendernc a pubblicare otto per ogni bollet-
tino come facevamo per lo passato.

Ed ecco alcuni cenni sui soci dei quali veng'ono
pubblicati i ritratti nel presente bollettino.

A1'cudi dotto Giovanni (figlio di altro nostro conso-
cio il prof. Fili ppo ora direttore della R. ~cuola com-
merciale italiana di Alessandria d'Egitto), direttore
della Cooperati va Telefonica di Treviso;

Bal'baran conte Alessandro, passi de n te, agricoltore,
di P",dova, domiciliato a Longare (Vicenza);

Bermani Angelo, capo.di casa commerciale propl'itt
a Sestri Ponente;

Fiorese rag. Vittorio, eommi::lsa1'io di r clttsse nella
R. Dogana, a Milano;

Foresto dr. Ca.1'lo,C,tpO ufficio (Sa.lda.conti Esteri) della
ditta Pirelli di Milano;

GÙ'ardini Vico, rappresentant<:l in Italia (Emilia)
della ditta Maestrani Swiss American Chocoll1te Cy, di
S. Gallo (Svizzera), e dimorante abitualmente l1Bologna;

Rossi prof. dotto Giuseppe - segretario amministra-
tivo alla R. Intendenza di finanza di Udine;

Toso dr. Gi'no di Giuseppe, seg1'et trio procuratore
della compagnia di Anti vari a Venezia.

ARCUDI DOTT. GIOVANNI



BARBARAN co. ALESSANDRO

'.



BERMANI ANGlOLO



FIORESE RAG. VITTORIO



•

FORESTO DOTT. CARLO



GIRARDINf VICO



ROSSI PROF. DOTT. GIUSEPPE
l' "



TOSO pOTT. GINQ
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CRONACA DELLA SCUOLA
E VARIE

L'inaugurazione solenne dell' anno scolastico ebbe
luogo nel giorno di sabato 9 di novembre, alle ore
14, nell'aula magna di Cà Foscari, che é poi il suo
grandioso ed elegante Museo Mercelogico, e riusci ve-
ramente solenne per la qual'ità e per il numero degli
intervenuti e per la elevatezza dei discorsi che vi fu-
rono pronunciati.

11 primo, come al solito, fu quello del Direttore il
quale, dopo di aver dichiarato aperto in nome del Re
l'anno accademico 1907-08, fece la consueta Relazione
sull'andamento della Scuola, nell'anno precedente, rela-
zione densa di tatti e di cifre, pur tuttavia scintillante
di spirito e ricca di sentimento e di pensiero.

Lesse quindi il discorso inaugurale il prof. Ascoli
parlando con dottrina e con arguzia dell' Influenza del
teleg)'afo sui commercio e sul diritto ma)·ittimo.

L'uno e l'altro vennero molto i;\.pplauditi.

** *
Fu accordata dal Governo alla Scuola l'autorizza-

zione di accettare il lascito cospicuo di Vincenzo Ma-
riotti, di cui una lapide ricorderà' il nome e l'atto
munifico. La rendita annua netta essendosene stata
accertata in 6300 lire, una prima borsa di 5000 lire
verrà conferita quest'anno ad un d.ntico studente della
Scuola perché faccia un viaggio a scopo di commercio
in Oriente.

Nel febbraio prossimo la parola eloquente del pro-
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fessor Fradeletto commemomerà Giosuè Carducci nel-
l'anniversario della sua morte.

Entro l'anno sorgerà alla Scuola il busto di Ales-
sandro Pascolato modellato dal Bistolfi.

L'insegnamento del diritto penale e della procedura
giudiziaria venne affidato per quest'anno al prof. Euge-
nio ]'lorian.

Il prof. Baragiola essendo stato nominato straor-
dinario all'Università di Padova l'insegnamento del te-
desco alla Scuola venne affidato al consocio Filippetti in
attesa dell'esito del pubblico concorso che verrà aperto
dal Governo per la cattedra medesima.

stri della Scuola. Gli inscritti sono numerosi, e le ore
di lezione (due all:! settima,na) abbastanza comode. Spe-
riamo di averne baoni frutti.

U n corso libero di Elettrochi mica terrà anche
quest'~tnno il prof. Martini di un' ora alla settimana
(il sabato).

Altri due corsi liberi, a cui potranno essere am-
me'ssi anche gli eS' 'anei ~tlla Scuola senza pagamento
di nessuna tassa, -, aprirann o nel febbraio prossimo,
e precisamente:

Un corso d'istituzioni ferrovim'ie il quale sarà tenuto,
a comiuciare dal 6 febbraio, dal cav. Arrigo Gullini che
appartiene alla nostra Direzione Compartimentale delle
Ferrovie ed è uno degli uomini più competenti nella ma-
teria. Questo corso sarà destinato in particolar modo agli
studenti di second e terz'anno delle sezioni di com-
mercio e di ragioneria;

E un altro corso sui t'apporti fra la stm'ia lettm'aria
italiana e le letteratlwe stranie~'e verrà s volto in dodici
conferenze a partire dal lO febbraio, dal prof. Gilberto
Secrétant ad uso specialmente degli studenti della se-
zione di lingue.

Gli studenti inscritti pel 1906-1907 furono 177, di
cui 63 di Venezia e delle Provincie venete lO della
Lombardia, 8 dell'Emilia, 7 delle Marche e d:U'Umbria
20 dell'Italia meridionale Adriatica e 19 della Mediter~
ranea, 4 del Piemonte, 8 della Sicilia, 6 della Si:trdegna,
1 della Ligul'ia: 5 del Lazio, 15 della Toscana 2 della
Turchia, 6 dell'Austria, 1 della Grecia, 1 dell~ Germa-
nia, 1 dell' Egitto. Nel corso dell' anno abbandona-
rono la Scuola 19 studenti, UllO mancò agli es'ami senza
previa dichiarazione, 7 furono esclusi dal Consiglio
direttivo. Dei 150 esaminati furono promossi 111 vale
a dire il 74 per cento, '

** 01<

** *

Essendo di molto cresciuto il lavoro dell'Associazione,
esso ha dovuto assumere al suo servizio due consoei (il
Buti e il Moratti).

'"* *
II 2 aprile verrà aperta alla Scuola la solita ses-

sione degli esami di magistero per il conferimento del
diplomtt professionale di economia, diritto e statistica.

Anche quest'auno il consocio prof. Molina tiene alla
Scuola un corso libero di stenografia, con questo pel6
di nuovo che delle assenze sarà tenuto conto nei regi-

A vantaggio dei danneggiati dal terremoto in Ca-
labria e dalle inondazioni nell' Alta Italia, si è costituito
fra gli studenti della Scuola un Comitato che, colla
presidenza onoraria del prof, Castelnuovo e sotto la
presidenza effettiva del compagno Ferrari, raccolse, fra
oblazioni, rappresentazioni e passeggiata di beneficenza,
ben 4710 li re nette che vennero rimesse per la erogazio-
ne al sindaco Filippo Grimani, egli pure nostro consocio,

** *
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** *

zione della sua c reclame ~ ed accoglie inoltre fra i suoi
'impiegati molti dei nostri soci, é avvenuto il segnente
mutamento di personale. Il comm. Kellner essendo stato
promosso vice-direttore venne chiamato a s0stituirlo
nell'ufficio di segretario dirigente il cav. uft'. Edgardo
Morpurgo, fino a ieri direttore della Società anonima.
italiana infortuni con sede a Milano.

Gli studen ti hanno partecipato con un nobile te-
legramma alle feste giubilari in onore di Ardigò.

Sappiamo che, a tutela dei loro interessi morali e
materiali, i professori dei RR. Istituti superiori di studI:
commerciali stanno costituendo fra di loro una Asso.
ciazione nazionale.

** *

** *
L' 1. R. Accademia di commercio di Vienna ha so·

lennizzato il 13 gennaio di quest' anno il 50.0 anni·
verl1ario della sua fondazione coa una grande festa
alla quale venne invitata anche la R. Scuola sup. di
comm. di Venezia.

Nei recenti esami di magistero che ebbero luogo
~resso la Scuola, conseguirono il diploma in Ragioneria:
I consoci Bajocchi, Boveri, Se'rvilI: Tagliacozzo' e in
L' "zngue este1'e: V. Di San Lazzaro, N. Romano, R. Musu
Boy, G. Rangozzi, G. Coen Rocca. ** *

** *
Nella terza sessione degli esami di laurea che

ebbero luogo nello scorso dicembre a Genova (l) e a Bari,
si ebbero 6 candidati nella prima e 13 nella secondaIl nostro esempio continua a dar buoni frutti. La

?t~~er.a di commercio italiana di Parigi ha istituito, per
, InIZIati va e a spese del i'lUO vice-presidente una borsa

di viaggIO di 500 lire da conferirsi al migiior allievo
'd'italiano della c Société pour la propagation des lan-
g'ues étrangéres in Frauee ~ e ciò allo scopo di aiu-
tarlo a fare un viaggio in Italia. Il primo premio fu con-
ferito nel 1906·07 e un secondo lo sarà alla fine
del 1907-08.

Nelle Assicurazioni generali, il potente istituto di
previdenza che l'Associazione ha l'onore e il vantag-
gio di contare fra i suoi più utili benefattori poiché ha
istituito a favore di essa ben due borse di viaO'O'io da00
·L. 500 lire ciascuna, e le accorda anche la pubblica-

(I) Ecco le tesi svolte dai la.ureati di Genova nel 1907:
Contabilità industriale.
Sulle cause e le oscillazioni dell' aggio.
Utilizzazione delle materie di rifiuto organiche.
I paesi d'oltre Oceano in rapporto alla emigrazione italiana.
La Somalia italiana - note di geografia commerciale.
Note economiche e giuriàiche sul riporto.
La valutazione nei bilanci delle Società anonime industriali.
Evoluzione delle forme economiche.
Lo cheque secondo l'attuale nostro codice di commercio.
Saggio sull'applicabilità della logismografia cerboniana nelle am-

ministrazioni commerciali divise.
L'industria frigorifera.
L'industria ed il commercio dell' olio d'oliva italiano.
Sui limiti dell'azione redibitoria.
Alcune questioni di ecomia industriale dal punto di vista della

scienza e della pratica.

** *
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Ebbero luogo alla Scuola superiore di commercio nel
28 e 29 dicembre 1907. La Commissione esaminatrice
era composta dei signori: Politeo comm. Giorgio rappre-
sentante del Consiglio direttivo, Castelnuovo prof. Enrico
dirpttore della Scuola, Federici comm. Emilio presidente
di sezione della Corte di Appello di Venezia, chiamato
a far parte della commissione come cultore delle disci-
pline che si professano alla Scuola, e, infine i profE's·

sori Armanni avv. Luigi, Ascoli avv. Prospero, Besta
comm. Fabio, Fornari cav. uff. Tommaso, Lanzoni Pl'imo,
Manzato avv. eav. Renato, Martini cav. Tito, Orsi co.
Pietro, Truffi dr. cav. Ferruccio. Essa si era adunata già
fino dal 26 di novembre precedente, e, dopo di aver preso
atto delle tesi e delle tesine presentate dai candidati,
aveva distribuito lo studio delle prime fra i profeesori
delle rispetti ve materie.

Diamo il risultato degli esami nell'ordine alfabetico
dei candidati che conseg'uirono la laurea dottorale.

Nella sezione di commercio:

1) Ba/di Adolfo - tesi - L'olio d'oliva in Toscana (Mer-
ceologia) - tesine estratte - Il canale intel'oceanico di
Panamà (Geografia et;onomica) - Le società in nome
collettivo (Diritto commerciale) - tesille non estratte
- La rivoluzionll Giapponese del 1868 e i s1wi effl-!tti
economici (Storia del commercio) - Le fasi delltt evo-
lnzione industl'iale (Economia) - Il caratte~e delle ope-
razioni di speculazione (Istituzioni di commercio) -
lingue Francese - Inglese.

2) Binazzi Armando - tesi - Cal'bw'o di calce (M.) - tesine
estratte - La regi.çtJ·azione delle 81)('se generali nelle
aziende indnMriali (Computisteria) - La guerl'a di
secessione agli S. U. e suoi effetti economici (S. del C.)
- tE'sine non estratte - Il conto cOl'rente (D. comm.)
- Il monometallismo e il bimetalli.ww (E.) - La moneta
di cm·ta (1st. di C.) - lingne Francese - Inglese.

3) Cohen Moisè - tesi - L'Assh'ia e la P.destina (G.E.) - tesine
estratte - il conto con'ente (D. eomm.) - lstifl~zioni che
.~el'wno a diffondere la con08cenza dei prodotti (1st. di
C.) - tesine non estratte - L'amianto (M.) - Le sCl'it-
tU"e degli affal'i di commissione in mel'canzie (C.) -
Emancipazione delle colonie inglesi dell' America del N.
cause ed effetti economici che ne derivarono (S. del C.)
- lingue Fr~ncese - Inglese.

4) Da Molin dr. Ettore - tesi • Le 1'icchezze natw'ali del
Marocco (G. E.) - tesine estratte - L'olio di lino CM.)

delle due Scuole sup. di commercio. I primi 6 furono
tutti laureati mentre degli altri 13 ottennero 11 soli
la laurea.

E5Aml DJ UREA

** *
Lo stabilimento tipografico Zabeo, che da tanti

anni pubblica il nostro Bollettino, velJDe in parte di-
strutto da un incendio in una delle prime sere di
gennai o del 1908.

** *
A Parigi quella Camera di commercio ha deciso

di fondare una nua nuova Scuola commerciale che si
dirà della l'i va si Ilistra della Senna.

(TtRzll SESSIONE)

Dicembre 1907
~CvJ~
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- Fabbriche e manifatture (E.) - tesine non estratte -
La banca di Lato (S. del C.) - 80cietà in nome col-
lettù'O (D. comm.) - Le clearing-houses (1st. di C.) -
lingue Francese - Inglese.

5) Gusme1'i dr. Angelo - tesi - Gli atti di comme/'cio in
generale (D. comm.) - tesine estratte - Il matrimonio
nel codice italiano (D. civile) - L'olio d'oliva in Italia

. 'sua zmportanza economica e commerciale (M) - tesine
non estratte - Vantaggi e inconvenienti della divi.~ione
del luvoro (E.) - I 1'appresentanti in commercio (1st. di
C.) - Il caseificio italiano e la 11O.~fraesportazione di
bu?'/'ù (G. E.) - lingue Francese - Inglese.

6) Moratti Angelo - tesi - La fibra del Lino (M.) - tesine
estratte - Rendita vitalzzia su due teste (Cale. M.) -
Il canale di Suez (G. E.) - tesine non estratte - Na-
tU1'a dell' 'azione che spetta al posseysore dello chèque
quando questi non ha presentato o protestato l'assegno
entro i termini stabiliti dalla legge (D. comm.) - Le
macchine (E.) - Le coopel'atÌ'l.'e (1st, di C.).

7) Musu Boy prof. Roberto - tesi - Lo zinco (1\1.)- tesine
estratte - La navigazione marittima da Fulton ai no-
st1'i giorni (1st. di comm.) - La riforma doganale in
Inghilte1'ra (S. del C.) - tesine non estratte ~ Della
rendita sullo stato e dell'ammortamento del debito d'uno
stato (C. M.) - La corri.ypondenza commerciale e della
formazione dei contratti per cO?'rispondenza (D. comm.)
- Il Nilo e l'ag1'icoltuva in Egitto (G. E.) - lingue
Francese - Inglese.

8) Piazza Giuseppe - tesi - Le comunicazioni ferroviarie
attravet·so le Alpi (G. E.) - tesi ne estratte - La seta
/t1·tificiale (1\1.)- Le tontine (C, M.) - tesine non estratte
- I bl'evetti d'invenzione (1st. di C.) - I fenomeni di
produzione nelle crisi commel'ciali (E.) - La gestione
de~l~ a~ien~e agri~ole (C.) - lingue Francese - Inglese.

9) Tonznt GIOrgIO- teSI - Delle assicltrazioni in generale e
delle annualitlt vitalizie (C. M.) - tesine estratte - Il
Deg1'~nge e il s~o metodo (Ragioneria) - Salario pro-
gresszvo e collettwo (E.) - tesine non estratte - Tabacco
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da naso (M.) - Il concorso delle banche in favore delle
industrie e del commercio e il ntLO'l.:Oindil'izzo ba'nca-
rio (1st. di C,) - Azioni e obbligazioni (D. comm.) -
lingue Francese - Inglese.

101 ZU1'ma Angelo - tesi - La marina mercantile italiana
(G. E.) - tesine e!::ltratte - Le borse di commercio (1st.
di C.) - Lo zucche1'0 di barbabil'lola (M.) - tesi ne non
estratte - La polizza di cal'ieo (D. 1\1.) - Il contratto
di 6I.ssicurazione (D. comm.) - La moneta (E.) - lingùe
Francese - Inglese.

Nella sezione di ragioneria:
1) Bentinrieder l'ag. prof. Oarlo - tesi· Ordinamento finan-

ziario degli Ateniesi (Contabilità di Stato) - tesine
estratte - Le società in nome colltdtil:o (C.) - L'ammor-
tamento p/'otrattù e progressivo - l'ammortamento dei
prestiti con obbligazioni (C. 1\1.) - tesine non estratt~
_ Il bilancio di previsione (R.) - l lib-ri di commercio
(D. comm.) - 1itoli fiduciari e pubblici (1st, di C.) -
lingue Francese - 1Dglese.

2) Pasto/'elli dr. Timo - tesi - L'amministrazione della fi-
nanza nazionale negli .s. U. (Oont. S.) - tesine estrat-
te - Il conto sociale nelle associazioni in pm·ticipazione
(O.) - Il pegno navale (D. 1\Ial'itt.) - tesine non estrat-
te - Il nome e le {O/'me caratte1'istiche della pal,tita
doppia (R.) - Le stanze di compensazione (1st. di C.) -
L'a8siwrazione sulla vita (C. 1\1.) - lingue Francese-
Inglese.

3) Valentini rag. Guido - te:>i - Le saittUl'e camerali (R.)
_ tesine estratte - L' as.çegno bancario o chèque (D.
comm.) - La polizza di cm'ico (D, Maritt.) - tesine
non estratte - Scioglimento e liquirl azione delle società
commerciù,li (C.) - O/'ganizzazione arnministl'ativa e
contabile del 1'egno delle Due Sicilie deLl 1734 al 1857
(C. S.) - Indole e scopi degli istituti di credito fondia- #

1'io (I. C.) - lingu~ Francefle - Inglese, -
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Nella sezione di economia, diritto e statistica:

1) Da M.olin dr. Ettore - tesi - Il contrabbando dl guerm
(D. mternaz.) - tesine e~tt'atte - Dd .Qoverno di gabinetto
(D. pubb. int.) - Amedeo ViII di Se/roia e i suoi fempi
(St. univ.) - tesine non estratte - Il calmiere (E.) -
~olo, colpa e caso (D. pen.) - Le azioni (D. comm.) -
lIngue Francese - Inglf'se.

Nella sezione consolare:

PER LA TE51 01 LAUREA

(l) La sera stessa della laurea 10 Zaramella offrì agli amICI
una suntuosa cena alla trattoria Giorgioue ai Ss. Apostoli. - Lo
sturare dello Champagne fu salutato da una feEce serie di hrinclisi
ai quali rispose commosso il neo-dottore.

È risaputo che con decreto ministeriale del 20
aprile 1907 fu emanato il nuovo regolamento per gli
esami di Larea nelle Scuole superiori di commercio.

In base alle nuove norme regolamentari tutti i can-
didati hanno acquistato il diritto di scegliere, a Joro ta-
lento, l'argomento del proprio lavoro. Se ciò facilita da
una parte la trattazione ponderata della tesi, ~ecl~ma
dall'altra una maggiore diligenza nella j;ompllaziOne
della monografia. Le Commissioni giudicatrici potevano
usare molta indulgenza verso lavori organizzati fretto-
losamente fra le angustie di un esame scritto. Oggi la
prova è di. diversa natum: il candidato deve di.mo.
strare più sE'riamente le sue attitudini alla trattaziOne
sistematica di un argomento scientifico.

E non tutti i giovani, che si cimentano per la pri-
ma volta nel difficile compito, riescono validamente allo

scopo. .
SpesRe volte ai noyelli scrittori non difetta la pa-

zienza di lunghe ricerche, la forza di un ragionamento
analitico; e tuttavia a modestissimi risultati perviene
l'opera loro. Ciò che spesso difetta è la conoscenza
dei mezzi materiali di studio, e il tecnicismo della or-
ganizzazione monografica. .

L'arte dello scrivere non è un'arte esclUSivamente
letteraria: al di là della frase mille altri coefficenti con-
corrono alla validità dell'opera; e la stessa letteratura
assume fisonomia diversa secondo il campo nel quale si
applica. come nella storia, nella filosofia, nel diritto.

Ai giovani che gli dimandavano consigli per la

1) Za~'aml1~la Ugo.- tesi· I pubblici servizi e la municipa-
lzzzazzone (Du·. pubblico Inter.) - tesine estratte - I
tre elementi della produzione - se Sill possibile dtte/'mi-
nare in linea generale la loro propol'zì01lf in una data
produzione pr!' la ripartizione degli utili (K) - Il con-
tratto di assicurazione marittima (D. comm.) - tesi ne
non estratte - L'istituto della collaziolle nelle succes-
sioni ereditarie (D. civ.) - Discussione del pl'oblema se
]Jossa e.':Hereopportuno che la Carnel'a si l'innovi anzi-
cllè intefJ1'almente come am:iene {ld ogni elezi01:e, solo
parzialme.nte. c~me fn qualche volta propo!>to (D. cost.) -
Natura gwndlca del rnal'e - /Ilare libero e mm'e ter-
ritm'iale (D. internaz.) - lingue Francese - Inglese (1).
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** *

in modo esatto e sicuro gl'istituti fondamentali. Sono
le idee piu comuni quelle, che, presentando quasi un
carattere assiomatico, nascondono i maggiori pericoli e
le difficoltà maggiori.

Non bisogna incorrere tuttavia nell'errore opposto
di scegliere un tema troppo misero ed angusto per uno
studio di qualche entità. E' du pedanti il trattare un
quesito che non coinvolga I\essun problema elevato di
carattere generale e permanente. Il commento ad un
articolo di legge o alla sentenza eli un magistrato può
dar luogo ad una semplice nota, non alla pubblicazione
di un volume, il quale perderebbe ogni valore pratico,
abrogata la legge o modificata la giurisprudenza.

Chi non voglia accingersi ad un lavoro poderoso
eviti argomenti che abbiano una lunga bibliografia e
siano stati obbietto di opere voluminose e recenti.

In ogni caso il tema deve essere concreto, ben de-
terminato nei suoi limiti e nel suo contenuto e propor-
zionato alla quantità di lavoro, che '3i può e si vuole
sostenere per la trattazione del tema stesso.

co~pilazio~e dei loro primi lavori, un professore di
Ca Foscan dette alcuni suggerimenti pratici cb .
sembI' n d' . . ' e Cl. a u l e I nfenre. Tali suggerimenti attengono in
p~r.tlColar modo alla composizione delle monografie giu-
ndlCbe, ~a ?er molti rigu'3.rdi interessano alle mono-
grafie SCIentIfiche in generale.

. Natu.ralmente non bastano gl' insegnamenti e i su .
genmentI scolastici a creare lo scrittore come l g-

d' '1' . ,a pro
so la, e I. nmano nun creano il poeta. Ma ponendo men-
te alI artIColetto che riproduciamo l' gI'O .f . . ,vam potranno
s ugglre a notevoh mende, e specialmente la l'ed .
d Il t . d' l aZIOnee e eSI I aurea potrà esserne avvantaggiata.

Suggerimenti a chi s'inizia nell'arte della monografia
giuridica.

§ 1). .scelta del t~ma.

. .Pr.ima ~el~~rgomento specifico bisogna scegliere la
dls~lplll1a ,~I dIritto, verso la qnale ci sentiamo incli-
natI per lmdole dl'll1a nostra cultura e per le .'. . l . . asplra-
ZlOm eglthme del nostro avvenire.

. Non é opportuno scrivere su tema dato o
l t d l

con:-;i-
g la o a a tri. Anche la scelta del tema dedete . t d I ve essere

rmma a a le attitudini soggettive di colui che im-
p:en.de a trnttarlo. La particolarità delle nostre cogni-
ZIOI11.e la credenza di avere in rapporto a taluni pro-
b~em~ delle vedute originali sono i più naturali coeffi-
CleutI per la scelta di un buon argomento.

Gl'i?esp~rti ~on possono pretendere d'iniziare la loro
o.per~ dI SC~'ltton ~on .libri di carattere assolutamente
genel aIe. L. compIlaziOne di un manuale o d' t tt t h

ò
I un ra-

~ o, ancorc. ~elementare, deve rappresentare la sintesi
d~ una lunga elaborazione scientifica, non la promessa
d~ elocub~azioni future. E' arduo il concretare lo svol-
gImento sIstematico di tutta una disciplina e il fissarne

§ 2). Della bibliografia e del materiale di studio.

La bibliografia si costituisce in gran parte da sé
quasi automaticamente, quando si abbia cura di elen-
care tutti i lavori speciali che si trovano citati nei li-
bri che trattano dell'argomento. La sola consultazione
di due o tre opere rimanda il lettore, nella maggior
parte dei casi, ad un numero considerevolissimo di altre
pubblicazioni sulla stessa materia.

::;i potranno scorrere in ogni modo gl'indici delle
riviste accademiche e quelli delle altre pubblicazioni
scientifiche di qarattere periodico, nonché i cataloghi
per materia ~elle Case editrici e delle pubbliche bi··

bHoteche.
Costituito l'elenco bibliografico, è necessario esami-

nare i principali lavuri che furono scritti sull'argomento,
tenendo precipuo conto delle monog't'afie speciali, senza
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dimenticare le opllllOni eventualmente espresse al ri-
guardo dai pia stimati autori dei trattati generali della
materia.

La cognizione delle lingue estere sarà preziosissi-
ma per estendere le proprie indagini, come è necessario,
nel campo della dottrina straniera. l\Ia non bisogna imi-
tare il vezzo di quegli scrittori ehe, per pompa di eru-
dizione, infarciscono le loro pagine eli soli nomi stfa.
nieri, e appalesano una ingrata indifferenza n'l'SO tutta
la produzione scientifica italiana, che non ha spesso
nientp, da invidiare a quella d'oltre Alpe.

Nello studio delle singole op{'re non basta una sem-
plice lettura. Bisogna che lo studioso tenga nota in
iscritto delle considerazioni espresse da ciascuno scrit-
tore sull'argomento, riepilogandole con frasi proprie,
quando non si tratti di ossenTazioni eosì importanti e
sintetiche, le quali meritino di essere letteralmente ri-
prodotte.

Lo studioso in ogni caso deve curare di appòrre
subito a ciascuna nota l'indicazione esatta dell'autore ,
dell'edizione dell'opera e della pagina relativa. Con ciò
soltanto si potrà $fuggire al pericolo di gabellare, anche
involontariamente, come proprie le osservazioni altrui ,
e alla fatica di rinnovare le consultazioni, quando si
dovrà pia particolarmente usufruirne.

Esaurite le ricerche nel campo dottrinale, bisogna
prendere notizia esatta dello stato delle leggi e dei re-
golamenti che disciplinano la materia. Non bastano al
riguardo le consultazioni indirette, essendo pericoloso
l'attenersi al referto di opere, ancorchè stimate e
recenti. Bisogna effettuare allo scopo una indagine accu-
rata e paziente nella collezione ufficiale delle leggi e dei
decreti, e quando si tratti di leggi estere avvalersi dei
periodici e delle collezioni di legiHlazioqe comparata,
se non è possibile l'acquisto dei testi presso gli editori
stranieri q la consultazione dei testi medesimi alla Bi-
blioteca del Parlamento.

E nei riguardi del nostro diritto positi vo, non ba-
sta la cognizione materiale di esso: bisogna indagarne
i precedenti e i motivi logici ('he lo determinaro'no, stu-
diando le relazioni ministeriali e le discussioni delle
camere legislati ve.

Quando il problema di diritto implichi un problema
economico, non si risparmi la consultazione dei trattati
di economia politica; e se è necessario l'accl-\rtamento
statistico di alcuni fatti, si tragga vantaggio dai mate-
riali che ci sono in larga copia forniti dalle pubblica-
cazioni governati ve. In difetto di essi non è esclusa la
possibilità e la convenienza di effettuare anche di per-
sona la raccolta di alcuni dati importanti.

Si terrà naturalmente calcolo dei dettami della giu-
risprudenza, esaminando i principali periodici che la
rendono di pubblica ragione.

Quando non si tratti di ~entenze di eccezionale e
tradizionale importanza, basterà tener conto dei giudi-
cati pia recenti e autorevoli, che si promulgarono negli
ultimi quindici anni.

Non si trascureranno 'in fine i risultati pratici e teo-
l'etici dei congressi giuridici e amministrati vi.

Con tutto ciò sarà largamente provveduto alla rac-
colta del materiale di studio.

§ 3). Etabol'aziorle deLta monografia giUl·idica.

La raccolta del materiale di studio non rappre-
senta che il lavoro meccanico e preparatorio. La pro-
duzione scientifica non può essere che susseg'llente.

Riletto e ponderato il materiale raccolto, lo scrittore
non deve accingersi immediatamente alla compilazione
della monografia. E' necessario che per alcun tempo lo
studioso elabori mentalmente il prop'io lavoro, avvalen·
dosi delle cogn: zioni speci ali acquisite. E qualora tali
cognizioni presentino lacune' o deficienze non s' rispar-
mino le indagini successive che valgano ad integrare
le cognizioni suddette.
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E' in questo periodo di tacita elaborazione mentale
che lo scrittore manifesta a sè stesso le proprie attit _
d" Il u~Ula a produzione scientifica. Le menti più agili e
vIgorose vedranno subito i diversi aspe tti del medesimo
problema e, in un rapi.do confronto fra le soluzioni propo-
s~e, scorgeranno faCIlmente i meriti e i demeriti delle
dIverse opinioni dottrinali che si manifestarono sullo
stesso argomento. Ma anche il facile inO'eO'no devet . d l:> o
as enerSl a conclusioni affrettate, che addivelJO'ono un
p~eco.ncett? assai nocivo alla obbiettività e all: effica-
CIa dI ogm ulteriore indagine.
. ~'autore n?n deve però .cadere nell'eccesso opposto,

SIa .dlvagando m contmue mcertezze, sia soggiacendo
sup.mam~nte all' autorità dell'uno o dell'altro scrittore
e rmunCIando cosi a qualunque indipendenza di apprez-
zamento e di giudizio.

Fissati mentalmente i criteri direttivi della mono-
g~afia,. l'autore si accingerà a delineare in iscritto 1'01'-
dme slst.ematico della sua trattazione, fissandone il nu-
~ero e 11 contenuto delle parti. Il sistema da seguirsi
dIpenderà naturalmente dalla natura dell'argomento e
dalla quantità e qualità del materiale raccolto.

. La partizione in og'ni modo deve essere tale da
gIOvare alla chiarezza e alla efficacia della monogl'afia ..

.Iu vec:. l~on è ~ar.o il cas~, Ìl~ ~ui l'autore, distinguendo
le pal tI 1Q SeZIOnI,le seZlOl1lm capitoli, i capitoli in
paragrafi, e il tutto suddi~tinguendo in articoli e numeri
fi~isca. col nuocere involontariamente, per un eccess~
dI ordme, all'economia generale del proprio lavoro. Il
q~al~ non consente delle ripartizioni, che non siano
glUstlfieate dal peculiare aspetto dei sinO'oli studi.

A titolo d'esempio, una monografia ~'elativa ad un
istituto giuridic?di q~al?he. importanza, potrà dar luogo
~ q~attro ~artl speCI~l1, ~'lspettivamente concernenti:
l.o~dlQ~ s~onco,. la .t~glslazIOne comparata, il diritto po-
SltIvo l al1ano, Il dIrItto razionale.

Nella prima parte, delineando lo svolgimento storico
dell'istituto, si cercherà di stabilirne la genesi e di de-
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scriverne le fasi in modo chiaro e continuativo. Non bi·
sogna incorrere nel difetto di passare, a titolo d'esempio,
dalle leggi di Mauù, alla collezione Giustinianea, dalle
dodici tavole al diritto comune, dal diritto longobardo
alle codificazioni moderne. Gli studi stonci non hanno
ragione d'essere, se non in quanto rappresentino la vita
stessa dell' istituto giuridico senza soluzioni di con,
tinuità.

Per ciò che attiene in secondo luogo alla legisla-
zione comparata vigente, lo studio si appaleserà tanto
più efficace, per quanto più l'autore si avvarrà, come
si è detto, della conRultazione delle fonti legislative. Il
commento alle leggi straniere non POtl'à, essere che
breve e sintetico, quando lo studio di legislazione com-
parelta non costituisca fine a se stesso, ma rappresenti
semplicemente un elemento sussidiario della monografia.
Nella impossibilità pr,ltiea di tener conto di tutti i si-
stemi di legislazione, l'autore curerà di prendere pre·
feribilmente in esame quelli dei paesi che hanno mag-
giori attinenze colle condizioni politiche e sociali dello
Stato italiano. In uno studio di diritto ci vile comparato,
non si potrebbe parlare delle leggi boliviane o rumene
per trascurare la legislazione francese \) il codice civile
germanico.

Nella terza parte attinente al diritto positivo ita-
liano, è d'uopo ricercarne i precedenti immediati e fis,
sarne l'interpretazione più corretta, dal punto di vista
letterale, logico ed analogico, attraverso l'opera parla-
mentare e i dettami della giurisprudenza ordinària e
amministrativa.

Nell'ultima parte lo studioso potrà risalire ai pro-
blemi di ordine sociale e politico, che per avventura si
colleghino 'alla questione di 'diritto. E applicando i cri-
teri quantitativi della giustizia distributiva, l'autore esa-
minerà finalmente i quesiti de iure condendo, con una
sobria ed efficace trattazione di diritto razionale o teo-
retico.
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. .E' spesso opportuno di far seguire alle parti spe-
cIalI della monografia un breve rie;iilogo di tutto il la-
VOl'O e alcune formule di conclusione, che valgano a
concretare l'importanza effettiva della monografia me-
desima.

Giova però notare che non sempre le risultaDze
d.i ?~'in~agine scientifica mettono lo studioso nella pos-
SIbIlità dI formulare, una conclusione tutta sna propria,
che sostanzialmente differisca dalle opinioni anterior-
mente espresse da altri sCl'Ìttori. L'autore non deve al-
lora so~giacere ad uno spirito pretemr,ioso di originalità
a~ ognz cos~o, ma deve seguire, secondo coscienza, l'opi-
mone altrUI: non mentire a sé stesso col propugnare
una .novità defidente o scorretta. D'altra parte é da
considerare che lo studioso, anche limitandosi ad una
ponderata discussione e all' ingegnosa riprova di una
conclusione non sua, validamente concorre ad accre-
scere il patrimonio delle scienze giuridiche.
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La forma della trattazione deve naturalmente es-
sere chiara e precisa. E poiché i lavori monografici
non hanno, di regola, uno scopo esclusivamente didat-
tico~ ma si dirigono a lettori provetti, é superfluo in-
dugIare lungamente sul medesimo concetto con ec-
cessive delucidazioni o ricordare nozioni indiscusse di
element~re cultura o avvalersi di esempi pratici troppo
~umerosI e frequenti. La concisione dello stile giova
Invece ad accrescere forza e valore alla trattazione
scientifica: una bella idea signoreggia nella sintesi di
~n .brev~ periodo: ma facilmente si discolora nella pro-
lISSltl\ dI un capItolo. I lettori preferiscono il lavoro
breve e proficuo e non perdonano allo scrittore che li
presuma ignoranti ed ottusi.

La nomenclatura deve essere tecnica: chi si oc-
cupa della tlsucapione, della novazione, dello stm' del
crede1'e e di simili istituti non può ribellarsi all'uso dei

vocaboli tecnici, ch'3 hanno un significato preciso di co-
gnizione comune. _-on si può scrivere in poesia un ca-
pitolo di diritto fin nziario o di scienza dell'amministra-
zione. Ma sotto l' ll~bergo del tecnicismo l'autore non
deve nascondere la negligenza della frase o la scorret-
tezza del periodare. Anche gli scienziati devono cono-
scere la grammatiea.

E' superfluo il notare che l'onestà dell'indagine
scientifica impone a tutti gli scrittori di citare con
esattezza le opere di cui si avvalgono - e le fonti di
studio, alle quali ilttingono. Chi nasconde la bibliogra-
fia diminuisce consapevolmente l'utilità del proprio la-
voro e apparisce timoroso di un eventuale controllo.
La malizia di certe ommissioni, anche quando non rag·
giunga la volgarità del plagio, costituisce sempre uno
sleale e indecoroso corrompimento della libertà del
pensiero.

Ma l'autore non deve incorrere nel difetto opposto
che consiste nel citare, senza necessità, il testo inte-
grale di lunghi giudicati e numerose pagine di un libro
altrui. Il che nasconde tal volta il puerile intento di ac-
crescere, a buon mercato, la mole del proprio lavoro,
quasiché le monografie si giudicassero a peso. Né dob·
biamo tacere di coloro che non eccedono nella en-
tità dei singoli richiami, ma nel numero infinito di
essi, avvalendosi di citazioni superflue, inconcludenti o
non direttamente relative all' argomento in esame. Si
tratta per lo più di richiami di seconda mano, ripro-
dotti senza il dovuto controllo, e costituenti anch'essi
una specie secondaria di plagio: l'autore non pretende
alla originalità, ma vltol passare per erudito.

Chi scrive non deve eccedere nemmeno nell' uso
delle classificazioni e delle definizioni. Le prime con-
corrono, dentro certi limiti, alla maggiore efficacia del
procedimento analitieoj ma quando siano troppo frequenti
e numerose, ag.divengono un elemento ingombrante,
che pel suo carattere soggettivo non eccita l'interessa-
mento degli studiosi. E per ciò che attiene alle defini-

§ 4). Forma della trattazione.
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zioni, è ben noto l'antichissimo adagio che le dichiara
pericolose. Con ciò non dico che gli scrittori debbano
astenersi dal definire qualunque istituto giuridico, ma
che debbono CiÒ fare con parsimonia oculata per non
attribuire al proprio lavoro un carattere eccessivamente
dogmatico, che è talvolta scusabile in un manuale sco-
lastico, ma incompatibile sempre coll' indole (I! con le
finalità di nna monografia speciale.

Nell'esame critico dei diversi Istituti si cercherà
distinguere, per quanto è possibile, gli argomenti stret·
tamente giuridici da quelli di carattere politico e finan-
ziario, e dalle considerazioni di ordine economico e
sociale.

Sarà sovente opportuno il considerare in modo suc-
cessivo gli argomenti favorevoli e gli argomenti con·
trari a determinate conclusioni: la trattazione simulta-
nea dell'aspetto positivo e negativo della medesima tesi
nuoce talvolta alla chiarezza della discussione e osta-
cola la facilità di un g'iudizio sintetico sulla contro-
versia.

Qualunque sia la convinzione dello scrittore sulla
verità della propria tesi, egli deve normalmente aste
nersi dall' attribuire un carattere polemico al proprio
lavoro.

L'elaborazione scientifica deve essere obbiettiva
e serena: l'insolenza della critica ~llasconde spesso la
superficialità delle argomentazioni. Nessuno ha il mo-
nopolio della rettitudine e l'errore è un concetto emi-
nentemente relativo. Il rispetto alle opinioni avversa-
rie si riconnette con quello spirito di tolleranza che è
proprio delle menti più illuminate e vigorose. Il dub-
bio della verità scientifica è il sublime coefficiente del
suo carattere progressivo di fronte alla immutabilità
del dogma.

Per ciò che attiene alle dediche e alle prefazioni, esse
non si rivelano opp~rtune che in opere di qualche en-
tità. La prefazione deve essere giustificata da motivi
speciali che generalmente si riconnettono alla genesi,
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alle modalità specifiche e agli scopi della trattazio.n~
stessa. La dedica in fine suoI essere ispirata da moti Vi
di ordine psicologico, che non soffrono estranea e pre-
ventiva disciplina. Ma ognuno comprende che nno stu--
dio sul contenzioso amministrativo o sulla municipaliz-
zazione dei servizi pubblici non equivale ad un sonetto
per nozze' che la memoria dei defnnti mal si racco-
manùa ad' un opuscolo nato morto o poco vitale; e che
la nobiltà dei Mecenati e la fama degli scienziati da
frontispizio non giustificano gli errori o i demeriti delb
produzione monografica di fronte al giudizio dei com-
petenti. . .

E non rimane che dire brevemente del titolo dI
una monografia giuridica. Esso deve naturalmente cor-
rispondere all'argomento della pubblica:done e all' in·
dole della pubblicazione medesima. ~J il :ontenuto. del-
l'opera che deve influire snlla determmazlOne. d~l titolo,
non già questo sul contenuto di quella. MOlti SI preo:-
cupano del tit()lo più che della conclusione del pro~no
lavoro e sacrificano talvolta alla vaghezza del pnmo
la poU:pagine sistematica del secondo: è ge~té che in-
grassa o dimagrisce per corregger.e gl: e~'ro:'i del s~r.to.

Sono da preferire, a mio aVViSO,1 t1toli sempliCi e
mode<;ti. Quell i che gareggiano in lunghezza col c:onte-
nuto della monografia, o promettono scoperte mlrabo-
lanti procurano sempre al lettore una speciale disillu-
zione.

Nè la lusinga dpl titolo può essere giustificata da
considerazioni editoriali. Eccettuati alcuni casi ecceziona-
lissimi, la pubbliziClne di una monografia git~ridi?a, .che
non venga la luce in un pf'riodico o fra gli atti di un
istituto accademico, non è commercialmente proficua. I
vantaggi economici di una buona prodnzi.one mono.gr~-
fica possono essere infiniti, ma. sono quaSi sempre 111(h-

retti. Le imprese editoriali, a prescindere d<~lleopel:e let-
terarie e di cultura generale, non pO::lsonoflvolger~1, nel
campo giuridico, che ai trattati sistematici. dèlle slllgo~e

. discipline e ai manuali di carattere scolastico. Lo studiO
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di una monografia speciale non interessa, di regola, che
ai cultori tecnici della materia, i quali non costituiscono
il gran pubblico deg-li acquirenti, ma si scambiano anzi
gratuitamente fra loro le pubblicazioni attinenti alla
materia stessa: ultimo questo, ma non superfluo avver-
timento ai giovani scrittori di diritto, che attendono
l'immediato ricupero delle spese di stampa dalla ven-
dita delle loro pubblicazioni monografiche.

L. A.

Avviso di Concorso

Alla 2.R borsa delle ASSICURAZIONI GENERALI
~ ~~~~ ~

-----'-~----

La spettabile Compag-nia delle Assicurazioni ge-
nerali di Venezia avendo voluto dare una nuova
prova del suo interessamento al progresso degli .studi
e della sua benevolenza per la nostra Associazione
accordando alla medesima una seconda borsa di lire
cinquecento, il Consiglio Direttivo dell'Ass0ciazione ha
deliberato che essa venga conferita a titolo di pre-
mio, alla fine del corrente anno scolastico 1907-1908,
a quello fra i migliori licenziat\ della l"3ezione Com-
merciale dt::lla nostra Scuola, il quale avrà tratto il
maggior profitto dallo studio delle lingue estere, e che, a
parere del Consiglio medesimo, si mostrerà più adatto
a raggiungere lo scopo per cui la Borsa venne istituita.

Il giovane prescelto dovrà, coll' aiuto di essa, fare
un viaggio e una residenza in un paese estero, allo
scopo di impratichirsi nfll'uso della lingua ivi parlata.

Venezia 1 dicembl'e 1907

Venezia, 21 Dicembre 19°7.

CONGReSSO Delle SCUOLE
industriali e commerciali, professionali, femminili e

d'arte applicata

Questo Congresso, al quale ha aderito al1l'he l'As-
sociazione, ebbe luogo a Roma dal 15 al 21 dello scorso
dicembre.

Ne fu segretario generale il dotto LUfO'i ManfrediI:> ,
direttore della Scuola industriale di Intra, mentre
l'ono Cocco-Ortu, ministro del CommerC'io, ne aveva ac-
cettato l'alto patronato come presidente onorario. Pro-
nunciò il discorso inaugurale l'ono Battelli.

Tra i vari argomenti trattati a sezioni riunite
e nelle singole 4 sezioni ricordiamo la relazione del
prof. Lovera (~ià nostro socio) sull' Insegn:tmento della
tecnicet mercilDtile o della Mercatura., e un tema del
consocio pl'of. dotto Nicola Spongia.

Borse erogate:
Anno 1899 "- Donatore Ceresa seno Pacifico

» 1900 » Toso cav. Angelo
» 1901 » Treves bar. Alberto
» 1902-03- » Stucky cav. Giovanni
» 19u3-04- » Assicurazioni Generali
» 1904-05- » Rietti Elio
» 1905-96- » Cotonificio Veneziano
» 1906-07- » Papadopoli co. Nicolò

Borse da erogare:
AUllo 1908 - Donatore Assicurazioni Generali (II borsa)

» 1909 - » Castelnuovo prof. Enrico
» 1910 -- » Banca Veneta

/ » 1911 - » Trevisanato dr. cav. Ugo
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SCAM BIO I NTERNAZIONALE DEI RAGAZZI
~~

QUf'st' opera eccellente alla quale attende col suo
mi.rabile zelo la sig.na Laura Garsin (17, via Lazzaretto
(MIlano), vice-presidente del Comitato milane&e di cui
è l'anima, non ha ancora attecchito in Italia dove
pure si avrebbe bi'>ogno mcglio che altrove di inseO"na.. o
re al propri ragazzi a girare il mondo allo scopo sopra-
tutto di imprati<::hirsi nell'usol delle lingue ivi parlate.

Mentre si hanno sempre offerte di s('ambio dall'estero
esse riman-gorfo troppo spesso senza seguito. Pregh;amo
perciò vivamente i nostri consoci che desideràssel'o di
mandare per qualche tempo i propri rag-azzi p esso
una famig-lia estera pur di acrogliere nel frattempo un
ragazzo straniero ndla famiglia propria, di rivolgere a
noi le loro domande oppure diretampnte alla signora
Garsin.

Li avvertiamo nello stesso tempo che le notizie
degli scambi disponibili vengono resp pubbliche, volta
p~r volta, nella., Vita internazionale" ('he Hi pubblica a
Milano, nel « Bulletin de la Chamhre d(~ commerce
frança.ise ,. di Milano, nella ., Tribuna Scolastica,. e
nella ., Vita rn'l.gistrale ,. parimenti di Milano, nel
., Bollettino dell' Unione delle Camere di comm. di
Roma,., nel .,Journal des Instituteurs,. di p.trigi, e nell:-:.
«Pfalzii'lche Lehrerzeitung" di Kaiserslautern in Ger-
mania.

** *
Avvertiamo pertanlo che il Comitato ha ricevuto da Berlino

una domanda di scambio con un giovane od una sigl\orina di
buoni! famiglia italiana e che ha pure diverse offerte dI istitutrici
estere disposte a venire in Italia.
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RIBASSI AI SOCI--- .
Ricordiamo ai signori soci che vennero a loro accor-

dati i seguenti ribas.,i:
_ Dall'editore BaI'bel'a di Firenze, lo sconto del lO °10

sui prezzi di catalogo, più la spedizione franca;
dall'editore D.r Francesco Va II li l'di, di Milano, lo

sconto del lO 0, sugli acquisti a contanti;
dai F.lli Bocconi °nf'i loro magazzini sparsi nelle di-
verse ci ttà d'Italia. lo sconto dol 5 °\0' - Dietro
presentazione del1~ nostra tessera i Direttori dei
diversi magazzini ne rilasc;eranllo una della Casa
rinnovabile oglli anno, e ane cui presentazione di
volta in volta mediante apposiz:one di firma nello
scontrino, verrà accordato lo sconto suddetto;

dall'editore Hoepli di Milano, il ribasso del lO °[0' a
favore dci soci per gli acquù;ti delle opue di sua
edizione, escluse per altro le pubblic~zioni periodi-
che e qualche puhblicazione speciale da indicarsi
dall' editore volta per volta.

dalla ditta Pietro cm'. Barbaro di Venezia, sconto d.el
sei per 'cento sul p/'ezzo fiASO o pattuito, a p/'onta casw,
àietro e,~ibizione della te,~set'a personale.

©;;';r======~=====©
l secondi Esami' di Laureo

ALL' UNIVERSITA' COMMERCIALE BOCCONI
~~

Ebbero luogo nel novembre-dicembre 1907. Ve!!..-
nero proclamati dottori in scienze economiche commer-
dali 12 candidati i quali ebbero a svolgere le se-
guenti tCtii :

L'industria agraria nel Trevigiano.
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Studio delle imposte Rumene.
La terra e la proprietà tcrriera nella nostm re-

staurazione agricl)hl.
Del fo l' nti C'O o tassa d' famiglia.
~'organizzazione el'onomica dell'industria dei mo-

bili in Lombnrdia.
La contnhilità di una Cooperativa agricola.
Le privative industriali nella economia e nPl di-

ritto internazi onalp.
Il commercio di Trieste e suo porto franco.
La risPl'va metalli('a nelle B'lll('be di emissionn.
Sul !Ì0rdinamento de1l8 Borse in Italia.
La {'ontabilith nelle azipnde l'urali e la determin.l-

zione del prezzo di costo dei prodotti.
L'Istituto intemRziorale eli agricoltura.

~~~~

" PEI~SONFiLlFi "

Nomine, promozioni, onorificenze, ecc. ecc.

(omesse le indicazioni sul cambiamento d'abitazione perché incluse
nell'Elenco generale pubblicato più avanti in questo medesimo
Bollettino).

Ale3sandri - spinto da importanti motivi di fami·
glia ad abbandonare il Brasile. è tornato in Italia ed
abita ora a Milano.

Alfini - ha fatto parte della CommiHsione giudi-
catrice del concorso generale alle cattedre di ragione-
ria degli Istituti tecnici.

Anca/'lmo - promosso vice-console di I: classe,
venne chiamato a prestar servizio al Ministero degli
esteri, a Roma.
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Andretta - ha pubblicato nel •.Sole,. del 14 dicem-
bre 1907 una lettera in difesa della importazione delle
uve da tavola in Germania.

Arcudi F. - fu trasferito dalla R. Scuola commer-
ciale italiana di Tunisi a quella di Alessandria d'Egitto,.
e di questa nominato direttore.

A1'cudi G. - è passato dalla direzione dei telefoni
di Conegliano a quella assai più importante dei telefoni
di Treviso.

Ascoli - l'illustre professore di diritto commer-
ciale nella 8cuola, essendo stato insignito dell' ordine
di S. Maurizio e Lazzaro, ha rifiutato l'onorificenza in
coerenza ai pricipi che gliene hanno fatto altra volta
declinare l'offerta.

Bajocchi - ha comeguito nello scorso novembre
alla Scuola il diploma professionale di Ragioneria.

Baldassa1'i - è riuscito terzo nel concorso alla catte-
dra di ragioneria al R. Istituto tecnico di Bologna.

Barel'a - venne chiamato a far parte della com·
missione giudicatrice del concorso alla cattedra di in-
glese presso il R. Istituto tecnico di Paler~o. .

Battigalli - fu trasferito alla Banca d Italia, suc-
cursfile di Ancona.

Bedolini - promosso ispettore delle ferrovie delle
Stato, fu trasferito fi Milano, palazzo ex 'Litta.

Bellini A. - è stato nominato dal comune di Orbe-
tello membro dì una commissione illCfiricata di ispe-
zionare e riferire sui sistemi di pesca nel lago di Orbetello.

Bellini C. - fece parte della Commissione giudica-
trice del concorso generale alle C'fittedre di ragioneria.

Bernardi V. - fece parte della Commissione giu-
dicatriee del concorso generale alle cattedre di ragio-
neria.

Uezzi - pure conservando la sua cfittedl'a al R.
Istituto tecnico di Ravenna, fu nominato segretario con-
tabile della Società anonima Cementi di quella città, e
direttore amministrativo dellfi società in accomandita
Tuffelati e Co. (fabbrica biciclette e gomme).



Bolleto - è riuscito Recondo testè nel concorso ~:e-
nerale alle cattedre di ragioneria negli Istituti tecnici
del Regno.

Bnmbal'dl'lla B. - fu nominato sindaco effettivo <'Iella
Società anonima per i ser;r,izi automobilistici del Veneto,

RO"f'ri - ha conseguito nello scorso novembre
alla Scuola il diploma profpssionale di Rao-ioneril:l e fu• l" ,

nommato professore di computistel'Ìa e banco modello
alla Rcuola cantonale di Bellinzona.

Rl'rrmnnfl' - venne incaricato dell' inse~namento
<'Iella Computii'lteria presso le Rcuole tecniche pareggia-
te di Napoli.

Rl'Ilflnnlo - fu nominato anche capo-contabile della
Vetraria 1Ifuranese.

RW;.~l'i - ba fondato e dirige a Firen;r,e (via Pro-
consolo 17) il Mercurio Internazionale, una rivista delle
finanze, dell'industria e del commercio, che ha già con-
quistato tante e meritate eimpatie nel campo degli stuclì
economici e finanziari.

Cnjnlfl - fu nominato membro della f'ongregazione
di Carità di ("aqtiglione dell~ Stiviere, e memhro del
Comitato di vig'i1anza di quella 'mccursale della Cassa
di risparmio di ~filano.

Cfllimani - tenne la reggenza del R. Consolato ge-
nerale di Colonia (divenuto consolato di carriera) dal-
l'il.prile al settembre 1907 e successivamente venne
eletto R. Vice-Consol e.

Cappal'ozzo - è riuscito secondo in terna nel con-
corso alla ca ttedra di ragioneria ali a R. Hcuola su pe-
riore di Commercio di Torino.

Celofta -- ritiratosi <'Iall'insegnamento, dopo la morte
del vadre, nhita ora a R0ma, via Oregoriana, 25.

Cel'utti - venne eletto testè presidente dell' asso-
ciazione Pro·l\[ontibus di Verona, e fu relatore, in seno
alla soeietà Pro-Verona di cui è consigliere, del pro-
getto di erigere in quella città un monumento a Sha-
kespeare.

Cincotto - oltre ad esercitare il commercio per

conto pro prio ha la rappresen tauza in ....Italia di alcune
case estere.

Civccltttti - venlle chiamato a tal' parte della Com-
missione esaminatrice per la patente di Segretario co-
munale alla R. Prefettura di SOli dI'io dalla quale poi
ricevette una speciale lettera di encomio per la sua
opera prestata negli esami scritti ed urali.

Clto - fu trasferito dalla R. Scuola commerciale
italiana di Alessaudria d'Egitto a quella di 'l'unbi.

Cucci - pur rimaneudo addetto alla Navigazione
geuerale italiana, venUtl trasferito a ::luez.

Cveu Rocca G. - hn conseguito nello seorso novcm
bre alla bcuola il diploma professionale di tedesco.

Cortiglivni - è riuscito primo nella gTaduatoria di
merito fra 16 concorreuti al posto di direttore della
Cassa di risparmio di J1ieti ma fu dichiarato secondo
dopo il candidato locale ch\,) fu proclamato eletto. Eletto
alla sUò1voI t<.Ldietro concorso al posto di direttore della
ilanca cattolica di Tolentino rifiutò per rimanere a Re-
canati nella qualità d i Ragioniere capo-ufficio presso
quella importante Cassa di risparmio.

ColtareUi - ha avuto l'incarico dell' insegnamento
della matematica nelle classi aggiunte e del banco spe-
rimentale llelle classi commerci ali dell' Istituto tecnico
pareggiato di Vicenl:a. Iusegna pure ragioneria, banco
modello e materie affini nelle Scuole serali di commer-
cio annesse all'Istituto tecuico. [noltl'e è curatore di faI·
limellti e. cousuleute legale, a mmiuistrati vo e coutabile.
E' riuscito terzo testè uel coucorso generale a [) catte-
dre di ragioneria negli Istituti tecnici del Regno.

D'.Alvi8~ - fLl presidente della Commissione giudi-
catrice del concorso alla cattedra di ragioneria del R.
Istituto tecnico di Bolo,:.;-na.

D'AlIg~lo - è riuscito secon.do nel concorso alla
cattedra di banco modello alla R. Scuola superiore di
commercio di ilari, e primo nel COllcor.'3o geuerale alle
cattedre di ragioneria negli Istituti tecllici del Regno.

De Gobbi/:; - ha fatto parte della Commissione giu-

..
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dicatrice del concorso generale alle cattedre di ragio-
neria.

Di San Ldzzm'o G. - venne nominato professore
di economia e diritto alla 1. R. Accademia di commer-
cio di Triest~ di fondazione Revoltelia. E nella sala
della \Enerva di quella città. egli tenne, l'ultimo di gen-
naio, una smagliaute conferenza sul «Femminismo •.

Di San Lazzaro V. - che ha conseguito nello scorso
novembre alla ::icuola il diploma professionale di fran-
cese, venne incaricato dell' insegnamento di questa lin-
gua e dell'iuglese all'I~tituto tecnico di Ascoli ,Piceno.

Egidi - fu eletto presiden te della CongTegazione
di carità di l\Iontefiore dell' Aso.

Ena - fu promosso a segretario di 1. classe al Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio a Roma.

En'e1'lt - sindaco di Mirano, venne nominato, di
motu proprio del Re, commendatorl3 della Cùrona d'Italia.

l!alkenburg - addetto consolh.re e ff. di V. Console
fu trasferito da New-York al R. Consolato generale ita:
liano di Marsiglia.

Fel'l'oni R - venne assunto, dal LO dicembre in,
qualita di corrispondente inglese e francese, da una ditta
di rappresentanza di cotOn,l con sede a Milano. Ha de.
clinato l'incarico che gli era stato offerto dal Ministero
di insegnare la. Computisteria nella R. ::icuola tecnica
di Bergamo.

Furnam -- è vice-presidente di una Società. coopera-
ti va di Iglesias, commissario di quella congregazione di
Carità, e commissario giudiziale alla procedura di con-
cordati preventivi.

Fradelett() - tenne a Milano, col solito trionfale
successo, una serie di 6 conferenze sul Clericalismo e
sul Modernismo.

Franzoni - ha tenuI o a Torino, in palazzo Mada-
ma, una applauditissima conferenza (la prima del ciclo)
sul tema, « Dall'Italia al Cile - fra i nostri emigranti •.

La principessa Laetitia che vi assisteva fece all'oratore
i suoi personali vi vis::limi elogi.

G(~tto - insegna computisteria nella R. Scuola tecni·
ca di Caltagirone, ed è supplente per la stessa materia
nella R. fìcuola tecnica di Trapani.

r.:-1ll·aGelli - fu nominato dietro concorso segreta·
l'io tecnico della Camera di commercio di Cuneo.

Giocali - promo::lso lesb'ragioniere capo dell'ammi-
nistl'azione provinciale di Potenza, è anche presidente
del Collegio dei ragionieri di quella provincia.

GùtSs1wi - socio onorario del circolo mandolini-
Htico Flora di Como, ha pronunciato un applaudito di-
scordO in occasione del quindicesimo anniversario di
q uel fiorente sodalizio.

Greggio - venne assunto come impiegato dall'Isti-
tuto W. Schimmelpfeng di Milano.

Guidetti - venne eletto a presidente della Unione
cooperativa ferroviaria di Verona, a vice-presidente
della cooperativa veronese di Case popolari e a consi-
gliere della Cooperativa tipografica di quella stessa citta.

Jesnrurn - benemerito vice-presidente della Bu-
cintoro a Venezia, venne nominato cavaliere della Co-
rona d'Italia,

Kl'alter - fu incaricato dell'insegnamento df'l tede-
sco nel R. Istituto tecnico di Modena

Lumlini - fu nominato, dietro concorso, direttore
della R Scuola media di commercio di Bologna.

"Ol'lts.~o- fu nominato ca" aliere della Corona d' rtalia.
Macerata - ha conseguito nello scorso novembre

alla Seuola il diploma professionale di francese,
Magnani'- ha avuto l'in~arico dell' insegnamento

della Ragioneria nell'Istituto tecnico di Forli.
Malfatti G. E. - venne assunto come il13egnante

, di francese alla R Seuola tecnica Felice Casorati di
Pavia, do,e abita in via PusterIa 7.

Mal'chio/'i - venne eletto dai Comizi agrari d'Italia
a far parte del Consiglio generale del 'fraffico.

Maschietto - rappresentante della Laneria italiana
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Associ azione.

Moschetti - e. ercita anche le fLu1Zionidi Direttore
nella 1::ìocietà cattolica di as::;icurazioni di Verona della
quale è ragioniere capo. Im;egna economia sociale
all'istituto Pindemonte e nella 1::ìcuolaoperaia di Verona.

Jllusu BO.IJ - ha l'onsE'guito nello scorso novembre
alla Scuola il diploma professorale di inglese.

Ol·.~i - tenne a Trieste- un applauditis::;imo ciclo di
6 conferenze di Str ria contemporanea.

Osimo - ha riferito, applauditissimo, sulle f:cuole
pro-emigranti da istituirsi in Italia, nel Convegno in-
terregionale che ebbe luogo in gennaio a Milano per
la tutela della Emigrazione.

Fedone - venne assunto come impiegato dalla So-
cietà generale italiana degli Accumulatori elettrici a
Milano.

Pelleql'illi - venne trasferito, dietro sua domanda,
dal consolato di Biserta a quello del Cairo.

Pestelli - ha pubblicato sulla Nazione di Firenze
un notevole articolo ~ Un cultore d'energia nel XVI."
secolo '"o '

Piet1"ubon - eletto Vice-Preside del R. Istituto tecni-
co di Ferrara, venne di recente nominato cavaliere
della Corona d'Italia.

Poùlomani -. è passato a insegnare contabilità alla
R. Scuola commerciale italiana di Scutari d'Albania.

Polacco Guido - venne nuovamente incaricato dal
Ministero della P. 1. dell' insegnamento della Ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Foggia.

Poli - ha conseg-uito nello scorso novembre alla
St:uola il diploma profes'Jorale di Ragioneria.

P"ampolini - su proposta del ministro del Tesoro
fu nominato cavaliere della Corona d'Italia. Non più
procuratore dei F.lli Libertini Gravina, 'ha aperto un
ufficio di ragioneria per conto proprio a Catania (via
Regin~ Margherita, 13).

Ranqozzi <iiovanni Maria (non Giuseppe come fu
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di Ferrara e socio della ditta Trivulzio e Co. è andato
El. stabilirsi a Napoli, piazza della Borsa, 8.

lHasetli - ha aperto studio di ragioneria anche a
Legnano. Venne compreso nell'elenco degli eleggibili
alla carica di preside nei Regi ldtituti tecnici.

Mastrungelo -- venne assunto come contabile da
una ditta italiana di Zurigo.

Mazzolu - venne premiato con diploma di meda-
glia di bronzo alla II' esposizione agricola 1::ìiciliana in
Catania per il suo «Corso elementare di Computisteria
e Ragioneria» ad uso delle ~cuole con iudirizzo a.grario.

il'Ieneguzzi - ha cominciato sul Giornale di Lecco
una serie di articoli interessantissimi sulle Industrie
comasche. Inoltre ha tenuto il J dicembre nella sala
della Pro-Coltura di Lecco una applaudita conferenza
sulle •.Basi economiche e sui lJrecedenti storici della
odierna legislaz ione operaia,". Venne infine, con voto
unanime, eletto segretario del Comitato e"ecut ivo costi·
tuitosi testé a Lecco per la ferrovia della Valsa::;::;ina.

Milano - insegn<l economia e statistica commer-
ciale nell'Istituto educativo, industriale, commerciale di
Napoli, fondatovi dall' Associazione na;J;ionale italiana
degli scienziati, letterati ed artisti, e posto sottO gli
auspiùr dei Ministtiri della ISLruzione e del Commerf:io
e della provincia e del comune di apoli.

. 1l1U/ldello - promosso console di e cllisse, fu de-
stinato all' Avana dove eserciterà al1che funzioni diplo-
matiche dappoichè gli furono date lettere credenziali
da .Ministro per Cuba, per H liti e per S. Domiugo.

Mondulfo - che ha. presieduto il Congresso degli
insp,gnan ti medI a Napoli (non a Roma) non é il nostro
consocio prof. Giulio, come fu stampato pèr errore nel-
l'ultimo bollettino, bensì il suo cugino prof. Ugo Guido.

MUI'andafrasca - fu traslerito, dietro sua doman<
da, alla R. Scuola tecnica di Assisi.

MOl'atti - venne assunto come assistente provviso-
rio dalla Biblioteca della R Scuola superiore di commer-
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stampato per errore) - testè diplomato in tedesco a ca'
Foscari, venne incaricato dell'insegnamento delle lingue
estere all'Istituto internazionale Ravà di Venezia.

Rapisarda - è riuscito il secondo nella prova
scritta per il concorso di Ragioneria alla R. Scuola
media di Commercio di Bologna.

Raule C. - è insegnante di contabilità alla R. Scuo-
la tecnica Bo" Oriani di j,Iilano (piazza Bandiera) ed ha
aperto studio proprio di Ragioneria in via Gesù, 12.

Richtel' - ha tenuto a Novara il 15 gennaio una
applaudit<~ conferenza su Victor Rugo.

Ri/lwldi - nominata professorèssa di Computiste-
ria nella. R. Scuola tecnica Confalonieri di Milano, è
andata a stabilirsi in quella città, che è la sua, e dove
abita in corso Lodi, 3.

Ramrmo N. - ha conseg uito uello scorso novem-
bre alla Scuola il diploma professorale di francese.

Saudicchi - promosso console di II.' classe, fu de-
stinato a Mona~o di Baviera.

~a8saltelli - è riuscito terzo nel concorso alla cat·
tedra di Rag'ioneria aLLa R. Scuola sup. di comm. di
Torino.

Secl"etallt ailb. - commemorò con grande succes-
so a Vicenza i fratelli Valentino e Lodovico Pasini.

Serviti - che ha conseguito nello scorso novembre
alla Scuola il diploma professorale di' Ragioneria, ven-
ne nominato professore di Contabilità alla R Scuola
commerciale italiana del Cairo.

Silva - ha insegnato nella Scuola serale di com-
mercio di Piacenza tedei:lco e ragiolJeria.

Sisto - fu eletto presidente della Associazione fra
i professori delle Scuole medie di Foggia.

Spinelli - venue assunto come impiegato dalla ditta
Westinghouse di Torino, dove abita.in via Sacchi, 1601.

Tagliacozzo - ha conseguito testè alla Scuola il
diploma professiouale di Ragioneria.

Toscani E. - è segretario generale del Comitato
per le Esposizioni di Piacenza dell'agosto 1908.

TUl'tul'l'O - ha declinato l'incarico che gli era
stato offerto dal Ministero di insegnare la Computiste-
ria nella R. Scuola tecnica di Be l'gamo con classi ag-
giunte.

U,qolilli - venne chiamato a fa r parte della com·
missione giudicatrice del concorso per la cattedra di
inglese al R. Istituto tecnico di Palermo,

~Tm'agllolv - ha assunto servizio come capo - uffi-
cio presso il Lloyd sabaudo a Genova.

'"avallI< - fu chiamato a insegnare inglese e geo-
grafia nell'Isti tuto tecnico comuna le di Taran to mell-
tre ha aperto uffieio proprio di prol;ur atore a Mottola
(Lecce).

Veronese - ha fatto sorgere ad Ancona, in compa-
pagnia di uue suoi t:olleghi, una eccellente Scuola pra-
tica di lingue moderne. Ecco che cosa scrive del suo
insegnamento un giornale locale:

11 Veronese conferisce al proprio insegnamento una signori-
lità piena di gal bo e di decoro, la giovanile prontezza dei richiami
e degl i esempi, il sus~idio di una. par.ienza a tutta prova. Nf'lla
sua uocca l' iuglese perde quel cinguettio augellesco stuc:::hevole,
SI rivela un", lingua armoniosa, eletta e sobria. lo non credo d'in-
gannarmi asserendo che molto profitteranno gl'inscritti a questo
corso.

Viantllo - promosso professore ordinario di Ragio-
neria al R. Istituto tecnico di Roma, è riuscito primo
nel concorso alla stessa cattedra presso le R. i'3cuole
superiori di commercio di Torino e di Bari, ma non ha
accettato. È inoltre libero docente all'Università di Roma
dove abita in via Tritone 111 ed ha fatto parte della
Commissione giudicatrice del concorso generale alle
cattedre di ragioneria negli Istituti tecn ici.

Zanninoni - venne assunto come impiegato dalla
Società dei Tram piacentini a Piacenza.

Zaina - corrispondente a Parigi dell'" Eier Expor-
teur" ~i Vienna, venne eletto consigliere della Came-
ra di comm. italiana di Parigi.

Zigoli prof. d.r Giuseppe - è riuscito il primo nel
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concorso di Ragioneria alla R. tlcuola media di
commprcio di Bologna, ed è riuscito secondo nel con·
corso alla eattedra di ragioneria al R. Istituto tecnico
di Bologna.

Zu/"ltla - ha abbandonato, per ragioni di salute,
l'ufficio che aveva alla Veloce di Genova ed è andato
a stabilirsi provvisoriamente a Rovigo.

ton, veone incarieato dal Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, di fare alcune conferenze sulle Re-
lazioni commerciali fra l'Italia e gli Stati Uniti del.
l'America del Nord. E tali conferenze vennero infatti
tenute dal Ravnjoli a Roma, a Milano. a Venezia. Noi
parleremo solt<into di quest' ultima, anche perché essa
venne pronunciata nell'aula mag-na di Ca' Foscari di-
nanzi ad un pubblico numerosissimo invitatovi dalla
Direzione della Scuola e composto delle autorità, dei
rappresentanti de~li enti 10Gali, e delle principali ditte
commerciali e industriali della città.

Il Direttore Castelnuovo presentò, con brevi indo-
vinate parole il conferenziere additandolo ai giovani come
esempio di posizione elevata non difficilmente raggiun-
gibile quando all' ingeg-no e alla coltura vadano accop-
piati buon volere e inHtancabile opero::litù.

Parlò poscia per circa un'ora e mezza il professor
Ravajoli facendo una nitida ordinata per:::lpicua espo-
sizione dell'argomento che eg-li si era prefisso di svol-
gere: «I rapporti economici fra l'Italia e gli Stati Uniti
dell'America del Nord ".

Osservò anzitutto come questi rapporti siano in via
di continuo aumento poiché lo scambio delle merci fra
i due ~tati è salito in pochi anni da 100 a 300 milioni'
di lire.

Una ragione di tale miglioramento sta nello svilup-
po dell'emigrazione italiana in America, sviluppo enor-
me quando si pensi che ogni anno sono 300.000 i no-
stri che fanno vela per l'Alllerica, contro soli GO mila
di alcuni anni addietro. Questa emigrazione fortissima
promllove, come. conseguenza, una forte esportazione di
prodotti i taliani in America. Nello iltesso tempo questi
emigranti sono per l'Ita,lia una fonte di denaro a mo-
tivo dei loro risparmi. Si calcola che annualmente ven-
gano inviate in Italh,.per cento degli emigranti, circa
100 milioni di lire di rimesse dagli Stati Uniti.

Dati questi rapporti, coloro che se ne avvantaggia-
no di più sono le Compagnie di navigazione, alcune delle

Vendita dei bollettini arretrati

In seo'uito alle cont;nue richieste dei Bollettini ar-o
retrati, alcuni di questi vennero già esauriti e gli al-
tri sono prossimi ad esaurirsi.

Ragione per cui il Consiglio diretti vo ha deliberato
di farne la cessione solamente ai seguenti prez~i :

di L. 1.- ciascuno se contengono fotografie;
» " 0.60 se ne sono senza.

Vengono poste in vendita, lega.te,. pochissi.me raccolte
complete del Bollettino al prezzo di Lire 20 ciascuna.

Tiavajoli a Vene3ia
CONE'I-{RENZA E BANCHE'1""''1""'O

~= =

La Conferenza. - Il vitlente consocio nostro, pro-
fessor cav. Antonto Ravajoli, da parecchi anni delegato
commerciale alla R. Ambasciata italiana di Washing-
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quali italiane, e le industrie del nostro paese, perché
negli Stati Uniti é sempre l'emigraute che si ftt inizia-
tore di importazioni dall'Italia.

È da augurare, - dice l'oratore - che le Compa-
gnie italiane di navigazione migliorino sempre più il
materiale e sviluppino le toccate in modo da arrivare
a una vantaggiosa concorrenza con le Compagnie tede-
sche, inglesi, francesi, ecc.

L'oratore tocca la materia delle importazioni ame-
ricane in ItaliA, ed esorta i coltivlltori italiani a re-
carsi in America, per studiltre in qUf'lle immense pian-
tagioni modello, i mf>zzi migliori, più proficui e più
moderni per la coltivazione.

Il cotone, l'olio di cotone, il frumento, i fosfati, il
carbon fossile, le carni conservatf', il petrolio, sono
altrettante merci che vengono importate in quantità
grandissima in Italia.

Per il petrolio consiglia l'importazione allo stato
greg~io. Cosi in Italia potrebbero sorgere delle raffine-
rie con tutto vantrr~gio dei cons umatori e dell'industria
nazionale, Si potrebbe inoltre sostituire con vantaggio
per l'Italia gli oli pesanti al carbon fossile.

E'3aminato il valore delle esportazioni italiane nel-
l'America del Nord, la quale é per mnlti generi il nostro
mercato mag!;'iore l'oratore conclude esponendo i modi
più opportuni per aumentare queste esportazioni ed
in genere per intenstificare i rapporti economici fra i
due paesi.

Il prof. Ravajoli che, attraverso la sua lunga con-
ferer:zA, si é dimostrato di una profonda competenza in
materia, termina aUg'urando che fra l'Itali<t e gli Stati
Uniti d'America abbia a cementarsi sempre più il patto

'di libera e cordiale amicizia.
Quando l'oratore ha finito una lunga' ovazione lo

saluta e lo ringrazia.

Il Banchetto. - La nostra Associazione che fl,veva
provveduto, d'acC'lrdo colla Scuola, al miglior esito della

•
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Conferenza, invitando alla medesima tutti i suoi com-
ponenti (e sono più di 120) che hanno sede a. Venezia,
volle o.norare ancor più il valoroso consocio organiz-
zando In suo onore, coll'aiuto cordiale della Direzione
della Fìcuola, un modesto banchetto il quale ebbe luogo
nella sera medesima della Conferenza, alle ore 20. al-
l' Itlber~o del Cavalletto.

Alla tavola, adorna di fiori e scintillante di cristal-
lerie, disposta in una sala a terreno maO'llificamente
illuminata, presero pOSto 24 convitati (1). o

Il prof. Lanzoni aveva alla sua destra il Ravajoli
e alla sinistra il Castelnuovo direttore deJla Scuola, men-
tre dirimpetto a lui avevano preso posto un membro
del Consiglio diretti vo, Suppif'j e due professori della
Scu~lil, Rigobon e ::Martini, il più giovane e il più
aUZI,1I10del corpo insegnante.

Ecco il menu che veline squisitamente preparato e
diligentemente servito dall'albergo.

« Consommé Savoia - Brancino alla mayonnese .. _
Contrafiletto di bue en belle vue - Verdure cotte as-
sortite - Pollo d'India allo spiedo - Insalata di sta-
gione - Zuppa inglese alla panna - Dessert - Caffè _
Cognac - Vini; Verona, Champagne italiano •.

Allo Champétglle 11 presidente rievocò con brevi
parole la rapida carriera del prof. Ravajoli e, a nome
suo e dell' Associazione degli an~ichi studenti, brindò
al di lui avvenire.

E un brindisi breve, ma indovinatissimo proùunciò
dopo di lui il prof. Castelnuovo, il qUètle, salu-
tando il prof. RttvLt]oli in procinto di riattraversare
l'Oceano per raggiungere la sua residenza. a Washing-

(l) Di essi, oltre il Ravajoli, erano soci nostri: Albonico, Ber-
gamo E, BomiJardella B., Bombardella G. B., Brocchi, Castel-
nuovo, Chiap, Lanwni, Martini T., Mazzarino, Musu Boy, Pizzo-
lotto, Rigobon, Sicher, Suppiej G., Vedova ti, Zezi. Dopo il ban-
chetto giunse un telegramma augurante dal socio Spinelli.

Erano ir:oltre rappresentati tutti i giornali cittadini.
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ton, ebbe una felire trovata che venne dai convitati
caloro~amente applaudita. «Vi sono due specie di emi-
granti, - egli disse, - quelli che lasciano la patria e
quelli che la patria p0rtano con sé. A Ravajoli, che é
uno di questi ultimi e che alla patria fa onore, vada
il nostro riconoscente saluto ».

Infine il prof. Ravaioli ringraziò, con voce com-
mossa, delle accoglienze indimenticabili che aveva avuto
a Venezia.

Dopo di C'he i b lll('hettanti si abbandonarono agli
inLimi eonversari rievocanti il passato indimentic,lbile
che SOIlOtanta parte del fascino di questi geniali ri-
trovi. Finché, colla promessa di rivedersi preMo, un po'
alla. VOItIl.si dispersero.

Ravajùli però rillltl.Se ancora per altri due giorni
a Venezia a. Jisposizione dei commercianti e degli in-
dustriali che numerosi ebbero a conferire ~on lui sui
rapporti commerciali cogli Stati Uniti.

C~mferenze importanti, che .~per amo pronostico ed
augurio di traffici sempre più intensi e più fortunati.

RITRATTI PUBBLICATI
a. tu. tt' oggi

Ag-azzi, Agostini, Albonico C., Aliotti, Ang-eli, Ar-
bib, Arcudi, Armanni, Armuzzi, Ascoli P., Baccara,
Bampo, Baragiola, Barbon, Bellini C., Bqnedetti B., Be-
nedetti D., Bpll'lll, Bpllveg-nù, Bernarlii V., Besta, Bian-
chi, Biltefer, Bodio, Banetti, BOlli, Bozzoli, Brocca, Ca-
jola., CallE'~ari, Caminati, Cantoni, C'l.Obelli, Cappa-
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rozzo, Casotto, Castelnuovo, Catelani, Cavazzana, Coen
B. G., Colpi, Conti, Contin, Cusatelli, Dal Bianco, Dal-
l'Armi, D'Alvise, Danieli, Da Tos, De Capnist, De Lu-
ciano, Dessi, D'Este, Errera, Fasce, 'Fava D., Fenili P.,
Ferrara. F., Ferraris, Fornari, Fradeletto, Frau, Ga.-
lanti V., Garbin, Genoese, Gbisio, Giacomelli, Giar-
dina, Giomo, Giunti, Grimani, Guidetti, Isella, Labar-
bem, Lanzoni, Ln.ttes, L'3vi della Vida, Loschi, Luppi-
IlO V., l\Ianzato, l\Iarehettini, Martello L., Martello T.,
Martini E., l\hsetti, Mazzola, l\Ielia, Menzio, Miani, Mi-
lano, M:ollik, l\Iondolfo, Morelti, Moschini, Nahmias, Nar-
dini, Odorico, Orsoni, Pi:\nZll., Paoletti G., Pa.scolato A.,
Pa3suello, Pastega, Pelà, Pelo'>i, Parini, Pietrobon, Pit-
toni L., Pocaterra, Porta, Priamo, Provvidenti, Puppini,
Ravà A., Ravajoli, Ra.venna, Rendina, Richter, Rietti,
Rizzi, Rog~ero, Sardag-na, Sirber, Silva, Sitta, Stangoni,
Talamini, Tempesta, Testa, Tian, Tognini, Torti, Toscani
G., Truffi, Tur, Turchetti, Vavalle, Vedovati, Vernier,
Vir~ili, Vivanti, Zangerle, ?anotti, Zecchin, Zen, Zezi,
Zuliani. .

le specialità gastronomiche italiane
~~~

Olio d'oliva della ditta Panunzio-Ricci di Molfetta.
Nel Bollettino precedente siamo incorsi in un er-

rore che ora rettifichiamo.
Al prezzo di L. 24.50, lo stagnone di netti kg. 15

di puro 01io d'oliva tipo A chiusq in relativa cassa di
legno, viene reso franco e a domicilio in qualunque
città o comune d'Italia in cui esistono stazione ferro-
viaria e trasporto a domicilio.
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Baicoli della ditta Vincenzo Zavagno di Venezia-
anziché per L. 2, la scatola piccola verrà inviata ai
soci che spediranno un vaglia di L. 1.90 (che costa a
loro L. 2); mentre a quelli che invieranno un va"'lia
• o

dI L. 2.90 (che costa a loro L. 3) verrà mandata una
sCSl.tola grande.

Relazione sul primo corso internazionale
di espansione commerciale

~,,~.
Miele del Monte di Rosa della ditta Gi acomo Ber-

toli di Varallo (Valsesia). Una cassettina contenente 3
vasi di 1 kg. ciascLlno - resa franco in tutto il regno
ai nostri soci per L. 9.

L'antico studente e nostro consocio, dotto Giacomo
Ascarelli, al quale fu assegnata la borsa della ::-5cuola
per assistere al primo corso internazionale di espan-
sione commerciale che fu tenuto nelle scorse vacanze
a Losanna, ha presentato sulla sua permanen~a laggiù
una bella relazione che venne pubblicata integralmente
nell' AUllùario della Scuola.

Crediamo di far cosa grata ai consoci pubblican-
done in estratto sul nostro boli ettino le parti principali.

Zamponi, della ditta F.lli Molinari di Modeni.l, un
pacco da Kg. 1 a L 3.30.

Cénterbe della ditta F.lli Gizzarf'lIi di Pepoli (Abruzzi)
una scatola contenente 3 botti~lie assortite - franco

in tutto il Rpgno, tutto compreso. L. 4.35.

Liquori di lusso della premiata fabbrica Benedetti
e Marchi di Vittorio Veneto a listino con prezzi ridotti
richiesta dei soci.

** *

Ditta G. An'igoni di Genova:
Scatola. contenente 24 vasf'tti di squisito estratto di

carne d'Australia da 118di libbra ciascuno al prezzo
complel'sivo di L. 15.50

1 Scatola con 6 vasi da 114 di libbra » 15.-
1 " » 12» 1116» » 10.-
1 Pacco contenente 12 vasi di estratto di carne da 118,

e 2 scatole per ('iascuno dei seguenti artic'oli -
Sardine, Salmoni, Antip·ulto. tonno all'olio, e salsa
di pomodoro, e 1 scatola, di acciugbe salate, tutto
compreso L. 21.50

Il corso, durato dall' 11 agosto al 7 settembre 1907,
può considerarsi sia stato diviso in tre parti:
1) Conferenze pedagogicbl' ed esercici pratici.
2) Escursioni e conferenze in torno alle industrie eser-

citate negli stabilimenti da visitare.
3) Conferenze del Corso di espansione commerciale.

** *
Le Conferenze pedagog'iche della prima settimana

furono tenute dal dotto Glauser, professore alla cIIandels·
Akademie" di Vienna, il quale si occupò esclusivamente
dello studio delle lingue vive, trattando tutte la que·
stioni relative all'insegnamento delle medesime.

Nella seconda settimana le conferem~e pedagogiche
furono fatte dal prof. Gaille, direttore dell'Istituto
Schmidt di San Gallo, il quale parlò dell'insegnamento
del Banco Modello.
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Nella terza settimana il sig, Calmes, professore al-
l'Accademia di Commercio di San Gallo, parlò della
Contabilità industriale.

l) Conferenze del tutto svizzere, nelle quali l'oratore
tratta v <ì il soggetto scel LO esclusivamente in rap-
porto alle condizioni speciali della Svizzera;

2) Conferenz intel'lla;,:ioll <'I.I i e svizzere, n·'llo sesso
tempo, nellp quali l'oratore non si limi.ta.va. alla
nuda espo~iziolle di fatti e di cifre: ma I fattI e le
dfre medesime e~mmin,l.va attentamente, dando di
oO'ni muta,mento in esse avvenuto la causa deter
;inante, dimostrando clle la causa da lui pro·
posti:\, em la giusta ed avendo cura infine di ind.i-
(:are sempre l'influenza esercitata dal commerclO
internazionale su quello nazlon,de.
Per mezzo di questi due gruppi di conferenze si

sono portate davanti ai partecipanti tutte le ~uestioni
relati ve all,t vita morale, politica ed economlCa della
~vizzel~a. Vi si disse peI\;iò dell'antica storhl. nazionale e
deo'li antichi costumi del popolo svizzero, per poi venire
gi: giù alla sua attuale neutralità politica, all'is~ruzio~e
pubblica, ai costumi moderni, ed al pro~etto di. c~dlCe
civile. E per la parte economica oratol'l valentI Si oc-
cuparono delle imposte e della legislazione fiscale, della
p(llitica doganale e delie assicurazioni. Altri ~rattarono.
poi delle industrie e delia legislazione industnale ; ~ltl'l
ancora del commercio e della leg'islazione commercIale.
Fu cosi che vennero tellute cont'erenze, talunc d~lle quali
dottissime, sull'industria agricola e lattiera, sull'il1d ustria
metallurgica, e su quella della «brodene ~, degli oro-
100'i e deglI alberghi, sui mezzi di cOlDunic,lzione (poste,
tefeO'l'afi, telefolli, e ferrovie), sulle importazioni, sulle
cam~re di commercio, sulle società commerciali e sugli
istituti di credito.

Il terzo gruppo venne formato da conferenze del
tutto internazionali che riguardarono;

i risultati di accordi interuazion~tli quali :
c l'ufficio internazionale de], IW(lro e la protezio-

ne operaia;
c il bureau internazionale delle poste;
c la telegrafia e la telefonia internazionale;

** *
Quanto alle Escursioni, come già determinate nel

programma, furono 4 e cioè: Escursione alla Valle di
Joux, nella Gruyére, a RuC'hers de Naye, e a Zermatt.
Que.ste eRcursioni riuRcir(lno completamente nel loro
intento che era quello di far ('onoscere ai partecipanti
il paese e le sue istituzioni cummerC'iali ed industria-
li. Il cantone di Vaud poi si prestava benissimo a que-
sto scopo, perC'hè, oltre ad <I.\'ere stabiliml'JJti indm;triali
di primo ordine, riassum~, si potrebbe dire, la Svizzera
tutta intera riunendo' in sè la serena tranquillità della
pianura, la forza intima delle montagne giuratiche e la
grandiosità maestosa delle Alpi. .Ai partecipanti fu per
tal modo data occasionc di apprezzare la bellezza na-
turale di qllell'inclU1tevole paese e soprattutto gli sforzi
compiuti da quell'attivo popolo per attirarvi da tutte le
parti del mondo numerosi forestieri, Quest,t escursione
mostrò del pari quanto bene gli Svizzeri conoscano l'a-
nima unuwa: essi sanno che oramai la. schiera dci viag-
giatori per semplice soddisfazione dell' arte e della poe-
sia si assotig'lia sempr'e più, sovrapponendosi ad essa
la folla che ama le comunicazioni facili e rapide, gli
hotels con tutto il comfort moderno, e i soggiol'l1i offren-
ti i vantagg'i moderni rirl1iC'sti dal turista; cd essi !lilnno
perciò moltiplicato i mezzi di trasporto e dato un im-
pulso vigoroso all'industria degli albe rghi.

** *
Quanto alle conferenze che hanno fo rmato la parte

principal<> del primo corso di Espansione commel'eiale
esse furono soprattutto dedicate agli studenti ed ai gio-
vani già en trati nella carriera commerciale e possono
essere divise in tre gruppi:
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c l'unione internazionale per la protezione della
proprietà industriale e delle opere letterarie ed ar-
tistiche » ;

oppure Questioni d'interessi mondiali notevoli fra
le quali specialmente le seguenti:

co Dei mezzi per combattere la speculazione sul
cotone» nella quale il sig. Laug, membro del Comitato
direttivo della co Société Suisse des filateurs, retordeurs,
et tisserands en coton » ha spiegato un piano da lui
ideato per la costituzione di una potente Società che
dovrebbe esercitare sul mercato del cotone l'ufficio del
calmiere;

co Banca in general~, diverse specie di hanche,
e funzione economica della Banca» nella quale il signor
Dubois, amministratore della Bankverein ::::luisse,si è in
special modo sofiermato sull'ultimo bilancio presen·
tato dalla Banca di Francia, studiandolo in tutte le
sue parti;

» L'ambiente geografico e sua influenza sulle con-
dizioni econimiche » ;

co Org'anizzazione di una fabbrica di set~rie ».

-Tra le conferenze internazionali svizzere che si
possono dire le meglio riuscite emersero quelle del si··
gnor Chuard sull' co Agricoltura Svizzera compl'lrata» e
del sig. De Verey suU' c:T ndustria lattiera in Svizzera »

la quale ultima sopratutto può essere presa come tipo
delle conferelJze che sole si dovrebbero tenere npi corsi
internazionali di Espansione commerciale. 11 sig. De
Verey infatti, dopo aver distribuito ai partecipanti le
statistiche della produzione, del consumo e del prezzo del
latte e dell'esportazione e dell'importazione dei prodotti
del latte medesimo, spiegò accuratamente tutte quelle
statistiche avendo sempre presenti le condizioni dell'in-
dustria nazionale e straniera, studiando gli avvenimenti
prodottisi nell'una e nell' al tra, e l'influenza da essi eser-
citata sul mercato mOlldiale in generale e su quello
svizzero in particolare.

\

** *
Ed ora due parole di critica genf'rale.

Gli organizzatol'i, detcrmlnnnc10 in precedenza le
diverse r:onfercnze, speravano di formare, rillnenc10le
insieme, un tutto ordinato e completo, elle presentasse
ai partecipanti un quadro vivo e reale dell'industria
e del commercio svizzero e dei rapporti commerciali
-della Svizzera coll'estero. 1\1a <'01 sistema delle confe
renze i'eparate e indipendenti non si è raggiunto che
in parte lo Stopo prefissosi, sia perché gli oratori spesso
si tro\'avano costretti a svolgere in meno di un' ora
un argomento di grande importanza, che avrebbe in-
"ece richiesto un tempo maggiore, sia, e sopratutto, per
la mancanza di legilllle tra le diverse conferenze, cosic·
chè, sebbene i differenti soggetti trattati avessero tra
loro una qnantità infinita eli rapporti, pur tuttavia essi
si presentavano alle menti dei partecipanti come com-
pletamente indipendenti l'uno dall'altro.

Occorre adunque, come ha osservato il sig. Junod,
ispettore federale dell'insegnamento com merciale, sosti-
tuirvi tante serie di conferenze riguardanti ognunn o !'in-
dustria, o il commercio, o i mezzi di trasporto, o là finan-
za, in modo cile il partecipante seelga quelle serie che a
lui più interessano tralasciando le altre. Ed è agevole
persuadersi come questa diver-a Jl'ganizzazione sia utile
anzi nf'cessaria sol che si p~nsi che, come ben disse il
dotto Glauser, «l'alta finanza, il commercio delle merci ,
i mezzi di trasporto e le assicurazioni offrono nel loro
campo si vasto delle particolarità si diverse, che si
può aftermare che l'impiegato di una casa bancari:t,
visto il tempo limitato di cui dispone, non avrà che poro
interesse per i corsi sulle Illercanzie e sui mezzi di tra-
sporto. E si può inoltre esser certi che un partecipante
che seguirA col medesimù iuteresse i tre l'ami, non po-
trà arrivare ad un risultato essenzialmente pratico ».
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infine per Vellezill. il di rettore CJ.stelnllovo e il prof.
Lanzoni.

Vennero accordate in complesso 268 lauree di cui
28 a Bari, 80 a Genova e 160 a Venez'a.

I noltr~, al tri 3 c,tndidati d i q uesl'ul ti ma otten nero
la laurea sotto determinate condiZIOni. Ad un quarto
venne recisarnente nega.ta.

Ed ora. ecco l'elenco in ordi ne alfabetico dei lau-
reati per titoli provenienti dalla nostra Seuola ai quali
però amiamo di a.çgiungt:H'è, benché abbia ottenuto la
laur~a per conto dclla Scuola di Bari dove venne licen·
zilt~o, C,trio Peccol eli Petrl'szeny (Transilvanin) segre-
tano della Campfa di comm. italiana di Bucarl'st, il
quale, avendo tatto la maggior parte dei suoi studi qui
a Venezia ed appartenendo alla no"!lra Associazione
può venir considerato come nostro. '

- u4-

L'anno prossimo il Corso Internazionale" di espan:-;io-
ne commerciale si terrù in Germania e probabilmente
a Mannheim.

I suoi orga.nizzatori hanno per guida il corso di
Losanna e poiché essi stabiliranno serie di conferenze
in luogo di conferenze "eparate, e poiché é anche pro-
babile che gli argomenti scelti saranno trattati in rap-
porto al mercato mondiale e non a quello nazionale solo. '
data l'influenza grandissima esercitata ovunque dal com-
mercio e dall'industri~ tedesca, cosi quel corso si pre-
senta sotto i migliori auspici di riuscita completa.

Nei ~iorlli dal 28 genna io al 2 febbraio si é adu-
nata a R)ml1 la C')lUmissione giudic,ttrice delle lauree
per titoli la quale era composta, come nelle due ses-
sioni precedenti, di tre delegati del Governo, e eioé
S. E. il conte Bonasi, senatore del Regno, presidente
della n.a sezione del Con"lig-lio di Stato, presidente
della Commissione, il prof, C·'sare Vivante ordinario
di diritto commerciale alla R. UniversiUt di Roma e,
il comm. Jacopo Castelli ispettore generale al Ministero di
agricoltura, industria e commercio, e di 6 delegati delle
tre Scuole, cioé: per Bari il direttore prof. Massa e il
presidente dèl Consiglio direttivo ex-deputato Laudisi,
per Genova il direttore prof. Roncttli e il vice-preRi-
dente del Ccnsiglio direttivo 1'011. deput,tto Gàllino, e

And?'etfa prof. :Mario - Capo della casa comm.
ex-Gorio-Andretta di Monaco di Baviera (laureato in Com-
mercio e laureato in Economia e Diritto).

A nibale prof. Pietro - Professore di Computisteria
nella R. Scuola Tecuica di Bra (laureato in Ra-
gioneria).
. Radia Prosdoci~o - Impiegato presso la Naviga-

zIOne Generale Italiana a Genova (lanreato in Com
mercio).

1:3lldovino Eugenio - Impiegato presso 'la società
del Lloyd Italiano a Genova (laureato in Commercio).

Baseggio Remo - Direttore della banca De Rosa
a Spilimbergo (laureato in Commercio).

Bazzani prof. rag. Giuseppe - Segretario della Ca-
mem di Commen:b di Potenza (laureato in Com-
mercio).

Belleli prof. rag. Roberto - Vice-ragioniere di l'
classe al Ministero dell'Interno a Roma (laureato in
Ragioneria).

Benedicti prof. rag. Giuseppe - Profesbore di Ra-

Il terzo gruppo dei la ureati "ad honorem"
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gioneria nell'Istituto Tecnico provinciale di Ve/'ona (lau·
reato in Ragioneria).

Benvegntì Guido - Contabile della cereria eredi Ga-
vazzi di Venezia (laureato in Commercio).

Bettanini prof. Antonio - Contabile presso la Di-
rezione compartimentale della Naviga7.ione Generale
Italiana a Genow (laureato in Ragioneria).

Bevilacqua prof. Girolamo - Professore di Ragio-
neria nell'fstitutù Tecnico di Vicenza (laureato in Ra-
gioneria).

Bezzi prof. rag, Alessandro - PÌ'ofessore di Ragio-
neria nell'Istituto Tecnico di Ravenna (laureato in Ra-
gioneria).

Bolle/' prof. Hans - Inseg'nante di scienze commer-
ciali e lingue moderne al Tecknikum di TVinterthur
(laureato in Ragioneria).

.Bombardplla Bernardino - Segretario g-enerale della
Compagnia Italiana dei Gr',mdi Alberghi a Venezia (lau-
reato in Consolare).

Pombardella G. B. - ,spgretario di In classe presso
la Navigazione Generale ftaliana a Venezia (laureato in
Consolare).

Bon nob. Francesco - Impiegato presso le Ferrovie
dello Stato a Venezia (laureato in Commercio).

.Bramante prof. Ernesto - Professore di eomputiste-
ria nella R. Scuola tecnica di Sarno (laureato in Ra-
gioneria).

Bro('chi Frances'co - ImpiC'gato presso la Banca
Commerciale a Venezia (laureato in Commercio).

Bl'Ucato barone Giuseppe - Direttore del l\Iolino e
pastificio Cesare Todaro e F.lli a P"l~rmo (laureato in
Commercio).

Bl'ugnolo Giuseppe - Segretario contabile presso
la Società Carbonifera Veneta e Capo-contabile pre~so
la Vetreria Muranese a Venezia (laureato in Commercio).

Bucci prof. Ampelio - Ragioniere-capo presso la
Società. Anonima Italiana Assicurazione Infortuni a Mi-
lano (laurato in Ragioneria).

Burgarella prof. cav. Antonio - Già. Segretario di
Ragioneria presso la Prefettura di Veneàa, ora in peno
sione (laureato) in Rahioneria),

Cajola prof. Giovanni - Professore di francese
nella Scuola tecnica e ginnasiale di Castiglione delle
Stù;iere (laureato in Francese).

Calimani prof. Felice - R. Vic e-Console Italiano a
Coln (laureato in Consolare),

Camicia cav. l\Iario - Console Generale d'Italia a
Janina (laureato in Consolare).

Capnist (de) Piero -Impiegato presso la Banca Com-
merciale Italo Brasiliana a S. Paulo lBrdsile) (laureato
in Commercio).

Carelli prof. Umberto - Professore di Ragioneria
nell'Istituto Tecnico di Cata nzaro ,laureato in Ra-
gioneria).

Carini Giuseppe Capo ufficio della Segreteria
commerciale della Veloce Il Napoli (laureato in Com-
mercio).

Casotto prof, Enrico - Professore di Compusteria
nella R. Scuola tecni~a di Lendinam (laureato in Ra-
gioneria).

Catalano prof. Albert.o - Segretario-capo della Ca-
mera di commercio di Avellino (laureato in Econom1a) .

Catelani prof. rag. Arturo - Professore nell' Isti-
tuto tecnico e nella Seuola tecnica di Lucca (laureato
in Ragioneria)

G~ccato Giov. Batta - Titolare della Borsa di pra-
tica commerciale a ./ohanneslnug (laureato in Commereio).

Celotta prof. Bartolomeo - Già. professore nel R.
Istituto tecnico di Roma (laureato in Inglese).

Chiap prof. Guido - Vice-segretario presso la Ca-
mera di Commercio di Venozia (laure ,to in Economia).

Cito prof. Augelo - Profes·wre uella R. Scuola
tecui<.:a cOlllmerciale di l'ullisi (laureato in Rag"ioueria).

Coen Rocca prof. Guido - Già commerciante, ora
couduttore di fuudi propri a Portogruaro, dimomnte a
Venezia (laureato in Commercio).
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Conte prof. Giuseppe - Profes'lore di france'le
nella R. Scuola Tecnica di Corato (laureato in Francese).

Contreras prof. Giuseppe. - Impiegato presso il
Banco di Sicilia·a Palel'ino (laureato in Commercio).

Col'inaldi prof. rag. Gustavo - Impiegato presso
le Assicurazioni Generali a Venezia (laureato in Ra-
gioneria).

Cottarelli prof. rag. Carlo - Professore di Compu-
tisteria nella R. Scuola Tecnica di Vicenza (laureato in
Commen'jo e laureato in Ragioneria).

C'u)·ti rag Enrico - Ragioniere economo del Co-
mune di Argenta (laureato in Ragioneria).

Cusatelli Giuseppe - DirettorA comproprietario
dello stabilimento Prodotti Chimici Cusatelli e Figli di
Bari (llloureato in Commercio).

Dabbene prof. AgostIno - Insegnante di Ragioneria
nel R. Istituto Tecnico di Paler.mo (laureato in Ra-
gioneria).

Dal Bianco Alberto Segretario amministrati va
dell'Intendenza di Finanl.a di Trelli.ço (Iaureat0 in Eco-
nomia).

Dalla Zorza Alessandro - R:tgioniere-capo della
ditta Bottner a Venezia (laureato in Commer('io).

D'Alvise prof. Pietro - Pl'ofes.,ore di Ragioneria.
ilei R. Istituto Tecnico e libero docente di Contabilità.
di Stato alla R. UIl~\Tersità. di PadoVit (Iaure:tto in Ra-
gioneria).

De Bellu prof.Luigi - Impiegitto pres'lo 111. Direzione
Cumpartimentale ddlle Ferrovie dello SLltto a Torino
(laureato in Commercio).

De Bello prof. NicoL.L - Profes-lore d'Inglese nel
R. Istituto Tecnico di Arezzu (laureato in Commercio).

De Berardinis prat'. Filippo - Segretil.rio, della
Camem di commercio di Teramo (laureato in Eco-
nomi~. .

Del Buono prof. Mario - Insegnante Banco di .Modello
nella R. Scuola media di Commercio Leon Battista di
Firenze (laureato in Ragioneria).

Della Torre Luigi - Procuratore della ditta bil.n-
caria Zaccaria Pisa a Milano (laureato in Commercio).

De Rossi prof. Emilio - Agente principale del conte
Lodovico Miari - Studio proprio di Ragioneria Ve-
nezia (laureato in Commercio).

Dessi rag. Vittorio - Capo di tipografia e cartoleria
propria a Cagliari (laureato in Commercio).

Di Nola prof. Giacomo - Dirigente dello Stabili-
mento meccanico Pacifico di Nola C.o di Firenze (lau.
reato in Ragioneria).

Di San Lazzaro prof. Gregorio - Professore di
Economia e Diritto nella Scuola superiore Revoltella
di 11'ieste (laureato in Economia).

Ducci prof. Ga,stone -- Insegnante di Economia al
R. htituto Tecnico di Udine (laureato in Economia).

}?{(b)'iscav. l'ommaso - Segretario presso il Mi-
nistero d'Agricoltunt, Ind. e Comm. a Roma (laureato in
Commercio).

Fano Lazzaro - Agente generale della casa Sa-
10m a Venezia (laureato in Cornmerci().

Fava prof. Umberto - Insegnnnte di tedesco nel
R. I!:ltiluto Tecnico di Reggio Dala7n'ia (laurcitto in Te-
desco).

Favero prot'. Fausto -- Professore di fl'ancese nel-
l'Istituto Tecnico di Casalmonferrato (laureato in Fran-
cese).

Fermri prof. Bruno - Direttore della Banca Coo~
perativa di Legnago (laureato in Ragioneria).

Fio1'i prof. Annibale di Ozieri (::;assari) - Coman-
dato al Gabinetto del Ministro delht Pubblica istruzione
a Roma (laureato in Economia).

Filippetti prof. Mario - Profes'lore di tedesco e fran-
rese nell'Istituto Te('nil'o di Treviso e incaricato del te-
desco nella R. Scuola sup. di comm. di Venezia (lau-
reato in Francese).

Foresti prof. Gio. Batta - Direttore del Canapi-
ficio lUarzolla e C. a Crespino (laureato in Ragioneria).

"
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Foresto Carlo - Capo ufficio presso la ditta Pirelli
a Milano (laureato in Commercio).

P(J1'na1'a rag. C,trIo - Ragioniere capo presso Ie
Miniere di iWonteponi (laureato in Commercio).

Ga1'avelli rag. Giovanni - Segretario della Ca-
mera di commercio di Cuneo (laureato in Commercio).

Gastaldello Gio. B \tta - Proprietario e ammini-
stratore a Orgiano (Vicenza) (laureato in Commercio).

Gatto prof. Ernesto - Profes'3ore di Computiste-
ria nella R. Scuola Tecllica di 71'rlpani (laureato in
Ragioneria).

Gianni rag. Antonio - Capo ('0 tabile della Società
Al.onima Infortuni di Milano (laureato in Commercio).

Giocoli prof. dr. rag. Giuseppe - Ragioniere-capo
alla. Deputazioue Provinciale di Potenza (laureato in
Ragioneria).

Guzzello1li prof, Cesare - Ispettore presso la Ra-
gioneria Centrale delle Fe'rrovie dello Siato a Roma
(laureato in Ragioneria).

Jenna rag. Emo - Procuratore della Società Ano-
nima d'Assicurazione contro gl'Infortuni a Milano (lau-
reato in Commercio).

Jona Alberto -- Procuratore generale per l'Italia
della ditta Louis Dreyfus a Genova (laureato in Com-
mercio).

La Barbera prof. Rosario - Professore di Ragio-
neria nel R. Istituto Tecnico di Caltanisetta (laureato
in Ragioneria).

Lanza prof. rag. Bruno - Professore di Ragione-
ria nel R. Istituto Tecnico di Nicosia (Iaureuto in Com-
mercio).

Lavagnolo Antonio - Computista presso In. Cassa
di Risparmio di Venezia (laureato ili Commercio).

Lem'dini prof. Francesco - Direttore della R. Scuola
media di Commercio (ii Bologna (laureato in Ragioneria).

Lunati Pompeo Luigi - Capo d'importante azienda
commerciale a l~[endoza (Argentina) (laureato in Com-
mercio).

Luppino prof. dott~ Michele - Profèssore di Econo-
mia nel Regio Istituto tecnico di Trapani (laurE"ato in
Francese).

MagnalM rag. Filippo - Ufficio proprio di Ragio-
neria a Roma (laureato in Commercio).

Magnani prof. rag. Mario - Professore di Computi-
steria nella Scuola tecnica di Rimini (laureato in Ra-
gioneria).

Maltese prof. rag. Salvatore - Profef'sore di Com-
putisteria nella Scuola tecnica di Scicli (laureato in Eco-
nomhl).

Marchettini prof. rag. Costantino --- Professore di
Ragioneria nel R. Istituto Tecnico di Assisi (laureato in
Rngioneria e laureato in Commercio).

.'I1'm·ini prof. rag. Dino - Amministratore-capo
della ditta C,tmilotti di Sacile (laureato in Commercio).

Mllrullo prof. Francesco - Professore di francese
nella. R. Scuola tecnica di Roma (laureato in Francese).

Massaro Celeste - Capo-ufficio e cassiere presso
la c Societè des Mines de fer de Nébeur» .a 7'uni:;i (lau-
reato in Com mercio).

Matteotti prof. l\fatteo - Proprietario residente a
Fratta POleSl1le (Rovigo) (laureato in Economia).

Meneghelli prof. Vittorio - Segretario della Ca-
mera di Commercio di Vicenza (laureato in Economia).

Miani rag. Ben venuto - Rappresentante generale
della casa Suchard di Neufchatel residente a Bologne
(laureato in Commercio). ,.. .

Milano Enrico - Cassiere presso I AgenZia prlllCl-
pale delle Assicurazioni generali' a Napoli (laureato in
Commercio). .

·jJ.[olina prof. Ellrico Professore di R'tgioneria
nel R. Istitllto T~cnico di Venezia (Ltul'eato in Ra-
gioneria).

Montacuti prof. Cl.\rlo - Professore di Rtgionerht nel
R. Istituto Tecnico dì Ancona (laureato in Ragioneria).

ltJO'1tteve1'de pl'of. Ferdinando - Professore di Ra-
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gion~ria nel R. Istituto Tecnico di Foggia (laureato in
Commercio).

1I1orandafrasca prof. Giuseppe O. - Professore di e-
conomia e francese nella R. Scuola tecnica di A.çsisi
(laureato in Economia).

Morassutti Umberto - Gerente di casa propria di
Commercio a Este (laureato in Consol::tre).

Moscati prof. rag. Arturo - Professore di com-
putisteria nella R. Scuola tecnica di Spezia (laureato in
Ragioneria '.

Mo.~chetfiprof. Ildebrando - Ragioniere-Capo presso
la Società Cattolica d'Assicurazioni di VeI'ona con man-
sioni di ff. di Direttore G('nerale (laureato in Economia).

Moschini cav. rag. Roberto - Proprietario e con-
duttore di fondi rustici a Padova (laureato in Economia).

Nathan Rogers prof. Romeo - Impiegato presso le
Assicurazioni Generali a Trieste (laureato in Economia).

Nl'gri prof. rag. Renato - Capo contabile della ditta
Chiozza e Turchi a Fermra (laureato in Ragioneria).

Noaro prof. Giuseppe - Vice-Segretario presso il
Ministero d'A. 1. e C. a Roma (laureato in Consolare).

Orefici prof. Amedeo - Professore di Computiste-
ria nella Scuola tecnica di Empoli residente a Firenze
(laureato in Ragioneria).

Orsoni prof. Eugenio - Segretario della Commis-
sione amministratrice del fondo per la Costruzione
delle Case sane ed economiche a Venezia (laureato in
Economia).

Osimo prof. Augusto - Segretario Generale della
Società Umanitaria a Milano (laureato in Economia e
laureato in Diritto).

Pagani Giovanni - Sep:retario presso il Ministero
d'A. 1. C. a Roma (laureato in Commercio).

Pm~za prof. GiovanJ?i -- Professore di tedesco e di
Francese nella R. Scuola Tecnica di Pavia (laureato in
Francese e laureato in Tedesco).

Papacosta.~ prof. Ercole - Professore di scienze
fisiche, contabilità e geografia commerciale, nella R.

Scuola di commercio di Patrasso iu Grecia (laureato
in Commercio).

Pellegrini COlI' n. Giuseppe - R. Vice-Console ita-
liano di r classe al Cairo (laureato in Consolare).

Perinellv rag. Gerardo -. Ragioniere presso la So-
cietà Adriatica di Elettricità a Venezia (laureato in Com-
mercio).

jJoncini prof. rag. Francesco - Vice-Segretario di
Ragioneria presso il Ministero del Tesoro a Ruma (lau.
reato in Ragioneria).

Quintavalle Arturo - Consoeio nella ditta Gayo-
Quintavalle di R().~fo!f(Russia) (laureato in Commercio).

Quintavalle Umberto - Contabile - corrisponden te
presso la Società V('neziana di Navigazione a Vapore
a Venl'zia (laureato in Commercio).

Ràcani prof. Aramis - Professor~ di Ragioneria
nell'Istituto tecnico di Vercelli (laureato in Ragioneria'.

Rapisarda prof. Domenico - Professore di Ragio
lleria nel R. Istituto Tecnico di Sondrio (laureato in
Ragioneria).

Ravajoli prof. cav. Antonio - R. Dele~ato Com-
merciale presso l' Ambasciata italiana a Waohington
(laureato in Commercio e laureato io Rag-ioneria).

Renz prof. Hu~o - Professore di ragioneria nella
Hochrealschule di Ba.qel in Isvizzera (laureato in Ra-
gioneria).

Riccardi prof. Vincenzo - Professore di computi-
steria nel R. Ginnasio di Pontedera (laureato in Com.
mercio).

Rietti Ettore Elio -- Procuratore Generale della
ditta Elia Rietti, Consigliere di Sconto del Banco di
Napoli a Venezia (laureato in Commercio).

. Rigobon prof. Pietro - Professore di Banco Modello
nella R. Scuola Superiore di Commercio di Venezia
(laureato in Ragioneria).

Rondillelli prof. Enos - Allievo Ispettore presso le
ferrovie dello Stato a Firenze (laureato in Ragioneria).

Rupiani prof. rag. Giuseppe - Professore di com-

•.
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putisteria nella R. Scuola Tecnica della Maddalena (lau-
reato in Ragioneria).

Saeli rag. Giacomo - Direttore di propria Azienàa
Agricola a Palermo (Laureato in Economia).

Sa,,;oja prof. Nicolò - Professore di computisteria
nella R. Scuola Tecnica di Messina (laureato in Ragio-
neria).

8calabrino prof. Giacomo - Segretario di I. a classe
presso il l\Iinistero d'Agricoltura Industria e Commercio
a ROlllft (laureato in Commercio e laureato in Economia).

Scarpellon prof. Giuseppe - Impiegato presso le
Assicurazioni GeneraLi a Venezia (laureato in Com-
mercio).

Sel'i'li Carlo - Applicato di la classe presso la
Banca d'Italia a Vicenza (laureato in Commercio).

S-l'/'a prof. rag. Italo - Ispettore presso le ferro-
vie dello Stato a Firenze (laureato in Ragioneria).

SeRta prof. G-iuseppe - Professore di francese nella
R. Scuola Tecnica c di Eco\lomia nel R. Istituto Tecnico
di Trapani (laureato in Economia e laureato in Francese).

Sichp.r cav. Emilio - Capo di casa commerciale
propria a Venl'zia (laureato in Commercio).

Sih'a prof. rag. Virginio - Insegnante alla Scuola
serale di commercio di Piacenzc[ (laureato in Economia).

Si.~to prof. Agostino - Professore d'Economia nel
R. Istituto Tecnico di Foggia (laureato in Economia).

Soave prof. rag. Ferruccio - Impiegato presso le
Assicurazioni Generali a Trieste (laureato in Commercio).

Soldà rag'. Emilio - Ragioniere capo del Compar-
timento di Genuva della avigazione Generale ItaLialla
(laureato in Commercio).

SOI'esi'la prof. Amedeo -- Sf'gretario-capo della Cassa
di Risparmio di PUl'mn (laureato in Ragioneria).

Tesi Gilberto - Segretario presso l'Intendenza di
Finanza di Firenze (laureato in Consolare).

Tesi Leopoldo - Segretario amministrativo di terza
classe presso il Ministero delle Finanze a Roma (lau-
reato· in Economia).

Ì'I

Tombesi prof. Ugo - Professore d'Economia nel R.
Istituto Tecnico di Pesal'o (laureato in Economia).

Tosi Odo - Impiegato presso la Cassa di Rispar-
mio di .Jesi (laureato in Commercio).

Toso Gino - Segretario presso la Compagnia di
Antivari a Venezia (laureato in Commercio).

'l'oth'e prof. Mario - Procuratore esercente a Turi
(Bari) (laureato in Economia).

Tozzi rag. Adolfo - Gerente della ditta A. Tozzi
e Co. banchieri a Swtari d'Albania (laureato in Com-
mercio).

Trevisa?lato cav. Ugo - Direttore comproprietario
della antica casa commerciale Marco Trevisanato di
Venezia (laureato in Commercio).

Ugolini prof. Cesare '- Professore di inglese neL
R. Istituto Tecnico di Roma (laureato in Ragioneria).

Vallprini prof. l'ago Grajano - Professore di com·
putisteria nella R. Scuola media di commercio di Roma
(laureato in Ragioneria).

Vavalle prof. Nicola - Studio proprio di proc.rato-
re a Mòtfola (Lecce) (laureato in Economia).

Vettori Ulisse - Ragioniere e cassiere nell'Ammi-
nistrazione della baronessa Franehetti a Treviso (lau-
reato in Commercio).

Vh'gili prof. rag. Augusto - Professore di ragio-
neria nel R. Istituto Tecnico di Bergamo (laureato in
Ragioneria).

Vivanti cav. prof. Eduardo - Capo di Azienda Com-
merciale propria a r'enezia (laureato in Commercio).

Zanatta Aroldo - Capo Ufficio presso la Società
Adria a Fiume (laureato in Commereio).

Z'lnelli cav. Gio. Batta - Intendente di Finanza a
Bergamo (laureato in Economia).

Zani prof. Arturo - Impiegato in aziende indu-
striali a Milauo (laureato in Econo 111ia).

Zappamiglio Luigi - Impiegato presso la ditta G.
Rossi e Co. a Milano (laureato in Commercio).

Zezi cav. rag. Ernesto - Capo di proprio ufficio
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avviatissimo di Ragioneria e amministrazione a Vene-
zia (laureato in Commercio).

Zuliani Ottaviano - Segretario contabile di IlI.
classe presso la Società di Navigazione Generale Ita-
liana a Ro:na (laureato in Commercio).

N aZZE

Camilotti Giacomo nato a Sacile 1'8 agosto 1870, e
licenziato dalla sezione comml'rciale della nostra Se'uola
il 1897, era tornato al paese natio per dedicarvi<'i, in-
sieme ai fratelli, a un flttivo f'ommercio di ferro e le-
gname. Pur tuttavia, nella sua anima p~ena di generosi
idellli, queste occupllzioui 1:Jsciavano un vuoto che egli
non tardò a riempire <'onsacrandosi con giovanile en-
tusiasmo alla diffusione dell' insegnamento popolare.
Fu per merito suo esclusivo che sorse e divenne
importante a" Sacile quella Società per l'insegnamento
popolare di cui egli era e rimase presidente fino alla
morte. La quale morte é tanto più dolorosa inquanto-
ché si produsse per disgrazia quando il Camilotti, al-
l'inizio della virilità (non aveva che 37 anni) e nel
fiore della salute, imprometteva il più brillante avve-
nire a sé, alla sua ditta, alle sue nobili e genfrose ini-
ziative. Fu pedalando con veloeità moderata in una via
della sua Sacile che, per salutare una vecchietta di
sua conoscenza, non si accorse di un carro nel cui ti-
mone andò a battere col ventre, d'onde un assalto di
p~ritonite che lo condus<Je in brevi giorni alla morte.

Ai funerali, dichiarati {(Inttu cittadino », cosicché
nel loro giorno fu sospesa la rapprpseutazione al Tea-
tro Sociale, partecipò si pu6 dire tutta la cittadinanza,
cosicché risultarono una solenne manifestazione di:simpa-
tia e di cordoglio per il povero ('stinto e per la sua fami-
glia. Al cimitero parlarono del defunto sulla sua bara
il dotto Fornasotto per la Giunta, il sig. Rapuzzi per
l'Unione Veneta delle Sf'tlole libere popolari e l'avvocato
Gottardi per gli amici. Il Camilotti essendo tenente di
complemento, partl'cipò ai suoi funer'ali un picchetto di
soldati.

Nel successivo 13 di gennaio fu tenuta del Comi-
lotti una degna l'ommemorazione flll' Unione Veneta
delle Scuole libere popolari qui a Venezia.

O='=====(E§:======O

Aliotti barone Carlo
colla contessa .l!abbricotti.

Baseggio Remo
con Alda Menegaldo.

LOlldra, 17 Ge1Illaio 1908

Gajola prof. mg. Giovanni
colla prof.a Emma Guarnelli.

CastigliolU Stiviere, 15 ge1maio 1908

Montebelluna, 6 gennaio 1908

Forti rag. prof. Alfredo
con Maria BOI'alet'i

Baldin rag. Mario
con Ines Oolpi.

Lz"vor1to, 6 gmllaio '9°8

Egidi nob. Rodolfo
con Maria R astelli, Montefiore dell' Aso.

Padova, 30 wvembre 1907.

30 1lovembre, 19°7.
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S~rvizio di coll0.canl~nfo dei Soci

~~
A Besta é mancato il fratello colonnello; i due Bom-

bardella hanno perduto i dlle nipotini gemelli figli del-
1'avv. Jacopo; a FOl'1wra è morta la madre; a Rodel'a
é morto il padre; a Sacerdoti comm. Giulio é mancata
la madre; Vasilicò ha perduto lo zio dr. Giovanni Vi-
centini; e Zampichelli il padre.

Questo che è diventato, com'era da prevedersi, uno
degli uffici principali dell' Associazione e quello che
assorbe gran parte della sua atti v ità, ha già reso van-
tag-gi notevoli se si pensa che a tutto il 31 dieembre
1907 ammontano a 350 circa i posti ehe vennero con-,
seguiti dall'Associazione, direttamente o indirettamente,
a favore dei suoi componenti.

Ri'nnoviamo calda preghiera di tenerci al corrente
di tutti i posti ehe si rendessero disponibili, e ai Soci
bisoO"oosi di oecupazione o desidero i di migliorareo l .quella che avessero, di tenerei al corrente del a proplla
disp')nibilità e dei loro deiiderì.

Per conto nOitro procureremo di far conoscere ed
apprezz tre sempre più dalle ditte commerciali ed in-
dustriali dalle banche ecc. questo nostro ufficio gratui-" .
to ed autorevole di collocamento, perché imparino a
l'ivolgersi di preferenza allo stess o.

Il contributo sociale

Il conf1'ibuto sociale viene 1'iscosso, cùme prescrive lo
statuto, in una sola quota annua di LiI'e 6,

Nei riguardi dell'amministrazione si pl'e.qano i sigllori
soci di farne il vesamento, in via antecipata, non più
tardi del 2.9 fl'bbraio.

Trascol:sO questo termine senza ehe il versamento
sia stato effettuato, verrà inviata al socio ritardatario
una cartolina di rammemoro. Due annualità non pagate
porteranno di consegueuza la radiazione del socio per
morosità.

Il piccolo fiore dell' amicizia vale bene 6 franchi
all'anno! Quando si pensa che si spende molto di più
per un capriccio di femmina che lascia dei rimorsi,
per un banchetto ehe frutta un'indigestione, per una
rappresentazione teatrale che dà una soddisfazione di

. poche ore!. .
Volete che l'Associazione diventi più forte, più

autorevoie, pi ù pratica? Ebbene, c he tutti diano il loro
eontributo senza farsi tirare ripetutamente per le orec-
chie e la confortino col loro affetto e col loro consiglio
e non la conturbino solamente con l'aceto corrosivo
della critica,

SOJ:::q'O IJ:>:r -V-E~DIT~
presso l' Associazit'ne

Una medaglia con inciso il cognome del socio e l'ini-
ziale del suo nome ai seguenti prezzi:

per l'interno del Rt-'gno a L, 2,50
per l'estero » 2,75

Una fotografia di ca: Foscari arrotolata in un tubetto
di cartone per !'interno a L. 1.,26

per l'estero ,. 1,50
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o in or.naggio

Bollettino della Camera di comm. di Novara diretto
dal consocio cav. dr. Richter.

Bollettino della C",mera di comm. di Vel'ona diretto
dal consoeio cav. dr. Cerutti.

Boll. della Camera di comm. di Avellino diretto dal
consocio prof. dr. Catalano.

La Provincia di Novara diretta dal consocio Richter
Bollettino delle Associaziolli cOni/orelle dell' Istituto

industriale di Fermo, del Politecnico Milanese, Fratres
ex Advenis di Torino.

Rassegna italiana di Costantinopoli diretta dal con-
socio prof. cav. :Melia addetto commerciale presso quella
R. Ambasciata.

Bulletin de la Ch(~rnbre de com merce française de
Milan.

Il Me/'curio internaziollale diretto dal consocio sig.
Bussei.

L'Umanitaria diretto dal consocio prof. dr. Osimo.
Bollett. del consolato generale del Messico e Milano.
La Scuola industriale.

Siornali ric~vufi in cambio

Rivista dei Ragioniel'i - Padova - direttore il con-
socio prof. rag. Pietrò D'Alvise.

Eco della Camera di comm. ed arti di Fermra - di.
rettore il con,socio prof. Umberto Ferrari.

Bollettino delle Associazioni consorelle di Genova ,
Milano, Lione, l\Iarsiglia. Parigi (Ecole sup. de comm.
Hautes Etudes, Institnt commerciaI), Havre, Bordeaux,
(Revue commerciale), Lilla, Dieppe, Ginevra.

Hulletin de l'Al;soeiaton de-s Anciens eléves de l'Ecole
nationale des arts industriels de Roubaix.

Bultetin de l'Alisociation des A IIciens élèves de l'Eeole
Colbert di Parigi.

B(jllettino delÙ Camere di comm. italiane di San
Paulo (Brasile). Alessandria d'Egitto, Parigi, Messico,
Montevideo, Rosario di Santa Fé (Argentina).

La Vita internazionale.
Bulletin de l' Umon' des Associations des Anciens Elè-

ves des Eeoles I;uperieures de commerce de la France.
L'Ateneo Veneto.
Bultetin technique cJe l'Association des ingenieurs sor-

tis de l'Eeole polytechnique de Bruxelles.
Bollettino di Statistica e legislazione cnmpm·ata.
Commissariato dell' Emigrazione - Bollettino del-

l'Emigrazione.
Bollettino del Ministero degli affari esteri.
Bollettino del Museo comme/'ciale di Venezia (Rivista

commerciale d'Oriente).
Schweizeri.~che Z•.itschri ft fiil' K anfmannischl's Bil-

dungswesen (Reue suisse pour l'enseigment commprcial)
La Ginnastic(~.

J3ibHfcca dcll' Jtssocia%iotlc

(I libri segnali con asteris-:o non esiSlon,) ancora nella nostra
Biblioteca).

Annual'io della R. Scuola di commereio di Venezia per
l' anno scolastico 1907 - 08.

As.:oli prof. avv. Prospero -- L'influenza del telegrafo
sul commercio e sul diritto marittimo - pl'olusione
letta in occasione dell'apertura solenne degli studi
alla R. Scuola sup. di comm. di Venezia - (Vene-
zia, Istituto di arti grafiche, 1907).

Cottarelti prof. Carlo - *Il controllo popolare nelle
aziende pubbliche.
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De GoblJis prof. Francesco - -Ragioneria generale -
IV" edizione a-Iilano, j.lbrighi, ' egati e C.o, 1908).

Gtlzzeloni prof. rag. Cesare - *Scopo e funzione delle
categorie nel bilancio dello Stato.

Labarbera prof. rag. Rosario - Elementi di contabilità
ad uso delle Scuole tecniche con indirizzo agrario
- compilato secondo i programmi ministeriali -
L. 2.50 (Palermo, Sandon, 1907).

Magnani prof. rag. Mario - *La registrazione delle
principali operazioni relative al Consolidato.

*Le imprese di escavazione portuarie di Rimini.
Mazzola prof. Giacchino - Panorama tripotino - bi-

blioteea di Sirania - L. 2 (Catania, Giannotta,
1907).

Melia prof. Carmelo - Il commercio dell' Italia con
l'impero ottomallo nel decennio 18913 - 1905 e nel-
l'anno 1906 (Costantinopoli (tip. Levallt Herald 1907).

Momigliano Felice - La pace e la questione sociale
(Milano - Vita. internazionale 1908'.

Mo~chefti prof. Ildebrando - SLllla tassabilità dei frutti
delle riserve matematiche - Ricorso della Società
cattolica delle Assicurazioni di Verona alla Com-
missione centrale per le imposte dirette - (Vero-
na, Franchini, 1907).

Pro Pace - Almanacco illustrato 1908.
Totire prof. Mario - *Il concetto della subordinazione

gerarchiea.
*Le condizioni della provincia.

Vianello prot'. Vincenzo - *Istituzioni di Ragioneria ge-
nerale - (Napoli, Pierro, 1907).
Afti dell' VIU Congl'esso lntel'nazionale pel' l'insegna-

mento commerciale. - (Milano-Reggiani, 1\-)07).
Cm'ta del Delta Padano edita dall'ufficio idrografico

della R. Marina - aggiornata fino al 1905.
Mapamondo Catalano della Estense - edito, col con-

corso di S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, dal
Comitato ordinatore del VI Congresso geografico ita-
liano in Venezia.

NUOVI SOCI PERPETUI

~~

84) ALBONlCOBenedetto. - Agente procuratore della
ditta Lazzaris di Venezia e compropl'ietl:l.rio della
ditta B. Albonieo e co. di Rf'ggio Calabria (mate-
riali da costruzion':l) - dlmorttnte a Venezia.

85) DE LORENZIGiovanni - Direttore dello Stabilimento
di l'affinazione dello Zolfo a Murano.

86) Jma d.r Alberto -- Procuratore generale per l'Italia
della ditta Louis Dreyfus e C.o di Parigi a Genova.

87) *FOSCARIconte comm, Pietro - Membro d.el Con~i-
glio Direttivo della Scuola BUp. di comm. di Venezia.

88) LUNATI Pompeo - Condirettore d'una grande
azienda agricola a Mendoza nell' Argentina.

Esprimiamo il nostro compiacimento vivissimo por qno,~te nuovo
inscrizioni all' Albo dei Soci porpetni, che è il libro ù'oro doll' Associa-
zioue. Ci compiaciamo in modo parti olare dell'adesione dul conto Fo-
scari che, non appona chianuto dal Consiglio COll1uualo di Vonezia a far
parte dol Consiglio dirdttivo d,jlhl Scuol<l, volle subito manifostare in
questa forma visibilu la simpatia vivissima che egli già nutri\'a pel' il
nostro Sodalizio.

©=====~=====©

SOCI D'IGNOTft DIMORft

~~

Ancarano Alfredo - Già vice console a Valparaiso,
poi richiamato al Ministero degli esteri a Roma.

Zavfl/'o1li Fortunato - già residente a Castelmag-
giore Piacentino.



Fondo di soccorso per gli studenti bisognosi

della Scuola

Somme riportate dal Bollettino precedente

L.
Isella Luigi :o

Lunati Pompeo Luigi :o

Gissani prof. dr. Donato (in memoria
del consocio defunto Zinani)

Matteotti prof. l\latteo
N. N.
N. N..

Da riportarsi L. 1469.05

-84 -

Totale a tutto 31 XII 1907

Baseggio dI'. Remo .
Dalla Zorza dr. Alessandro
De Bello dr. Nicola.
Garavelli dr. Giovanni
Zappamiglio dr. Luigi
Rondinelli dr. Enos
Rietti dr. Elio .
Zani dr. Antonio
Coen Rocca prof. dr. Guido
Foresti dr. G. B.
Bon dr. N. H. Francescu .
De Bello dr. Lu igi .
Silva dr. prof. Virginio
De Rossi dr. prof. Emilio
Bezzi dr. prof. Alessandro
Filippetti prof. :Mario

789,70
50.-
50.-

714. - Carini dr. Giuseppe - adesione il 29 dicem-
bre 1907.

715 - Cottarelli prof. rag. dr. Carlo - riadesione l' Il
dicembre 1907.

716. - De Berna)'dinis dr. Filippo - adesione il 21di ..
cembre 1907.

717. *FOSCARIconte comm. Piero, Membro del Consiglio
Direttivo della Scuola - adesione il 30 dieem-
bre 1907.

718. - Gianni rag. dr. Antonio - adesione il 23 di
cembre 1907.

- 85 -

Riporto L. 1469.05
Gastaldello dr. G. B. :o 10.-
Tosi dr. Odo :o 5.-
l\Iarchettini prof. dr. Costantino :o 15.-
N. N.. :o 25.-
Casotto prof. dr. Enrico :o 5.-
Ducci prof. dr. Gastone :o 5.-
Bombardella dr. Bino :o 25.-
Bombardella dr. G. B. :o 25.-
Fano dr. Lazzaro :o 50.-
Sieher dr. cav. Emilio :o 50.-
Badia dr. Prosdocimo li> 20.-
Bettanini prof. dr. Antonio :o 10.-

----
Totale L. 1714.05

:o 10.-
:o 10.-
:o 10.60
:o 2.75

---
L. 923.05

:o 25.-
li> 10.-
» 20.-
» 12.-
:o 25.-

:o 5.-
,. 200.-,. 25.-'
,. 100.-
» 9.-

'" 25.-
» 5.-
,. 25.-
» 20.-
» 25.-
» 15.-

---

SOCI NUOVI
dal 1° novembre al 31 dicembre 1907

tLe informazioni Ji dettaglio figurano "el successivo elenoo ge-
nerale ).
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719 - Maltese dr. prof. rag. Salvatore - adesione il 6
dicembre 1907.

720. - Pagani dotto Giovanni - adesione il 18 dicembre
1907.

721. - Sesta dr. prof. Giuseppe - riadesione il 6 di-
cembre 1907.

722. - Spinelli prof. Michele -- adesione il 12 no-
vembre 1907.

723. - Zacco prof. Giorgio - adesione il 12 novem-
bre 1907.

~2!. - Zani dr. prof. rag. Arturo -- riadesione ilI gen-
naio 1907.

dallO gennaio al 15 febbraio 1908

7) GaU rag. Egidio di Spoltore (Chieti).
H} lmerùni prof. Virgilio di Cagliari.
9) Lanzilao Nicola di Napoli.

lO) Ligonto prof. Riccardo di Farra di Soligo.
11) Lucovich Oscar di Venezi~t.
12) irlangial'vtti Antonio di Venezia.
13) Monninll prof. Luigi di ~cicli.
14) Nardi Antonio di Ciano (Treviso).
lo) Paluz?i Domenico dl Torreorsino (Terni).
lO) Sabbato Eugenio di Gioja del Colle (Bari).
17) f:j,J,}'dobarone Vincenzo di Trapani.
18) &hitv Albino di Ràcale (Lecce).
19) Soldati Giulio di Ferrara.
20) Sonaglia prof. Giuseppl~ di Canelli.
21} Valentinis Augusto di Venezia ..
22) Vivarelli Antonio di 8. Maria in Vado (.F'errara).
23) Zacutti Vittorio di Venezia.

725. - Plol'ian prof. avv. Eugenio di Venezia - ade-
zione l gennaio 1908.

~26. - Gatti prof. rag. Garibaldi Menotti di Italia (Co-
mo) - adesione 2 gennaio 1808.

727. - Totire prof. dr. Mario di Turi (Bari) - l'iade-
vesione 4 gennaio 1908.

A tutti coloro ehe ci manderanno notizie precise di
questi signori, verrà inviato, insieme ai nostri ringra-
ziamenti, anche un piccolo regalo.

Antichi studenti di ignota dimora
- -----.

I nOSTRI conCORSI A PREmiO
Fra i licenziati dalla Scuola che non fanno

ancora parte dell' Associa~ione ricordiamo i seguenti dei
quali da molto tempo non si hanno più notizie.

l) BtmVe1lUti cav. Ettore ( o Arrigo) di Venezia.
2) Bozzoli Antonio di S. Donà di Piave.
3) Ciaccio Benedetto di Patti (Messina).
4) Cm'betta Gio. di Milano.
5) Cumano Costantino di Faro (Portogallo).
6) Pelizianetti Ales:landro (gia nel R. Cùmmissariato

di marina).

Al premio di 500 Lire per l'opera migliore di geo-
grafia econolllic.t, storia commefl:iale e diplomatica, o
merci.o1ogia, scaduto il 31 dicembre U. s., hanno con-
corRO 3 soci con 3 opere diYerse. Il giudizio della Com-
missione giudicatrice verrà pl'oc]anuLo uella prossima
assemblea generale dei soci.



** *

Elenco Generale dei Soci
Ricordiamo che a tutto il 31 dicembre di questo

anno rimane aperto il concorso ad altro premio nostro
di L. 500 per l'opera migliore di lingua o letteratura.
inglese, francese, o tedesca.

al IO gennaio 1908

-88-

NUOVA BORSA DI Vlf\GG10

(I 710misegnati con asterisco sono di professori antùili o attuali
della Scuola, o di .1fembri del Consiglio direttivo. In tutte letlere
maiuscole sono i nomi dei soci Pe7pelui. Se morti, questi ultimi sono
preceduti da una croce).

lo Agazzi prof. Vittorio di Venezia -- San Marco 973 T"mezia.
2. Agltib Arturo di Livorno - Negoziante di kgnami a Livomo.
3. Agosti prof. rag. Armanno di Venezia - Direttore dell' Orfa-

notrofio Maschile di Perugia.
4· AGOSTINI Giacinto di Venezia - Agente e Rappresentante

di Compagnie d'Assicurazione - VelUzia, calle larga S.
Marco.

5. Aqltenza prof. Giuseppe di Villacidro (Snrdegna) - Professore
di ragioneria nel R. Istituto Tecnico di Parma.

b. Aglteez"prof. dr. rag. Alberto di Trapani - Ragioniere capo
della Provincia, di Trapani (San Pietro 15).

7. Albanese G. Giacomo di Palermo - Impiegato al Ministero
del Tesoro. Roma.

8. Alberti dr. Alberto di Casaleto di sopra (Cremona) - Segre-
tario del Lanificio di Val Bisenzio in Firmze via Goito.

9. ALBONlCO Benecletto di l\lorbegno (Sondrio). - Procura-
tore della ditta Lazzaris di Venezia, com propri etario della
ditta B. Albonfco & C. di Reggio di Calabria (materiali da
costruzione). - Venezia, Madonna dell'Orto, 3529.

:0. Albonico prot. Carlo Giuseppe di Cremona - Profes ore di
Diritto nel R. Istituto tecnico di 11/{mtova.

l L Alessandri dr. Agostino di Cesena - Impiegato alla Banca
popolare di Cesella.

12. Aifandari Arturo di Costantinopoli - Negoziante ad Anversa,
Diamant' club.

Le borse di viaggio da 500 lire ciascuna istituite
dall' Associazione col concorso generoso e illuminato dei
più cospicui cittadini veneziani per aiutare i giovani
migliori che escono dalla Scuola a risiedere per un
certo tempo all' estero allo scopo di impratichirsi nel-
l'uso della lingua ivi parlata, si sono accresciute di
una in questi giorni per opera del neo dottore Ugo
Trevisanato nostro socio perpetuo. A lui i più fervidi
nostri ringraziamenti.
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13·

i4.

15·

16.

17·
18.

19·

:lO.

. 21.

22.

23·

24·

:l5·

26.

27·

28.

29·

30.

166. Callarztzzz' prof. Giovanni di Venezia - Impiegato alla Banca
Commerciale di Vmezia.

167. Cavalt'eri Carlo di Ferrara - Casa propria di spedizioni e
rappresentanze -.:...lllassa lJ.fan·lIima (Grosseto).

168. CAVAZZANAdr. prof. Romeo di Udine. - Stndio proprio di
Ragioniere - Vmezùl, S, Marco, calle Spechieri 653.

169. Cavazzam' (de) Costantino di Castelfranco Veneto - Di-
rettore dell'Agenzia a Stilgapore della Società Commissiona-
ria di Esportazione di Milano.

170. Ceccato Gio. Batta di Altivole (Treviso) - Titolare di una
Borsa di pratica commerciale a Johall1teSburg (Transvaal).

) 7L Ceccherel/i dr. rag. Enrico di Rimini - Ragioniere-capo del
Municipio di Brescia.

172. Cegalli cav. Ugo di Venezia - Maggiore del Commissariato
della R. Marina - Venezia, caserma S. Daniele.

173· CELOITA prof. Bartolomeo di Vodo di Cadore - Abita a
Roma, via Gregoriana, 2S.

174· Cmtamli prof. rag. Domenico di Monterubbiano - Supplente
alla cattedra di Ragioneria del R. Istituto Tecnico di Napoli.

17S, t CERESAcomm. Pacifico di Venezia - Senatore del Regno
(defunto in Venezia il 30 ottobre 1905).

176. Cemlli cav. dr. BartolomeJ Dino di Venezia - Segretario
capo della Camera di Commercio di Verona.

177· C/u'ap prof. Guido di Udine - Vice.segretario della Came-
ra di Commercio di Vmezia.

178. Clliarel/i dr. Evaristo di Belluno - Impiegato presso la
ditta ing. Giuseppe Feltrinelli e C. d\ Trieste.

179. ChillagHa rag. Àugusto di Venezia - Corrispondente conta.
bile della Socidà Ilalo-Amcricana del Petrolio - T'mezia,
S. Trovaso J roS.

180. Chital'ùl Guido di. Malteo di Venezia - Procuratore della
ditta Gio. Chitarin fn l\Iatleo - T'mezia, Rialto.

181. CÙlpelli cav. Enrico di Trie 'le - R. Console generale ita-
I-iano a Costalltillopoli.

182. Cigoglla Eugenio di Venezia - Capo di Azienda commer-
ciale propria -- T'mezia, Cé.mpo la Fava, corte Rubbi 5513.

183. CiIIcotto Giuseppe di Venezia -- Capo di Azienda commer-
ciale proprìa - Venezia, S. Stefano, calle del Pestrin 3482.

18.j. Cioc1zetti pru:. rag. Giuseppe di Viterbo - Professore di
Economia politica e Diritto al R. Istitu~o Tecnico di Sondrio.

XI

Alfieri prof. Vittorio di Torino - Professore di Ragioneria
alla R. Scuola media di Commercin e al R. Istituto tec-
nico di Roma.

ALtOITI (dei baroni) nob. cav. Carlo di Smirne - Consi-
gliere presso l'Ambasciata Italiana a Parigi.

Alipralldi Silvio di 'S. Polo di Piave -- Comproprietario
di casa commerciale in coloniali e farine a Conegliano.

Alonifti Victor di Venezia - Gerente il consolato di Grecia
- Vmezia, S. Zaccaria 4962,

Allcaralli Giulio di Faenza - Fàmza via Cerchia 37.
Allcarano cav. Alfredo di Napoli - R. Console, ora a Roma
presso il Ministero degli Esteri.

ANDREITAprof. Mario di Galliera Veneta - Capo della
Casa commerciale già Gorio-Andretta a lJliillchm (Baviera)
Blumenstrasse 23.

Angtli dr. rag. Carlo Daulo di Udine. - Impiegato presso
la Direzione della Banca Commerciale Italiana a .Vilano.

Amlibale rag. prof. Pietro di Lendinara -- Professore di com-
putisteria alla R. Scuola Tecnica di Bra (Cuneo).

AlltOltelli rag. Salvatore di Padova Capo Stazione a Cal-
visano (Brescia).

ARBIR cav. Salvatore di Venezia - Industriale e rappre-
sentante della Compagnia Venezia-Murano - Vmez/a, S. Mar-
gheri ta, fondamenta Malcanton, 3440•

Arcudi prof. Filippo di Reggio Calabria - Direttore della.
R. Scuola tecnico·commerciale di Alessandria d'Egitto.

Arcud:' dr. Giovanni di Reggio Calabria - Direttore dei te-
lefoni a Treviso.

ARDUlNI Giovanni di Venezia - C:lpO di casa propria di
spedizioni. Presidente della Sezione di Venezia del Club
Alpino Italiano - Vmez/a, S. Marco 13.
*Anllll1mi prof. Luigi di Assisi - Professore di Diritto pub-
blico interno e Diritto interndziouale alla R. Scuola supe-
riore di commercio di Vmezia.

Ar1ll1lzzi prof. rao' cav. Vincenzo di Ravenna - Insegnante
di ragioneria nell' Istituto tecnico pareggiato e Segretario
capo della Cassa di Risparmio di Ravm.'la.
Ascarelli dr. Giacomo di Pisa - Impiegato nella società
coloniale italiana a l1filallO.

Ascoli E. fu Emilio di Venezia -- Comproptietario della
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185 Cipollato Alessandro di Ettore di Venezia - Impiegato nel-
l'azienda paterna - Venezia, S. Maria del Giglio, 2516.

186. Cipollato dr. Michele di Venezia - Impiegato nell' agenzia
paterna - Venezùz, S. Maria del Giglio 2516.

187· Cito prof. rag. Angelo di Taranto - Professore di compu-
tisteria alla R. Scuola Tecnica italiana (con Banco Modello)
di TUllisi.

188. Civello prof. Emanuele di Modica - Professore di Hagio-
neria al R. Istituto Tecnico di i1Iodica (Siracusa).

189. Clerle Giovanni di Venezia - Ispettore amministrativo
delle Assicurazioni Generali. (Direzione Veneta) - Veltezia.

190. Cocci rag. Ettore di Bologna - Navigazione Generale Ita-
liana, Suez.

191. COEN dr. cav. Ben. Giuseppe di Venezia - Deleg'lto del
Consiglio della Società Molini di Sotto di Mirano e Consi-
gliere delegato della Società Veneziana di navigazione il Va-
pore - Venezia, S. Maria del Giglio.

192• COEN-ROCCA prof. Guido di Venezia - Abita a Venezia, San
Samuele 3201.

193· Cohen dr. Moise di Costantinopoli - Haùiar-Pacha (Costan-
tinopoli).

1<)4· Colbacc!zzJzi Pietro di Bassano - Comproprietario della ditta
Commissioni e Rappresentanze: « Padovani e Colbacchini»
-..:...Milalzo, via Malpighi 3,

195· Colle Antoqio di Mestre - Abita a lIfestre.
196. Colpi rag. Umberto di Campodarsego '- Comproprietario della

ditta Colpi-l\Iezzena (negoziante in uova Ci: pollami coll'este-
ro) - Mestre (Venezia).

197· t COlIUNOTTO Arrigo di Venezia - Defunto.
lç,8. COllte prof. Giuseppe di Bitoò'to - PrL\fcssore di Francese

nella Scuola tecnica comunale di Corat:). - i1Iolfitta.
199· COlltento l'rof. Aldo di Venezia - Professore di Statistica

nella R. Università di Catama.
200. Con tesso prof. Guido di Portomaurizio - Capo UfIìcio presso

la società «La Velocc» Genova.
201. Coppola dr. Castrenze di Cas'tellarnarè (.3iclliaj - Castella mare.
202. Corillalii pro.f. rag. Gustavo di Snndiano - Impiegato presso

le Ass:curazioni Generali - Venezza, calle Rimedio 4410.

z03· Comer N. H. Carto di Venezia '- Possidente agricoltole _
Venezia (Corte Campana).

"lTl

204. Corli pror. dr. Ugo di Firenze - Professore di Hagioneria
nel R. Istituto tecnico di 'l'erlll·.

205. rOl'iI:~/i()ni rilg. Giulio di l'esaro - Rilgioniere capo della
Cassa di l\ispallnio - Recantlli.

206. rO'wlir/z Antonio cii Venezia -- T'mczia, Zattere (IZ.

207. Collarl'llz' pror. l'a;;. Carlo di Vescovato (Cremona) - p 0-

fesso re cii computisteria alla R. Scuola tecnica di ['ireneo.
208. Crocùzi pror. dr. Vincenzo di Prato - Professore di Diritto

alla R. Scuola media di commercio di Firenze - PraIa
(Toscanil).

209. Cucr/ulti Angelo detto Gino di Trel'iso - Rilppresentante
della New Yor1;: -- Vmczia, S. Agostino 2296.

210. Cuccodol'o pror. rag. Gi'lseppe di Viterbo - Capo-contabile
della « Fiat Incerti» - T'il/a Perosa (Pinerolo).

211. Curti rag. Enrico di Argenta (Ferrara) - Ragioniere econo-
mo del comune di Argmla.

212. Cusa/el/i Ginseppe di Comacchio - Direttore e com proprie-
tmio della ditta Cusatellr e Figli - Taralllo.

213. Dabbene prof. Agostino di Palermo -- Professore ordinario
di Ragioneria nel R Istituto tecnico cii Palermo.

.=: 14· Daillotlo Alceste di Salonicco - Venezia.
215. Dal BÙlIIro Alberto di Venezia - E gretario amminiSl! ativo

dell'Intendenza di Finanza - Trmiso, via Vittorio Emanuele.
216. DALL'AR11Il cav. dr. Tommaso di Montebelluna - Ammini-

stratore dei Conti di Collalto - Smegalla (Treviso).
217 Dall'AsIa nob. rag. Pier Girolamo di Venezia - Amminis;.rato-

re-capo degli Oleifici Veneti a Venezia, S. Angelo, calle della
Mandola.

218. Dal/a Zorza Alessandro di Venezia - Ragioniere capo della
ditta Batner - Vmezla, calle Foscari, ,,859'

219. DalmazzOlli dr. Mario di Livorno - Capo· di propria casa
commerciale - Livorno.

220. D'Alvise prof. rag. Pietro di Rivignano (Friuli) - Professore
di ragioneria nel R. Istituto tecnico e libero docente dì
Contabilità di Stato nella R. Università di Padova, con pro-
prio ufficio di Ragioneria in via del Sale, 1,

2.=:r. D'ALV1SE rag. dr. Sante di Rivignano (Udine) - Ragioniere
capo clelIa Società anonima italiana di Assicurazioni contro
gli infortuni - lI1dano.

222. Da Jl,folùz dr. Ettore di Piove di Sacco - Piove di Sacco (Padova).
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223. *lJallleli pro(. éothh1. GUaltiero di Badia Polesinè - bepli~
tato al Parlamento, già professore di diritto commerciale alla
Scuola - ROIll(.. piaZza Ss. Apostoli.

224. Dami rag. Pasquale dI Codogno - Codogllo, via Garibaldi.
225. D'Ad)da (";regory di Gerusalemme - Rupal/o, villa Mirasole.
226. t DA Tos Pietro di Alleghe (Agordo) - Defunto.
227. De Bdlo ptOf. Luigi di .3isceglie (Bari) - Impiegato nella

Direziolle compartimentalt: delle Ferrovie dello Stato a Toritto.
~28. De Bel/o prof. Nicùla di Mola di Bari .- Professore di lin-

gua Inglese nel R. fstituto tecnico di Arezzo, via Bicchier:..ia. I.
229. De ]-Jel/anob. Ottone di Verona - Pensionato ftrrovii:!rio -

Verolla, via Fratta 3.
230. Dee/alli co. cav. dr. Vittorio di Martignacco - Capo Sezione

del ministero degli Esteri (ufficio coloniale) - ROllla.
231. De Gobbls prof. dr. Francesco di Treviso - Professore di

Ragioneria nel R. Istituto tecuico di r:relJlolla.
232. Del BUoilo prof. Mario di Firenze - Professore di computi-

steria alla R. Scuola commerciale Leon Battista Alberti -
Firmze.

233. Del/a BrUlla Francesco di Firenze -- Firmze, via Masac-
cio 118.

234. Del/a Torre Cesare di Livorno - Proprie tario dei boschi di
Lari (Poggio a Minchieri) - Cevol: (Pisa).

235. DELLA TORRE Luigi di Alessandria - . Procuratore della ditta
banl'aria Zaccaria Pisa - Ali/ano.

236. DE LORENZI Giovanni di Venezia - Direttore dello stabili-
mento per la raflinazione dello zolfo - 11lurano.

237. DE LUCIANO comm. Arturo di Is()la di Rodi - Capo di casa
commerciale propria e agente della Navigazione generale
Italiana - Beint/ (Siria).

238. De Luigi rag. Giovanni di Lavagna (Genova) - Sel;retario-
contabile della Soc;età Anonima Ceramica Mantovana
Afa/t/ova, via 'fito Speri, 3.

239. Del Vall/mftlli prof. dr. Ottavio di Cerfignano (Lecce)
Profes~ore di computislella aila R. Scuola tecnica di Lodi,
via Magenta, 8.

240. De Alal/i,l prof. rag. Arnoldo di Udine - Profe~sore di
francese alla R. Scuola tecnica di Lugo (Ravenna).

24 I. De Poloni Giuseppe di Belluno - Conceria propria e nego-
zio pellami a Bellllilo.
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242. De Ritis Concezio di Tunisi - Corrispondente-contabile della
ditta E. Mari - Ascoli Pict!/to.

243· De Rossi prof. Emilio di Venezia - Agente principale del
co. Lodovico I\liari e studio proprio di ragioneria - Vellt'-
sia, Rialto 7(l4.

244· Dessi rag. Vittorio di Sassari - Capo di tipografia e cartoleria
propria - Cagliari, via Mannu Bailla.

245· D'Es/e dr. Giorgio di Venezia - Contabile-corrispondénte
presso A. Binda e Co. -, ,1filano.

246. De S/ifani dr. Alberto di Verona - Studio proprio di avvo-
cato e procuratore a Verona, via Leoncino lO e a Leunauo.
*D' ~ b2<17· Iella comm. a\'V. Adriano di Venezia .- Membro del Con-
si.gli~ direttivo della Scuola e Presidente del Consiglio pro-
v1I1clale - Venezia, S. Fantino 1881.

248. Di Gaspa/'o Rizzi Oddone di Varmo - VanllO (Udine).
249· Di Nola prof. Giacomo di Pisa - Dirige lo stabilimento

meccanico di apparecchiatura e garzatura tessuti nella casa
paterna Pacifico Di Nola - Firt!/tze, via Strozzi.

250. Di Sall Lazzaro prof. rag. GregcJrio di Campobasso - Jnse-
gn<1nte di Economia e Diritto alla I. R. Accademia di Com.
mercio di fondazione Revoltella a Tries/e.

25 r. Di Sa" Lazzaro prof. Vittorio di Reggio Calabria - Profes-
sore di francese e inglese nell'Istituto tecnico di Ascoli Pict!/to.

252• DI Varmo co. prof. Giulio di Mortegliano - 1Ilor/ecliano
(Udine).

253· DONATI Lazzaro di .Modena Direllore della Banca Jarach
e Co. - Ali/ano, via Armorari 14.

254· Dosi prof. dr. rag. Vittorio di Bologna - Professore d i Ra-
gioneria nel Ho Istituto tecnico di Ban:

255· DI.cci prof. Gastone di Bibbiena (Arezzo) - Professore di
Economia nel R. Istituto tecnico di Udine.

256. Egidi nob. Rùdolfo di Monte fiore dell' Aso - Pubblicista e
presidente della Congregazione di Carità di AIO/t/ejio/-edel.
l'Aso (Ascoli Piceno).

257. Ella prof. cav. dr. Domenico di Bono (Sassari) - S(~gretario
al Ministero d'Agricoltura, industria e commercio - Roma,
via Napoleone III. 23.

258. ERHEHA comlD. Paolo di Venezia - Sindaco di Mirano _
Fmezia, S. 11laria Formosa.

259· Escobar rag. Efraim di Rottofreno (Piacenza) - - Direttore



della sede della Società coloniale italiana a Tripoli di
Barben~l.

260. Fabris Liberale di Conegliano - - Negoziante in olio d'oliva
con stabilimen to proprio a Terranova Calabro - COllegliallo.

26I. Fabris cav. utr. dr. Pier Giuseppe di Udine -- Direttore capo-
divisione àel Ministero delle finanze, redattore della Si-
nossi Giuridica, direttore del Bollettino di Statistica e legi-
slazione comparata - ROllla, via Lombardia, 31. .

262. Faggiolli Italo di Carrara - Negoziante in marmi - Car-
rara, via Roma, I,).

263. Fa!cOllur prof. dr. Marco Tull io - Professore di Diritto al
R. Istituto Tecnico di Venezia, S. Sofia, 4 I65.

:l64. Faldarilli prof. rag. Giovanni di Sondrio - Impiegato presso
la Società Anonima Infortuni (Riforma portafoglio, uffiçio
statistiche) - Jlli!ll1lo, piazza Cordusio, 2.

265. Falkembllrg Calvi Adolfo di Messina - Addetto consolare
fr. di Vice-Console al R. Consola'o italiano di 1I1arsiglùl.

266. Fa!ua prof. rag. Giuseppe di Reggio Calabria - Studio pro-
prio di ragioneria - lIfessilla, corso Cavour, I 77.

267. Fallila dr. Antonio di Venezia - Impiegato alla Banca d'I-
talia, capo della stanza di compensazione (agenzia della
Banca d'Italia) - lUi!allo.

268. FallO Ettore di Venezia - Comproprietario della ditta Fano
e Latles - Pans, rue de la BOl1rse, 2.

269. FallO Lazzaro di Venezia - Agente generale della casa Sa-
10m - Venezia, S. Candano, ponte Pas::J.ualigo, 551'1.

270. Fasce comm. grande uff. dr. Giuseppe di Genova - Depu-
tato al Parlamento - Presidente del Consiglio Diretttivo
della R. Scuola Superiore di Commercio di Genova -
Sottosegretario di Stato al l\linistero del Tewro - Roma.

:l7I. Fava prof. Ferruccio Umberto di Cavarzere - Insegnante
di tedesco al R. Istituto tecnico di Reggio Calabria.

272. Fava dr. cav. Vittorio di Cavarzere - Segretario al Mini-
stero della Guerra - Roma, via Volturno 2.

273. Favero prof. Fausto di Venezia - Professore di Francese
nell' btiluto tecnico pareggiato municipale e nella Scuola
tecnica di Casallllollj"errato.

~74. Fazi Simplicio di Offida (Ascoli Piceno) - Impiegato al
Credito Italiano - ,Vtlallo.

.,
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275. Fenili Carlo di Venezia - nllezia, S. Maria del Giglio, pa-
lazzo Swift.

276. t FENILI Pasquale di Venezia - Defunto.
277· '1' FERRARAcomm. prof. Francesco di Palermo - Defunto.
27&· Furara comm. H.uggiero di Torino - Direttore della Mani-

fattura Tabacchi di S. Pietro martire - Napo!i, via Prin-
cipessa 1\1argheri ta.

279. FERRARIprof. Alfredo di Piacenza - Professore di ragioneria
nel R. ISlituto tecnico di Piacellza, via Giulio Albewni 36.

280. Ferran' prof. lag. Bruno di Legnago - Direttore della Banca
pop()lare cooperativa di Legllago.

281. Fermri Pietro di Marostica (Vicenza) -- Segretario della R.
Intendenza di finanza - Ascoli Piceno, via della Tribù Fabia.

282. Ferrari prof. Umberto di Teramo .- Se;retario-capo della
Camera di commercio di Ferrara.

283. *Fermns comm. prof. Carlo Francesco di Moncalvo (Ales-
sandria) - Profes30re alla R Università di Padova, (via 20

Settembre 7) e deputato al Parlameuto - già Ministro dei
Lavori Pubblici.

284_ Ferrolli prof. dr. rag. Rino di Comacchio - Contabile corri.
spondente presso una casa di cotoni - Milallo.

285. Filippetti prof. Mario di Potenza-Picen~l - Professore di lin-
gua tedesca e francese all' Istituto tecl1ico di Treviso, bi-
bliotecario della R. Scuola Superiore di Commercio di Venezia
e incaricato presso di questa dell 'insegnamento ciel tedesco.

286. FÙlzi ·prof. dr. rag. Camillo di Mantova Professore· di
rilgioneria al R. I~litulo t~cnico di Novara, via Orfanelle 4.

287. FÙlzi r~g. Giorgio di Mantova - Ufficio proprio di Ragio-
neria - Agente principale clelia «Riunione Adriatica»-
lllailtova, via Magis.rato 23.

288. FJNZI cav. Ugo di Mantova - Capo della dilla Ricordi e
Finzi -- Consigliere comunale - l1Iila1lO, via Marino 3.

. 2~9'. Jii'orese rag. Vittorio di Padova - Commissario di la cate-
goria nelle R. Dogillle - llldallO, via Melchiore Gioia 3.

290. Piori cav. prof. Annibale di O..:ieri (Sassari) - Comandato
al Ministero della Pubblica Istruzione - Roma

l
~ia Ezio 19.

291. FOllio prof. rag. Emilio di Parma - Vice-Direttore della
Banca di Lecco - T;ecco,villa Gina a Castello su Lecco ..

292• Foramitti pro!. Giuseppe - ProfelNorc di tedesco nel R. Isti-
tuto tecnico di Udtiu, viale Venezia 6.



293. Foresti prof. Giov. Balta di Brescia - Direttore del canapi-
ficio Marzolla e Co. - Crespino Vene/o (Rovigo).

294. Fores/o Carlo di Roma - Impiegato presso la ditta Pirelli
(Capo ufficio Saldaconto Estero) - lUilallo, via Solferino 20.

295. Fomara cav. rag. Carlo di Cagliari - Ragioniere capo delle
Mmiere di M on/eponi (Sardegna).

296. *Fornari prof. cav. ufr. Tommaso di Napoli - Profe'lsore cii
Economia e Scienza delle Finanze nella R. Scuola superiore
di commercio di Venezia.

297. For/i prof. rag. Alfredo di Firenze - Socio della ditta F.lli
Forti - Firmze, piazza Signoria 4.

298. *FOSCARIco. comm. Piero di Venezia - Membro del Con-
siglio direuivo della R. Scuola sup. di comm. - Vmezia.

299. *Fradelel/o prof. comm. Antonitl di Venezia .- Deputato al
Parlamento - Professore di lingna e leueratu~a Italiana alla
R. Scuola superiore di commercio di Vmezia.

300. Francescl)lli rag. dr. Giovanni di Isola della Scala (Verona)
- Impiegato alla National.çash Register Co. Ld. - lIhlallo,
via Dante 14.

301. Francolilll' prof. Leto di Terni - Capo di industria propria
cave e fornaci - Serrasallquirico (Ancona).

302. FRANZONIcomm. dr. Antonil) di Tavernola (Bergamo) -
Studio legale - Roma, via Belisario 7.

303. Fmu Luigi di Cagliari - Instilore della ditta Frau-Farci -
Caglia n', via Sassari 3.

304. FRIEDLARDERcomm. Ettore di Ferrara - Direttore de II'A-
genzia Stefani - Roma.

305. *Gafforelli prof. Angelo di Caleppio (Bergamo) - Profes!'\ore
di Inglese alla R. Scuola superiore di Commercio di rmezia,
corte Marconi 3875.

306. Galan/i To71lassi Ugo di Roma - Ragioniere-capu al Muni·
cipio di Ascoli Picello.

307. GALANTInob. cav. Vittorio di Lancenigo - Condirettore
del Cotonificio, Veneziano - Venezziz, casa Rocca, Zattere.

308. Garavelli rag. Giovanni di Alessandria - Segretaril' teclliw
della Camera di commercio di CUlleo.

309. Garbelli prof. Filippo di Bresda - Preside della Biblioleca
Queriniana e professore di francese alla Scnola media di
commercio di Brescia, via Marsala 4.

310. Garbin cav. rag. Viltorio di Padova - Primo ragioniere
della R. Intendenza di Finanza - Vicenza.

31I. Gas/aldello Gio. Batta di Orgiano (Vicenza) - Orgùmo (Vi-
cenza).

31Z. Gal/o pruf. rag. Ernesto di Trapani - Professore di compu-
tistera nella R. Scuola tecnica di Callagù"OIlt.

313. 'Gmoese cav. nob. Domenico di Napoli -:- Roma (via Emi-
lia 47).

314. GhedoÙl1l Ussep di Mouche (rurchia Asiatica) - Impiegalo
al Credit Lyonnais - Piè/roburgo.

315. Ghtdiglia prof. dr. rag. Carlo di Livorno - Professore di
Ragioneria nel R. ISlituto tecnico di Roma, via Principe
Umberto 133.

316. Ghirardelli prof. rag. Carlo di Predore (Bergamo) - Profes-
sore d'Italiano nella Scuola di commercio della Socielà
Svizzera dei commercianti - Zurigo, Bol.1merstrasse, 9.

317. Ghisio dr. Dionigi di Pavia - :)omproprielario della diua
Hartmann Guarnieri - 1I1ilano, via Dante 7.

318. Giacomelli rag. Gaetano di Venezia - Impiegalo alla Banca
d'Italia - Cagliari, via Barcellona I.

319. GIACOlllELLIcav. dr. Valentino di Montagnana - Segrelario
alla Corte dei Conti - Roma.

320. Giacomello dr. rag. Achille di Venezia -' Conlatile dell"
Banca di Credilo Agricolo di C01uglùmo.

32 J. Giarolllilli dr. Giocondo di Tezze di Conegliano - Ispettore
al Ricovero di mendicità - Venezia.

3u. Giani prof. Benedetto di Vicenza - Impiegalo alla Società
Umanitaria - .Vilal~O. corso Porta Genova ::6 III.

323. Gianm' rag. Antonio di Chioggia - Capo-contabile della
Società Anonima Infortuni - Mila:lo, via Vitruvio, 40.

324. Giardina prof. dr. Pielro di Modica - Professore di ragio-
neria nel R. Istituto lecnico di Ca/antÌl, Caronada 78.

325. Giocolt" prof. dr. rag. Giuseppe di Matera (Potenza) - Ra-
gioniere-capo alla DepUla7.ione Provinciale di PO/elIza.

326. Giolllo cav. uff. Giusepp~ di Venezia - Già Vice Direttore
del R. Archivio di Stato, ora in pensione - VelIeztÌl, S. Gio.
Grisostomo.

327. Girardùti Vico di Motta di Livenza -- Impiegato rappre-
sentante della ditta Maestrani Swis, American CilOcolate Cy
Ld. di S. (;allo 0- Bologna. .
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328. GITIl cav. prof. Vincenzo di Guidizzolo (Mantova) - Pro-
fessore di ragioneria nel R. Istituto tecnico di Torino, via
Garibaldi, 2 I.

329. GIUDICArag. Francesco di Venezia - Capo di casa propria
di commercio - Vmezia, S. Marco, corte Licini, 5507.

330• Giuffré marchese Gennaro - Impiegato nell'Ispettorato delle
Ferrovie - Reggio Calabria, via Bianchi, 35.

33 I. Giuliani rag. Mario di Roma - Bagm' di 11/ontualim:
332. Gir,IÙl1IiniVincenzo di Forlì - Forlì.
333. Giullti prof. dr. rag. Benvenuto di Arezzo - Professore di

'Computisteria nella R. Scuola tecnica di Pisa, via S. Anto.
nio, 34.

334. Giussam' prof. dr. Donato di Como - Segretario della D~.
putazione Provinciale di C.mlo, via 27 maggio, 3 I.

335. Gmeùler dr. rag. Giuseppe di Fiume - Impiegato nella So-
cietà coloniale Italiana - Milano, via Meravigli, 2.

336. GORIO prof. cav. Giovanni di Borgo S. Giacomo (Brescia) _
Rappresentante a Bombay della ditta Gorio-Bettoni - Bombay

. Medow Street, 28. I

337. Grassi..Soncùlo Antonio di Timasco (Pavia) - Esattore del
Comune di Camogli (Riviera di Levante).

338. Greggio dr. Gilberto di Venezia - Impiegato presso la ditta
Schimmelpferg di Milmlo.

339. Gr'iil Woif Paolo di Messina - Direttore dell' Istituto geo
nerale di riscontro (informazioni comn:erciali) - Roma.

340. GRIMANI co. grande utr. Filippo di Venezia '. Sindaco di
Venezia.

341. Groppet/i prof. dr. Francesco di Pordenone - Professore di
Economia al R. Istituto tecnico di Lodi - MiI~1I0, via
Larga, 39.

'34%. Gualtierot/; nob. prof. rag. Gualtiero di Città di Castello _
Professore di Computisteria nel R. Istituto tecnico e ragio-
niere capo al munic!pio di CittlÌ di Castdlo.

343. Gu,zmeri dr. rag. Felice di Poz7.aglio (Cremona) - Vice-
segretario della Camera di Commercio di Gmova.

344. Guam ieri rag. dr. Giovanni di Camposampiero (Treviso) _
Capo-ragioniere della Società Siderurgica - Savona, via Pa-
leocapa, 3.

345· Gu;det/; prof. Rainero di Reggio Emilia - Professore di Com-

XXI

putisteria nella R. Scuola tecnica Sammicheli - Verona, via
Paradiso, 20.

346. GuidÙli dr. Giuseppe di Venezia - Rappresentante a Torino
di varie ditte inglesi - Torillo, via Colli, 17.

347. Gmmeri dr. Angelo di Villa Cogozzo (Brescia) - Segretario
comunale di Azzano lItella (Brescia).

348. Guzze/oni prof. rag. Cesare di Pieve S. Giacomo - Ispetto-
re alla Ragioneria centrale delle Ferrovie dello Stato --
Roma, via Liguria 26.

349. Indrio dr. prof. Pasquale di Altamura (Bari) - Direttore
della Cassa provinciale di Credito agrario per la Basilicata
- Potellza.

350. ISELLA Luigi di Morcote Sindaco di l1/orcote (Canton
Ticino).

351. Ivallczèh Antonio di Venezia - Vmezia, S Stefano, calle
del Pestrin 3473.

352. Izzo rag. Francesco di Castellamare di Stabia - Impiegato
al Banco di Napoli - Venezia.

353. Jemla rag. Emo di Rovigo - Procuratore di Direzione pre~so
la Società Anonima Italiana di Assicurazioni contro gl' 1ll-

fortuni - lIh/allo, via Canova 25.
354. Jestmml cav. Aldo di Venezia - Condirettore della ditta

Jesurum (merletti) - Vmezia.
355. JONAAlberto di Venezia - Procuratore generale peI l'Italia

della ditta Louis Dreyfus e Co. di Parigi - Gmova.
356. Kalllbeghiall rag. Gregorio di Trebisonda - Corrispondente

presso la ditta Hochstrasser e Co. -- Trebisomla (Turchia
Asiatica).

357. Kratter prof. Giulio di Belluno - Professore incaricato di
tedesco nel R. Istituto tecnico di 111odma.

358. La Barbera Prof. rag. Rosario di Trapani - Professore di
ragioneria nel R. Istituto tecnico e nella Scuola tecnica di
Caltanisetta.

359. Laillati cav. prof. dr. Carlo cii Sondrio - Clpo-sezione di
ragioneria al Ministero degli Interni - Roma.

360. Lan.fnwelu' pruf. dr. rag. Giovanni di Ferrara - Professore
di Ragioneria all'Istituto tecnico pareggiato, alla Scuola te-
'~nica e alle Scuole serali di commercio di Casalmonfirrato,
via Mellano 3, II. p.

361. Lanza prof. rag. Bruno di Reg-gio Calabria Professore di
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lt1xatc!o prot .• ftlena di Mantova - t'mez,'a, (presso l'Isti-
tuto tecnico).
Ltlzzatti prof. Giacomo di Venezia - Professore di Econo-
mia politica nel 1{. Istituto tecnicù e iucaricato dell' inse-
gnamento della Statistica nella R. Scuvla superiore di com-
mercio di Vmezia, S. Canciano 5629.
il1acciotta pruf. dr. rag. Anidlo di Alghero - Professore di
ragioneria nel R. Istitqto tecnico, nella R. Scuola tecnica e
nella R. Scuola complen:entare di applicazioni agli studi
commerciali di Trapani.
lI/act y Achille di Cagliari - Institore della ditta Faustino
Macry - Citg/iari, via Roma 85.
,ffagaton Giulio di Valdobbiadene - Agente della casa com·
merciale Busetto - Vmezia, S. Lio, calle ca' Balbi.
lI/aglJa/bù rag. Filippo di S. Elpidio a mare (.~scoli Piceno) -
Ufficio proprio di Ragioneria - Roma, piazza Tribuna 8 p. p.
il1agnani prof. rag. Mario - Professore di Computisteria alla
SCllola tecnica pareggiata di Rimini ed incaricato della Ra-
gioneria nell' Istituto tecnico di Forlì, via Fausto Ander-
lini I I.
lIfalldgùtbian Antonio di Costantinopoli - Imptegato al Crédit
Lyonnais - LOlJdra.
il/alfatti prof. Guido Ercole di Firenze - Professore nella
R. Scuola tecnica di Pavia.
A/aMotti prof. rag. Attilio di Cremona - Professore di Fran-
cese e Tedesco nell'Istituto tecnico pareggiato di Asco/i Piceno.
Mal/ecca dr. Luigi di Milano - Ragioniere della ditta ban-
caria Cesare Ponti - Milano, via Malpighi J

Mdl/ese prof. rag. Salvatore di Scicli - Professore di Com-
putisteria nella Scuola tecnica comunale e Segretario del
Ricovero Carpentieri Francesco - Scidi (Siracusa).

Jl.fan.fredi prof. Carlo di Venezia - Ufficiale della R. 'Dogana
Ltuito (Como).
1I1angitlccadr. rag. Fdlando di Terni - Ragioniere-capo del
Municipio di Temi.
Jl.laltgosicav. Luigi di Venezia - Direzione Generale delle
Gabelle - Roma.
A/anlJarùti Gustavo di Brindisi - Rappresentante, (commis-
sioni, assicurazioni) della ditta Mannarini - Lecce, via Tri-
bunali 21.

Computisteria alla R. Scuola tecnica di Nicosia - Reggio Ca-
labria, via Torrione.

362. LANZONIprof. Primo ,li Quinzano d'Oglio (Brescia) - Pro-
fessore ordinario di Geografia Economica e incaricato di Sto-
ria del Commercio nella R. Scuola superiore di Commercio
di Vmezia.

363. La//es prof. Alessandro di Venezia - Libero docente nella
Storia dci Diritto Italiano all'Università di TtJIÙtO,via Vit-
torio Amedeo II. 16.

364. Lavagn% Antonio di Venezia - Computista alla Cassa di
Risparmio - Venezia, S. Stefanll 2959.

365. Lavagn% Pietro di Venezia - Impiegato al Monte di Pietà
di VeneZtfl, campo S. Stefano 2959.

3b6. Leardùti prof. Francesco di Fusignano (Ra\'enna) - Profes-
sore di Ragioneria e Banco Modello e direttore alla R. Scuola
media di Commercio di B%glla.

367. Lerario prof. Tommaso di Putignano (Bari) - Titolare di
inglese nel R. Istituto tecnico di Forlì.

368. Levi dr. prof. Emilio di Livorno - Ragioniere-capo della
Società Romana degli Zuccheri -- Roma.

369, L'Wl DELLA VIDA comm. Ettore di Venezia - Consigliere
d'Amministrazione del Credito Italiano - Roma.

3io. Liàtra Sa/m'o rilg. Giuseppe di Ragusa (Siracusa) - Tenente
di complemento nell' 84° Fanteria - Catania.

371. Lipan' Rosario di Messina - Comproprietario della grande
conceria della ditta Vincenzo Lipari - AIessilta.

372. Lomsso prof. Beneòetto di Bari - Professore ordinario di
Ragioneria nella R. Scuola superiore di Commercio e Asses-
sore per le Finanze - Bari, via Calafati 7J.

37.). Losclli dr. Euge'lio di Follinao- Proprietilrio successore della
ditta Pater e Loschi (prodotti chimici) - TOIÙW. via Bou-
cheron I I.

374, LUNATI Pompeo Luigi di Alessandria - Establicimiento S.
Francisco Lujan de Cuyo - A/mdoza (Argentina).

375. Lttpz' r;,g. dr. Francesco di Saltara (Pesaro) o- Ragioniere-
capo presso l'Amministrazione provinciale di Pesaro.

376. Lttppi dr. Paolo di Modena - lIfodma.
377. Luppùto prof. dr. Michele di Trapani - Professore d'Eco-

nomia nel R. Istituto tecnico di Trapatti.
378. t LUPPINo prof. Vincenzo di Trapani - Defunto.

391.

392.

393·



395· lIfa1ll,,'0 comm. pror. Mariano di Palermo - Vice-Direttore
del Banco cii Sicilia - Paù"'/I/o.

396. *lIIanzaio prof. cav. avv. Rcna:o di Venezia -- Professore
ordinari,) di Diritto Civile nella R. Scuola superiore di Com-
mercio - Vmezi'J. Già deputato al Parlamento.

397· l\JANZINIFrancesco di Padova - Padova, p:azza Castello.
398. fI-Jara/lgom' cav. dr. Valerio di l~omano d'Ezzelino - Capo-

sezione al Ministero clelle FlI\anze e Segretario particolare
del Ministro del Tesoro - Roma.

399· 1I1m-cellusi prof. rag. Alfredo di Teramo - Ragioniere alla
Sotto-Prefettura di Lodi.

400. J11archellilli praf. rag. Costantino di Firenze - Professore di
Ragioneria al R. Istituto tecnico e di Computisteria alla
Scuola tecnica di Assisi, piazza Vittorio Emanuele.

401. MARCHIORIcav. Dante di Lenclinara - Presiclente dell'Asso-
ciazione Agricola del Basso Polesine - Lmdi1lam.

402. fllan' avv. Benito di Ascoli Piceno - Industriale, compro-
prietario della ditta Mari (Seme bachi, confezione e commer-
cio) - Ascolt' Picmo.

403. MARINi rag. Adelchi "- T-mezia, S. Marco, palazzo Ivanci,h.
404. lI-fan'm' prof. rag. Dino di Castelfranco Veneto - Ammini-

stratore-capo della ditta Francesco Carni lotti (da7.i, esattorie,
forniture militari) - Sacile (Udine).

405. ilfario/H pro!. rag. Scevola cii Pesaro - Professore di Fran-
cese alla R. Scuola tecnica di Pesaro, via del Corso 7.

406. MARTELLOclr. Luigi di Pordenone - Consigliere d' Ammi~
nistraz;one delle Cartiere Nodari cii Lugo - T'mezia, San
Maurizio 2716.

407. 1I1ar:im' dr. pwf. rag. Lotario di Modena -- Ragioniere-capo
e Segretario di Direzione della Banca Mutua Popolare di
Padova, S. Sofia 50.

,408. *MARTINI cav. pro!. Tito cii Firenze - Professore di Fisica
nel R. Liceo Marco Foscarini e di Calcolo mercantile nella
R. Scuola superiore di Commercio di Vmezia.

409. 1I1arlinuzzi cav. prof. dr. Pietro di Livorno - Direttore della
R. Scuola tecnica commerciale italiana di Tripoli di Barberia.

410. Mar/ura1lo dr. rag. Nicola di Taranto - Studio proprio di
Ragioneria - Ragioniere-capo del Banco di sconto agricolo
e commerciale - TarOlI/o.
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41 L lIlarullo clr. praf. Francesco di Catanzaro - Professore ordi-
nario di Francese alla R. Scuola tecnica di Roma.

412. l/Jarzani dr. Carlo di Villa Lagarina (Trento) - Impiegato
nella Banca commerciale Triestina - Tries/e.

413. lItascan'TI Giuseppe di Venezia - Ragioniere della Società
Anonima Generale degli Esercizi con Automobili _.- lIlilano,
via Broletto 16.

414. Jfasclliello rag. Carlo Francesco di Noventa di Piave - Socio
della ditta L. Trivulzio e C. rappresentante Lanerie italia-
ne di Firenze - Napoli, piazza della Borsa.

4 (5· illasellt cav. prof. dr. rag. Antonio di Forlì - Professore di
Ragioneria nel R. Istituto tecnico C. Cattaneo - lI-filaTzo,
via Canova 17.

416. i1!assal'o Celeste di Venezia - Capo-ufficio e cassiere della
Societé de mines de fer de Nebeur - Tumsi, me de Hol-
lande 12.

417. i1!assùno Silvio di Venezia - Proprietario del caffè Aurora
- Vmezia.

41H. Mas/raTlgelo dr. Vito di Putignano (Bari) - Contabile di ditta
commerciale italiana - Zurigo, Bahnhofstrasse 77.

419 Maller dr. Edmondo di Mestre - Impiegato nèlla ditta
Federico Matter (olii e grassi lubrificanti) - lI-feslre, piazza
delle Erbe.

420. ll1avl'opulo Costantino di Smiroe - L R. Dragomanno del
Consolato Generale Anstro-Ungarico - Smime.

42L lIfazzarùzo rag. Pietro di Catania. - Agente del Lk'yd Sa-
baudo - Vmezia, calle dei Fabbri 927.

422 1I1azzaro Luigi di Venezia - Capo di casa commerciale
propria - Vmezz"a, S. Pantalon 5.

4=3 lIfazzola dr. prof. Gioachino di Aidone (Caltanisetta) -
Professore di Ragioneria nel R. Istituto tecnico di Messi/la,
via Torrente Porta legni.

424 lI-lazzolilli cav. Oddo di Treviso - Proprietario del Pasti-
ficio napoletano - Milallo, corso 22 l\larzo, 32.

425 lI-lazzuchelli rag. Antonio di Cassano Magnago - Studio pro-
prio di Ragioneria - iJH/allo (S. Pietro all' Orto 15).

426 MELIA cav. prof. Carmelo di Cal~agirone - Addetto com-
merciale ali' Ambasciata Italiana di CosiaTI/illoPoli.

427 Mmegazzi Vittorio di Vicenza - Studio di rappresentanze



e commissioni in filati e tessuti, specie di cotone Padova,
via del Santo 13.

428 IIfenegozzi dr. rag. Emilio "7"" Segretario capo della Camera
di commercio di Lecco.

429 Mmzio dr. Angelo di Volterra - Ufficiale della R. Dogana-
Ponte Chiasso (Como).

430 .II/ermti prof. Carlo di Firenze - Impiegato al Credito Ita-
liano - Firmze, Croce al Trebbio.

431. Merlom' prof. rag. Giovanni di Cesena - Pllbblicista, col-
laboratore di giornali italiani, esteri - Roma, via Mar-
cne 84.

432• Meroni prof. rag. Ettore di Porto Cere~io (Como) - Profes-
sore di tedesco nella Scuola di seti.ficio - Como.

433. IIfddka Francesco di Vicenza - Agente delle Imposte -
Acquz·.

434. 1I1iam·rag. dr. Benvenuto di Venezia - Azionista e rappresen-
tante generale della casa Suchard per l'Italia Centrale -
Vmezia, presso A. Dalla Zorza in calle Ca' Foscari.

435. Mùmi Giulio di Venezia - Commissionato -- Vmezùz, S. Lu-
ca 4208.

436. llfilalzO dr. Enrico di Roma - Cailsiere presso le Assicurazioni
Generali - Agenzia principale - Napoli, S. Lucia.

437. Millùz prof. Antonio di Venezia - Impiegato presso la ditta
Ant. e f.lli Millin - Vice-Console di Rumania -- Venezia.

438. "~fùzotto cav. dr. rag. Carlo di Venezia - Primo H.agioniere
all' Intendenza di Finanza - Venezia, S. Cassiano, calle
Botteri, 1626.

439. llfolina prof. dr. Enrico di Tirano (Sondrio) - Professore di
Ragioneria nel R. Istituto tecnico di Venezia.

440. lJ10llik Ug0 di Salonicco (Turchia) - Impiegato della ditta
Gummi Werke Elbe Piesteritz - Aless<lndria (Egitto).

44J. 1I10ndelio cav. Giacomo di Messina - R. Console con patente
di ministro plenipotenziario presso le repubbliche di Cuba,
Haiti e S. Domingo. - Avana.

442, Mondolfo prof' dr. rag. Giulio di Senigallia .- Professore di
Computisteria nella R. Scuola tecnica Aldo Manuzio e Diret-
tore amministrativo dello Stabilimento Vianini e C. -
Roma, via della Ferratella 19.

443. Montacuti prof. dr. Carlo di Cesena - Professore di Ragione-
ria nel R. Istituto tecnico di A.zcona, via Torino 39 L
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444. MO/ziam' dr. prof. Carlo di Rimini - Professore di Ragio-

neria nel R. Istituto tecnico di Pesaro, via Garibaldi 16.
445· 1l1'01ztecchidr. Luigi di Suzzara - Direttore della ditta Ca-

sàli e figli - Suzzara (Mantova).
446. Montevnde prof. dr. Ferdinando di Macerata - Professore di

Computisteria nel R. Istituto tecnico di Teramo.
447. 1I10randa/rasca prof. dr. Giuseppe di Modica (Siracusa) - Pro-

fessore di scienze economiche e di lingue straniere nella
R. Scuola tecnica di Assisi.

448. Morassutti dr. Umberto di Este - Gerente di casa propria di
commercio - Este, via Vittorio Emanuele.

449· lI/oratti dr. Angelo di Venez!a -:- Vmezia, S. Francesco della
Vigna 2832.

450. 3faretto cav. rag. Vincenzo di Varago di Maserada - Va-
rago di 1I1aserada (Treviso).

4SL 3fori dr. rag. Gaetano di Perugia - Ragioniere-capo del
Comune di Pentgia, via del Sole N. 7.

452. IIfori Giovanni di Palazzone (Siena) - Palazzone (Siena).
453. IIforpurgo dr. Luciano di Spalato (Dalmazia) - Volontario

in una Casa d'Importazione e d'Esportazione - Spalato
(Dalmazia).

454. lUontcci prof. dr. rag. Elvezio di Livorno - Capo-divisione
nella Società anonima italiana Infortuni - - lJfilano.

455· 310scati prof. dr. rag. Arturo di Pesaro - Professore di Ragio-
neria nella R. Scuola Tecnica di Spezia, via del Carmi-
ne 5 II.

456. Moschetti prof. dr. Ildebrando di Venezia - Ragioniere-capo
della Soc. Cattolica d'Assicurazioni con mansioni di ff.
Direttore Generale - Verona, piazza Cittadella 19 II.

457. MOSCH1NIdr. cav. rag. Roberto di Padova - Proprietario
conduttore di fondi rustici - Padova.

458. ,11ozzi rag. Ugo di Montagnana -- Ragioniere dei Consorzi
di Bonifica riuniti - Este.

459. Mussafta prof. Giacomo di Trieste - Professore di Tedesco
al R. Istituto tecnico di Rovigo.

460. IIfusu Boy dr. prof. Roberto ,n Cagliari - Viliacidro (Sar-
degna).

461. t NAHMIASprof. Moisè ai Salonicco - defunto.
462. Nardùzi Vittorio di Noventa di Piave - Commerciante
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legnami da costruzione, agricoltore, industriale - Noventa di
Piave.

463. Nasuli prof. Michele - Professore di Francese alla R. Scuola
tacnica di Vasto (Abruzzi).

464. Nathall-Rogers dr. prof. [{omeo di Trieste - Assicurazioni
Generali - Trieste, via Vincenzo Bellini 13.

465. Negri prof. Jr. Renato di Ferrara - Capo-contabile ditta
Chiozza e Turchi di Pontelagoscuro - Ferrara, via Cairoli 29.

466. Noa1'o dr. prM. Giuseppe di Apricale (Porto Maurizio) - Vice-
segretario al Ministero di Agr. Ind. e Comm. - Roma,
via Pontefici 16.

467. Norsa Adolfo di Mautova - Proprietario concerie pelli a
Bresèia, Mantova e Milano -- ll-filallo, via Giuseppe Rovani I J.

468. Oddi prof. Carlo di Venezia - Impiegato alla Banca d'Italia
- Venezia, fondamenta Misericordia 2536.

469, ODORICOdr. Odori co di Udine - Capo di propria casa in-
dustriale (cemento armato) - Deputaro al Parlamento (Spi-
limbergo) - Milallo, via Manzoni 38.

470• Oliva Agostino di Corato - lI'apoli, corso nuovo Gari-
baldi 308.

47L Oliva prof. Domenico di Corato - Navigazione Generale
Italiana - Bomba)l, Post-box J 42.

472• O/ivot/o rag. Ettore di Venezia -- Ditta propria di Assicurazioni
merci e trasporti - Treviso, piazza dei Signori.

473· Omodei-Zorini prof. rag. Giovanni di Verona - Professore
di Francese alla Scuola Tecnica di Venezia, San Tro-
vaso 1159.

474· OREFFICELeone di Venezia - ('enezia, S. l\Ioisè 2060.
475· Oreficz' prof. d.r Amedeo di Fireuze - Professore di Computi-

steria e Francese alla Scuola tecnica pareggiata di Empoli _
Firenze, via Alessandro Voi ta 115.

476. Or/a1ldi prof. rag. Giuseppe di S. Alberto di Ravenna
Impiegato al Credito Italiano - 1I1i/allo.

477· *01si prof. co. Pietro di Torino - Professore incaricato di
Storia Universale e Diplomatica alla R. Scnola Superiore di
comm. di Venezia.

478. Orsoni d.r rag. prof. Eugenio 'di Venezia - Segretario della
Commissione amministratrice del Fondo per le Casé sane ed
economiche, presso il Municipio di Venezia, San Canciano,
calle Bagatin, 5565.

479·

480.

481.

482.

483.

484.

485.
48b.

487.

488.

489.

490.

49 I.

492•

493·

) 494·

495·

496.

497·
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Osini? prof. dr. Augusto di Piacenza - Segretario generale
dell'Opera pia Società Umanitaria - ilIz'lallo, via Giuliana, 1.

Paccanoni dr. prof. Francesco di Farra di Soligo - Col
S. J1lG1'l1'no(Treviso).

Paccanoni dr. cav. prof. Giovanni di Farra di Soligo - Ca-
pù-Sezione al ministero d'Agr. Ind. e Comm. - Roma
Padoa Giacomo di Cento _. Commèrciante - Cento (Fer-
rara).

Pagani d.r Giovanni di Belluno - Segretario di I classe al
l\linistero d'agr. ind. e comm. - Roma, via l\lerulana, 71.
Pagnoni rag. Goffredo cii Ancona - Gerente della ditta
Alfredo Capobianchi - A/h·O/la.

Pa/lI/erilli dr. prof. Amedeo - R. Dogana - Badella.
Pa/uani cav. dr. Ugo di Padova - Capo-ufficio alla Dire-
zione Generale della Banca d'Italia - Roma
Pancino cav. dr. prof. Angelo di S. Stino di Livenza - Se-
gretal io capo clelia Camera di commercio di 7i'eviso.
Pammct;,·Ricclo Antonio di Molfetta - UJIlcio Commissioni
e Rappresentanze - il./olflll'l, via Sigi~monda.
Panza prof. Giovanni eli Bari - Professore di Tedesco nella
H. Scuola Tecnica di Pavia, via Gio. Ant. Scapoli, 42.

Paolelli Gian Giacomo di Follina - Capo-riparto del lanificio
Paoletti - Follina (Treviso).
Pao/elli dr. Girolamo di Follina - Direttore della Banca
Cooperativa di S. Danùle del Frùtli.

Pao/etti rag. Mario di Venezia - Società italiana per il
commercio estero - Genova.

Papacoslas d.r prof. Ercole di Corfù - Professore alla R. Scuola
commerciale (Scienze fisiche, contabilità, geografia commer-
ciale) di Patrasso.

*PAPADOPOLIALDOBRANDINIcomm. co. Nicolò di Venezia
- Senatore del Regno - Presidente del Consiglio direttivo
della H.. Scuola Superiore di Comm. - Venezia.

PARDOprof. Giorgio di Venezia - Comproprietario dell'A.
genzia di Navigazione Marittima dei fratelli Fardo di Giu-
seppe - Vellezio, corte l\Iichiel 2409 A.
Pareschi Ettore di Ferrara - Impiegato nei Molini Alta
Italia - Ferrara

Pareschi plOf. Giuseppe di Ferrara - Ferrara, via Colom-
baro 8.
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498. Parone Luigi Adolfo di Canelli (Piemonte) - Londra, Im-
piegato presso Klinberg and Co. Egg Importers - London-brid-
ge S. E. 16, Duke Street.

499· Pm'one prof. dotto Umberto di Asti - Segretario contabile
amministrativo delle Distillerie agrarie piemontesi - Astz',
corso Alfieri 44.

500. t PASCOLATO comm. a.vv. Alessandro di Venezia - defunto.
501. Pascolato avv. Mario - Avvocato - Vmezia, S. Samuele.
502. Pas.wello dr. Luigi Felice di Villa Battolomea - Agricoltore

Villa Bartolomea (Verona).
503. Pnstega Domenico di Venezia -- Capo di Azienda commer-

ciale propria - Ve1lfz/a, S. Giacomo ponte del Megio.
504. Pastore'lli dr. Benvenuto di Mellara (Rovigo) - Direttore di

casa propria di comm. (Uova e pollame) - lI/antova, via
Borgo Freddo 12.

505. Pastorelli dr. Timo di Mellara (Rovigo) - Mellm'a (Ro-
vigo).

506. PfCCol d.r prof. Carlo di Petrozseny (Ungheria) - Segretario
della Camera di comm. italiana - Bucarest.

507. Pedone dr. Renato di Atina' (Caserta) - Impiegato nella
Società generale italiana d i Accumulatori elettrici - lI/ilano,
via monte Napoleone 5

508. Pedo/a comll~. dr. Fahio di Binasco (Milano) - Segretario
alla Corte dei Conti - Roma.

509· Pedrotti prof. dr. Oscar di Reno Centese (Ferrara) - Pro-
fessore di Scienze commerciali alla 1. R. Accademia di com-
mercio di Trmto, S. Croce, 8.

510. Pelagalli Gaetano di Giulianova (Teramo) - 'Gùtlùmova
(Teramo).

SII. PELA' Umberto di Lendinara - Capo di azienda commerciale
propria - Venezia, calle Valleresso.

5 J 2. Pellegrini comm. Giuseppe - di Dolo - R. Vice-Console
di I classe - Cairo.

5T3. Pelosz' cav. dr. Artum di Sondrio - Capo-divisione alla
Corte dei Conti. Roma, via del Colosseo 2J.

514. PERERA Lionello di Venezia .- Capo della ditta Lionello
Perera e comp., successore Banca Cantoni - Ne1.fJ York,
Wall Street 49.

515. Perùullo dr. ra~. Gerardo di Megliadino S. Fidenzio (Este) -

Impiegato nella Società Adriatica di elettricità - Venezza,
S. Maria del Giglio.

516. Perini prof. Ettore di Treviso - Insegnante di computiste-
ria nell'Istituto Intern. Ravà - Vmezia, SS. Apostoli, calle
Fontana 38~8.

517. Perroi cav. ufI. Enrico di Prè SI. Didier (Val d'Aosta) -
R Console generale d'Italia - Ltime.

518. Pesldli dr. Renw di Varese - Vice-Segretario alla Delega-
zione del Tesoro - Firmze, via Gino Capponi 26 1.

519. Petrella prof. Licurgo di Carrara - Ragioniere-capo al Mu-
nicipiv di Parml/.

520. Pelrocellt' Giuseppe eli M01itcrno (Basilicata) - Capo di casa
propJia «In:porters and Bankers Joseph Petrorelli e Co»
(Generi alimentari) - Ne1.tJ J'01'k city 80-91 Sullivan Str.

52 r. Piazza ck Giuseppe di Treviso .- lìeviso, via Roggia I I.
522. Pùlzza prof. dr. r;Jg. Virgilio di Venezia - Professore di

R<lgioneria nell'Istituto tecnico tli Rov/~!(o.
523. Plfl1'oboll cav. prnf. dr. Giovanni di Treviso - Profe':sore

di Ragioneria all'Istituto tecnico ed insegnante di Compu-
tisteria alla R Scuola tecnica di Ferrara, via Cairoli 13.

524. Pilla rag. Natale di Napoli - Socio della Sociedad Italo-
Mexicana de importaciones y Representaciones Coppola e
Pilla - 11/exico 2" Damas 6 apartado 2560.

525. Pitlomlto Francesco di Serraglia -- Sermg/za (Trevi su).
52b. Piloni dr. rag. Antonino di Palermo - Capo-ufficio Corri-

spondenza e Spedizioni presso Fischer e Rechsteiner - Ve-
lteZla.

527. Piltalt Emilio di Venezia - Commissionato - Mtiallo, via
Ratti 2.

528. Pltteri rag. Luciano di Venezia - Ve.'lezza, Sant' Ago-
stino 2313.

52<). Pittolli dr. E lrico di Vicenza - Segretario amministrativo
alI'mtendenza di Finanza di Potmza~

530. Pittoni dr. Luigi di Venezia - Segretario ammmistrarivo
all'Intendenza di Finanza di Porto lJ.laurizio.

53 I. PlUCCO dr. Clotaldo di Venezia - Membro del Consiglio
direttivo della Scuola - Segretario all'Ufficio regionale di
conservazione elei monumenti - Venezia.

~32. Pivetta cav. ufI. elr. Vittorio di Venezia - Capo di azienda
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farmaceutica propria - Napolt', strada S. Giacomo a To-
ledo N. 2.

533· Plzzolollo dr. Giuseppe di Montebelluna - Impiegato alla
Banca d'ltalia - Vetuzia.

534· Pocalerra Giuseppe di Ferrara - Impiegato presso il Lani-
ficio Rossi di Schio a Rocchette - Piovem dz' VicetIZ<l.

535· Poggio prof. dr. Girolamo di Gropparello - Professore di
Ragioneria nel R. Istituto tecnico di Lodi, via Magenta 2 l.

536. Poidomam' prof. rag. Placido di l\Iodica (Siracusa) -- Pro-
fessore di ComtJutisteria alla R. Scuola tecnica italiaua di
Sculm-i d.' Alballia.

537· Polacco dr. prof. rag. Gnido di Venezia - Supplente di ra-
gioneria all'Istituto tecnico di FOggÙI.

538. Polacco Umberto fu Giuseppe di Padova - Capo di propria
azienda commerciale - Padova, piazza delle Erbe.

539· PolallO dr. rag. Mario di Sassari - Professore di Istituzioni
cummerciali e di Banco Modello alla Scuola commerciale
di Bellùlzo1la.

540• POLIDORO prof. dr. Luigi di Desenzano - Capo d'azienda
propria di commercio in legnami - D,smzallo.

541. *Polileo comm. prof. Giorgio di Sebenico - Membro del
Consiglio direttivo della Scuola - Veluzia, SS. Apo-

. stoli 4800.
542. POllcilli dr. prof. rag. Francesco di Scurzolengo (Alessandria) _

Vice-segretario di Ragioneria di I classe al Ministero del
Tesoro - Roma, via Palestro 36 A.

543· POlia Francesço di Venezia - Comproprietario del caffè Flo-
rian - Venezia, calle Bembo 4700.

544, Prampolim' cav. dr. rag. Guido di Reggio Emilia - Ufficio
proprio· di Ragioneria - Catallia, via Regina Margherita 13.

545· Prearo dr. Ciro di Pontecchio di Rovigo - POll/ecchio di
Rovigo.

546. Primoll prof. dr. Giuseppe di Noventa Vicentina - Profes-
sore di Ragioneria nel R. Istituto tecnico e direttore del
Consorzio agrario cooperativo di Oneglia - Porlo lIlaunzio.

547· Prillcipe Arturo di Venezia - Direttore di manifattura propria
_ in perle e rappresentante della casa Buch di Parigi - Vene-

zia, campiello Mosca 54.
548. Provzdenli prof. rag. Ferdinando di Messina - Segretario

,

presso l'Azienda princiJ.Jale della Navigazione generale ita
liana Cosl'lIllillopoli.

549· PTtgliesi comm. elr. Carlo di Padova - Capo Sezione al Mi-
ni~t.ero delle Finanze -- Roma.

550. Puppùli prof. Giuseppe di Venezia - Professore di Com-
putisteria e Francese nella R. Scuola tecnica eli Padova.

55 r. Qltl;t;i1li-Puliga J.Jrof. I<~doardo di Parma - Professore di Fran-
cese nella R. Scuola tecnica Livio Sanudo - Venezia.

552• Quintavalle elr. Arturo di Burano - Consocio della ditta
Quintavalle-Gajo - Roslojf sul Don (Russia).

553· Quùl/avalle elr. Umberto di Venezia - Contabile-corrispondente
pres~o la Società Veneziana di navigazione marittima a va-
pore - Venezia, via Garibaldi.

554· R<lbolti cav. Fulvio - ProcUlatore della ditta Bocconi di
l\.I lano - L1fi/alto, via Ande!lari 18.

555· Rtlcalti dr. J.Jrof. l'ag. Alamis - Professore di Ragioneria all'I-
stituto tecllico pareJgiato di V~rcelli.

556. R<lltgozzi pr,)f. Giovanni Mario di
di liogue e~tere all'ht. interno Ravà
S. Rocco 3075.

557· R<lpisardll dr. prof. Domenico ::li Catania - Professore di Ra-
,,-ioneria al R. Istituto Tecnico di SOltdrio.

558. Raslelli Cirv. avv. Giova nni - Deputato provinciale e Depu-
tat·) a I Parlamento - Torilto, VIa Botero 17.

559· R,wle prof. di rag. Carlu Ùt Adria - Professore di Ragio-
ncria alla R. Scuola tccnica 'B.0 Oriani - L1filallO, piazza
fratelll BanJiera.

6')0. R,wle J.Jrof. d.r Sil"io di Adria - Scgretario al Ministero
cieli' Istruhione Pubblica - Roma.

66J. t RAVA' cav. ufI. prof. Adolfo di Venezia - defunto.
662. Ravà Vittorio eli VenczI a - Capo-contabile presso la So-

cietà Nm:iouale delle Ferrovie italiane Iseo-Edolo - Iseo.
663· R<lvajoli d.r cav. prof. Autonio di Forlì - R. Delegato

co,unl. all'Ambasciata ita liana di Waslt ùlglolt.
664· RaVè/tllll dr. prof. Emilio di Cagliari - Professore di Ra-

c;ioneria al R. Istituto tecnico e presso la R. Università di
Palermo, via ISlcloro De Lucia.

665· Regis rac\'. Eligio di Aquila - Segretario di Raéioneria presso
la R. Int. di Finanza di Como.

Bre eia - Insegnante
- Vemzia, Castelforte
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566. Rmdi1za cav. dr. rag. Pasquale di Napoli - Segretario-capo

alla R. Intendenza di Finanza di Casel·ta.
567. Rmz d.r prof. Rugo di Terni - Professore eli Ragioneria nella

Rochrealschule di Basel (Svizzera) Dornacherstrasse 9.
568. Repollùzi dr. prof. Silvio di Aidone - Professore el'Econ.

Stato e Scienza delle Finanze nel R. IstItuto tecnico di
Fi1'mze, via Cavour 74.

569. Rù:cardi d.r prof. Vincenzo di Barletta - Insegnante di fran-
cese nel R. Ginnasio di Pontedera e nella R. Scuola professio-
nale di Fucecchio - POlltedera (Pisa).

570. RrccHETTI prof. Consiglio di Venezia Vellezia (Riva
del Carbon).

571. Ricci rag. Vincenzo - Impiegato nella distilleria A. Sco-
gnamiglio - l/Itlallo, via Andrea MafIi, 12.

572• t RICCO comm. grand. uff. Giacomo di Vmezia - defunto.
573. Richte1 cav. dr. rag. Lucillo di Verona - Segretario capo

della Camera di Commercio di Nova1'a.
574. Rzeppz' dr. Carlo di Prepotto - Prepotto (Uùiue).
575· RlETTI d.r Elio Ettore di Venezia -- procuratore generale

della ditta Rietti - Vmezia, S. Maria Zobenigo.
576 Righelli Linneo di Isola Dovarese - Segretario comunale

- Maggiamco (Como).
577· Rigoboll Giuseppe di Venezia - Segretario alla Delegazione

del Tesoro _.. Vmezia.
578 Rigobon d r prof. Pietro di Venezia - Professore ordinario di

pratica commerciale alla R. Scuola superiore di commercio
di Vmezia.

579· Rimoldi dr. rag. Maria di Cislago (J\Iilanll) - Insegnante di
computisteria nella R. Scuola tecnica Confaionieri - ,Jlzialzo,
Corso Lodi, 3 bis.

580. Rizzi comm. d.r Ambrogio di Udine - Capo-sezione am-
ministrativo, con funzioni di R. Delegato del l\Iinistero del
Tesoro, a BerlillO, \Vilhelmstrasse 41.

581. Rodella Guglielmo di Venezia - Ragioniere della Società
Miniere sulfuree Trezza - Bologna.

582 Rodogna prof. Michele di Matera (Potenza) - Profes,ore di
computisteria alla R. Scuola tecnica di Cortona e in quel la
di Castiglione Fiorentino - Cortoma (Arezzo).

583. ROFFO prof. Luigi di Chiavari - Socio della ditta Dal-
l'Orso e C.o - 111aracaibo (Venezuela).

584. Rogg<ri Giovanni di Torino - Banchiere a 7orzi1o, via
Bogino.

585. Rolli dr. Luigi di Teramo - Impiegato alla Direzione ge-
nerale della Banr'a d'Italia - Roma, via del Boschetto, 40•

586. Romano prof. Nicola di Bari - Professore d'Inglese nel
R. Istituto tecnico di Rovigo.

587. Rondziulli prof. Eno di Guidizzolo (Mantova) - Ispettore
alla Direr.ione comp. delle Ferrovie dello Stato - Firmze,
via della Colonna, 22.

588. Rosa prof. Antonio di Trieste - Professore di Tedesco nel-
l'Istituto tecnico parego-iato di Vlcmza.

589 Rossi prof. dr. Ginseppe di Venezia - SegretarIo della R. In-
tendenza di Finanza - Udine.

590. Rossi Italo di Salonicc.o - Vice-Direttore dell' Agenzia della
Banca Imperiale ottomana - Sminzc.

59!. Rosszizi prof. Francesco di Melegnano (Milano) - Pro-
fessore di computisteria alla R. Scuola tecnica di Parma,
vi l Garibaldi 4~.

592, Rota Gaetano di Vicenza - Ufficio proprio di rappre!>entanze
_. V'cmza, corso Principe Umberto, 53.

593· RlIpùmi dr. prof. rag. Giuseppe di Verona - Professore di
Computisteria nella Scuola tecnica pareggiata di La lIfadda-
Ima (Sassari).

59'-1· Sabbelf prof. dr. Atanasio di Karnobat (Bulgaria) - Direttor~
della Scuola commerciale Euloghie Gheorgheff - Fi ..
lippopoli

5<;,5· *Sarerdoti avv. comm. Giulio - .!.\fembro del Consiglio Di-
rettivo della Scuola - Venezia.

596. Sacerdoti Giuseppe di Torino - Agente di Cambio a Bru-
xelles, passage des Postes, 3.

597· Sacerdoti Reozo di Venezia - Vmezia, S. Fantin, 1884.
598. Saeli dr. rag. Giacomo Ruggero di Palermo - Direttore di

propria azienda agricola Palermo, via Paolo Paternostro, I.

599· SagKùmte Enrico di Cagliari - Negoziante a Cagliari via
Manni 22 L

600. SallllOll dr. rag. Salvatore di Livorno - Comproprietario della
ditta commerciale Successori Angelo Mortara, Norsa e soci
- ,11alltova.

60 l. Sandlcelzi cav. dr. prof. Pasquale di Reggio Calabria
R. Console italiano - lIlonaco di Baviera.



602. SARDA Gl\A bar. Eligcnio di Venezia - Venezùl S. Tomà, 2890.
603. Sassallelli prof. dr. Michele di Dari - Professore di l~a.;io-

neria al R. Istituto tecnico di C'lgliari.
604. Savelli dr. rag. I{enato di Forlì - Frirlì, çorso Vittorio Ema-

nuele, 95.
605. Savoja dr. prof. Nicolò di l\Iessina - Professore di Compu-

tistcria nella R. Scuola tecnica Antonello di Messina.
606. Savoldeli Pedrocchl Cil·'. Italo di Clusone - Intellllente di Fi-

nanza - 7eramo, fuori Porta S. GitJrgio.
607. Savolla prof. rag. Bartolomeo di Trapani -- Trapalli, via

Serisso.
608 SCOLARI prof. dr. Ugo di Mantova - Profes~ore di Econo-

lUia al R Istituto tecnico di 111alllova.
609. Scanlill dr. rag. Francesco di Noventa Vicentina - Pubbli-

cista - Buenos A)'res, calle Florida, 8.
610. ScarPdloll dr. prof. Giuseppe di Vcnezia - ImpiegalO alle

Assicurazioni Generali -- Vmezia, S. Luca.
61 I. Scolaslici Cesare di Pollenzo - Insegnante d'italiano nella

«Tokyo School of Foreign Languages» - Tokio (Giappone).
6Tl. Serpiert' Enrico di Cagliari - Proautatore della sede di

Roma del Credito Italiano - Roma. via S. M"rtino
al Macao, T 4.

013. Serra prof. dr. Italo di Inglesias - Impiegato nell'Istituto
di previdenza delle Ferrovie clello Stato - Firenze, San

Gallo, 31.
614 Snvili plof. lago Giovanni di Cellino Attanasio (Teramo) -

Insegnante di Computisteria alla R. Scuola commerciale
del Cairo.

015. Sesia dr. prof. Giuseppe di Trapani - Insegnante d'Economia
al R. htituto tecnico di Tmpalli, via S. Francesco, 37.

616. Sesli Petti Alfredo di Palermo - Segretario cleJ1' Unione
commerciale del Porto di Vmezia.

617. SlClIER dr. cav. Emilio di Venezia - Capo di casa commer-
ciale propria -- Console del Messico e Vice-console del-
l'Uruguay - Venezia. trag-hetto della ;\ladonlletta.

618. SIEGFRIED Jacques di Strasburgo (Alsazia) Pans, 20 me cles
Capucines.

619 S,'orzolli dr. Alfred,) di Spotero - Dirett<>re comm. della
Socictà in accom. per azioni G. B. Dorsalino fu Lazzaro
- Alessalldria (Piemollt~), via Nuova Legnano.
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620. *Sùntallt prùf. Gilherto - Supplente eli lingua c letteratura
italiana alla R. Scuola Superiore di comm. di T"enezir., S.
Fant:n, J88I

62I. !:>:'crelanl Giovanni di Venellia _. Rappre~entante generale
della Compagnia di Assicnrazioni La Fondiaria - Venezia.

622. Se'lui prof. Abele eli Terralba (Ca!?;liari) - Impiegato alla
Navi!<azione Generale Italiana - Veluzirl.

6':3· S<'Tì[tilCol.'/iprof ra . \rtnro di Offida - C:Ij)o-ragioniere
della S!lcietù anonima Industrie .lettallnrgiche - 'l'ii/ilO,
vi,l Cibra l io, 2<).

624. 5'-'0 im dr. CaJ10 di Couq;li:lI o - In p'egato all,l Banca d'Italia
- 1'1<111[(/, \i; Ss. AIo. toli.

u25· '!iZ'lI dr. I I(,f. l: g. Virg;njo di Pia('enza - Già ~sportatore di
l'rod, lti Italiani P/llcmz.z, via S. Antonio 31.

626. 81'slo dr. prof. ,\.go tino di , ndria (Bari) - Professore di Diritto
ed Economia n('1 R. J tituto tecnico - Foggirl.

627. SII/a cav. prof. dr. !)ietro di Quacchio (Ferrara) ~ Professore
ordinario di Statist ca leoretica e cl' Economia politica al-
l'Università e elirettore della Ballla mutua popolare di
[<'errara.

628. SO(llle dr. prof. m~. Fpnuccio di Venezia - Impil.gato alle
Assicurazioni Generali - Trieste. _

62<). Sola dr r;lg. Rodolfo di l\Iodena - Ragioniere-capo al Mu-
nicipio di Pat!07!(l, piazza Unità d'Italia, 4.

630. Soldll dr. rag. Emilio di Venezia - Ragioniere-capo del Com-
partimento di Genova cl Ila Nadgazione Generale Italiana
- Genoza, via Napoli, 614.

63 T. Solinas dr. Silvio - Segretar;o alla R. Intendenza di Fi-
nanza di Vicenza

6,)2. Sm.IMT-PICE.'AIWr man h. Gerolamo di Corte di Frati (Cre-
mona) - ex deputato al Parlamento -- Torre ilei Picenardi
(Cremona).

633· Soresina prof. Amedeo di Polesine - Segretario alI:. Cassa
di risparmio di Parma, B.o Governo, 22.

634 .. %sleIO Gian Iacopo di Venezia - Gerente della Società in
accomandita Martelli, Sostero e C.o - Firenze, via dei Ru-
stici, 4.

635· Solti ùr. Giulio di l\Iestre - Sotlotenente del 55. Reggi-
mento Fan tcria - V"ell<'Zl.l

636. Sperolto Antonio di Cessalto Ceg{?ia (Venezia).
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SpinelH prof. Michele di Acquaviva delle Fonti (Bari)
Corrispondente presso la ditta Westinghonse - TOriIlO, via
Sacchi, )60 r.•.
Spongia ptOf. dr. Nicola di Pesaro
gioneria al R. Istituto tecnico di
zaro, 14.
t STANGONlprof. PIer Felice di Aggius-Sagsari - defunto.
Stella prof. dr. Antonio Pepoli-Abruzzo Professore di
Ragioneria al R. Istituto tecnico di Napoli.

Stram' Francesco di Reggio-Emilia - Impiegato nella dilta
D. Ulrich di Torino, via S. Secondo, 7.
Stri7ta prof. Giuseppe di Gabbioneta (Brescia) - Professore
di Ragioneria al R. Istituto tecnico di Treviso, via Um-
berto, 7.

STR1NGHERBonaldo di Udine - Gran cordone del 'ordine
MallIÌziano - Direttore della Bauca d'Italia - Roma.
Sugli/la co. Domenico di Venezia - Contabile pre5so il co-
tonificio Cantoni - Castelùwza (Milano).

Suppt'ei dr. Bartolomeo di Venezia·- Venezia, campo San
Canciano.

*Suppiei comm. Giorgio di Venezia - membro del Consi-
glio Dit'ettivo della Scuola - Vmezia, S. Fosca, 2268.
8urgo cav. rag. Vincenzo di Ruvo di Puglia - Capo di
azienda comm. propria - Bari, via Agiro, 140-142.
Tagliacozzo prof. d.r rag. Ugo - Impiegato nella Società
Italiana per conduttori elettrici isolanti e prodotti affini -
Livorno.
Talamziu' Vito di Pontecchio - Corrispondente del canapi-
ficio Mariano Ferrarese Polesella (Rovigo)
Tallzarella Achille di Ostuni (Bari) - Bari - via Calefati,
294 1.
Tempesta lIIasellis prof. dr. Pas:}uale di BitonK>- Professore
di computisteria alla R. Scuola tecnica e di francese nel
Ginnasio di Bitomo (Bari).
Testa bar. cav. uff. Luigi di Palona - Console generale
Italiano a Rosario (Argentina).
Tliomas Saìvatore di Venezia - Impiegato alla Banca d'Ita-
lia - Vmezia.
Tian prof. Giuseppe di Costantinopoli - Roma, via Quintino
Sella, 20.

655· Tocco-l'oko rag. Pippo di Cagliari - CagHari, via del
Corso, 60 II.

656. Tognim' prof. Eugenio di Comacchio - Direttore-proprieta-
rio dell'Istituto-Convitto A. Manzoni -- Ferrara, via Gari-
baldi, palazzo Fies(~hi.

657· TommaselH Giuseppe di Susegana -- Direttore dellia suc-
cursale di Genova della ditta ing. Ghirardi, e amministra-
tore della società Plinthos - Genova, via XX Settembre, 3 I.

658. Tomlllasim' cav. ing. Gustavo di Venezia - Direttore della
Società Bagni di Lido - Vmezia.

659· T07tini dr. Giorgio di Vicenza - Impiegato alla Delega-
zione del Tesoro - Vicmza, via Brotton 275.

660. Torti dr. rag. Carlo di Alzano (Alessandria) - Segretario
al Ministero per le Poste e Telegrafi - Roma, piazza Li-
bertà 4.

661. Toscani cav. dr. Ettore di Piacenza - Segretario capo della
Camera di commercio di Piacmza, corso Garibaldi 24.

662. Toscani cav. dr. Giuseppe di Venezia - Segretario-capo al-
l'Intendenza di Finanza di Treviso.

663. Toscliz' Tosco di Modena - Capo di proprio Stabilimento in-
dustriale tipo-litografico il·filallo, porta Vicentina, via Vi-
gnola, 15.

664. Tosi d.r Odo di Monte Rubbiano (Ascoli) - Impiegato alla
Cassa di Risparmio di Jesi (Ancona).

665. Toso d.r Gino di Giuseppe di Venezia - Segretario-procuratore
della compagnia di Antivari - Vmezia, S. Geremia 252 A.

666. Tozzi d.r rag. Adolfo di Ferrara - Gerente della ditta A.
Tozzi e Co., Banchieri - SCittari d'Albama.

66/. TREVlSANATOd.r cav. Ugo di Venezia - Direttore proprietario
dell' antica casa comm.le Marco Trevisanato e console
del Belgio - Vmezia, S. Angelo, calle degli Avvocati.

668. Trippttiz' prof. dr. Nicola di Bisceglie (Bari) - Professore di
computisteria nella R. Scuola tecnica Salvo Rosa - NapoH.

669. *Truffi cav. d.r prof. Ferruccio di Casteggio (Pavia) - Profes-
sore di merceologia alla R. Scuola Superiore di Comm. di
Venezza.

670. *Tuozzi prof. cav. Pasquale - Professore di Procedura alla R.
Ul1iversità di Padova - Padova, via Umherto I 14.

671. *Tttr cav. prof. Enrico di Livorno - Professore di Fran-
cese alla R. scuola sup. di Comm. di Vmezza, S. Fantin 1921.

- Professore di Ra-
Brescia, via San Naz-
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Turtm-ro prof. dr. rag, Agostino - Giovinazzo (Bari).
Ugolzili d.r pr0f. rag. Cesare di Cagliari -- Professore titolare
di Lingua inglese al R. Istituto tt'cnico di Roma, via Ur-
bana 88 1.
Vaccld-Suzzi Giorgio di Imola - Imola.
Vaerini comm. dr. Giuseppe di Venezia - Direttore capo-
divisione alla Corte dci Conti - Roma, via Napoli 43.
Valmtt'ni dr. Guido di Teramo - Teramo,
Varagnolo prof. cap Eugenio cii Venezia - Impiegato
nel Lloyd Sabaudo - Gellov'l, via Palestro 2.

* Vasilicò avv. cav. Luigi - l\Iernbro del Conslgli() Direlli\'o
della Scuola sup. di comm. - Venezia, Cannaregio 4282.

'-avalle d.r prof. Nicola di l\Iottola - Profes~ore di Inglese
e geografia all' Istituto tecnico (h Taranto e stndio proprio
di procuratore a 111ottota (Lecce).
t VAZZA Giocondo di Longarone - defunto.
VEDOVATI prof. dr. Domenico di Farra di Soligo - Procu-
ratore della ditta Angelo Toso e capo di propria azienr1,l
industriale (seta) - Vmezia, S. Simeone, riva di Biagio.
Vmtnri prof. dr. rag. Teodoro di l\.Iontepiano (Firenze) _
Firmzè, via Faenza, 83.
VERNIER dr. rag. Cesare di
l\Ianfredi V Cl nier e Co. -
Zambelletti
'-c1wlese prof. Flonan di Venezia - Professort. di Lingna
inglese e incaricato dcI francese nel R. Istitu'o tecnico-
JlllC(JIl'l, via Montebello, 38.
l-ettori d.r Ulisse di an Vendemmiano (Treviso) - Rolgio-
niere-cassiere nell' Amministrazione della baronessa Fran-
chetti - li'eviso.
VÙlIullo Ettore di Treviso - Capo di casa commerciale
propria (gralll). Trieste.
Vùwel/o prof. dr. Vincenzo di Venezia - Professore ordi-
nario di Ragioneria al R. Istituto tecnico e libero docente
alla R. Università di Roma.
Vigllola nob. prof. Bruno di Montebelluna - Professore di
Tede:sco e Francese nel R. Istituto tecnico di Vè1'01Ja.
ViI/ari Nicolò, detto Nicolino, di :\lessina - Vmegia, campo
San Polo 2125 A
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2\1ilanu - Capo della ditta
Clglian', via I<onn, palazzo

690• Vz'rgili d.r prof. rag. Augusto di VaIlalta (Modena) - Profes-
sore di Ragioneria nel R. Istituto tecnico di Bergamo.

69I. Vitn'bo Ettore di Alessandria d'Egitto - Capo della ditta
commerciale Viterbo Fermo e C.o - Alessandria d'Egitto.

692. VivallN dr. prof. cav. Eduardo di Ancona - Capo di azienda
commerciale propria in pelli - Vmezia, S. Benedetto.

693· Vojandgis prot. Nicolas di S. Giorgio Nilias (Grecia) - Volo
(Grecia)

694, Zacco prof. Giorgio di l\Iodica Alta - Modica Alta (Siracusa)
corso Regina Margherita 18.

695· Zllina Gaetano di Guarda Veneta - Comproprietario della
ditta Zaina e Co. (beurres, oeufs, fromages et fruits) -

p lri gi, rue St. Honoré, Angle rue des Halles 2.

696. Zamara Giuseppe di Venezia - Comproprietario di casa
commerciale propria in olii - Treviso.

697, Zambùmc11i rag. Arturo di Forlì - D:rettore della Coopera-
tiva Forlivese di consumo Forlì, via delle Torri.

698. Zmlloram' Carlo di Ferrara - Impiegato nella ditta Zacca-
ria Zamorani - Ferram.

699· Zampù:hel/i prof. Angelo di Sulmona - Professore di inglese
nell'Istituto tecnico di Lecce, piaz1.etta Chiesa greca 15.

700. Zanat!a dr. Aroldo di Padova - capo-Ufficio nella Società
Adria e Vice-Console del Brasile - Fiume.

7oI. Zanca11i dr. rag. Pio di Ovaro (Udine) - Direttore della
Cooperativa Carnica di Credito - Tolmezzo.

702• Zallclutta Giuo di Bassano - Proprietario del Grand Hotel
CllryNba (Paranà) nel Brasile.

703. Zane/N cav. dott. Gio. Batta di Cremona - Intendente di
Finanza - Bergamo.

704. Zt'ingerle Ettore di Venezia - Contabile presso la Casa
Millin - Vmezia, calle della Regina, palazzo Gozzi 2269.

705· Zani dr. prof. rag. Arturo di Sabbio-Chiese (Brescia) - Milallo,
via Camminadella 22.

706. Za1lllùloni dr. rag. Ettore di Piacenza - Impiegato presso
la Società tram Piacentini -- Piacenza.

707. Zallotti comm. prof. dr. Ulisse di Ravenna - ca po-sezione
nel Ministero d'Agr. Ind. e Comm. e Capo-gabinetto del
Ministro - Roma, via XX Settembre 28.

708. Zamltta prof. Gio Batta di S. Giorgio di Nogaro - Profes-

682.
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sore di Ragioneria al R. Istituto tecnico di Savma, corso
XX Settembre 19.

709. Zappa prof. rag. Gino di Milano - Professore di Ragio-
neria alla R. Scuola Superiore di Comm. di Gmova.

7 IO. Zappamiglio d.r Luigi di BresL'ia - Impiegato presso la ditta
G. Rossi e Co. - lUilallo, via Marsala 11.

711. Zavaroni Fortunato di Monticelli D'angina - Negoziante
in ferramenta -- Cortemaggiore Piacentino.

7 I 2. Zammell.t dr. Ugo di Piove di Sal: co - Piove di Sacco.
713. ZECCHINAraldo di Murano ..- Direttore commerciale della

ditta Miniere Sulfuree Trezza - BoloKlla.
714. Zm nob. Pietro di Venezia - capo-ufficio alla Navigazione

Generale Italiana - Vmezia
7I5. Zezi d.r cav. rag. Ernesto di Cremona - Vemzia, Frari· 2554·
716. Zigoli prof. dr. Giuseppe di Livorno - Professore di Ra-

gioneria e computisteria nel R. Istituto tecnico di Chieti.
717. Zuliani d.r Ottaviano di Palazzolo della Stella - Segretario-

contabile di I classe alla Dire,lione della Navigazione Ge-
nerale Italiana - Divisione III (Marittimo-amministrativa) -
Roma.

718. Zurma dr. Angelo di Rovigo - Rovigo.

N.B. Il conforimento dolle laureo per titoli in quosta ultima sos-
sione essendo terminato dopo che quosto olenco ora già in parte stam-
pato non si potè aggiungere ai Domi di quei soci il titolo di dottore.
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